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CAPITOLO 1 

IL SIGNIFICATO DELLA CREAZIONE 

SEZIONE 1. IMPARARE DALLA CREAZIONE 

1 Quando guardo la natura, penso profondamente a come Dio creò tutte queste 

cose. Quando penso a come tutte le piante e gli alberi sono stati creati, provo un 

tale senso di stupore e meraviglia. Dovremmo nutrire attenzione e interesse 

profondi in tutto ciò che ci circonda. È solo dopo che cogliamo i dettagli delle cose 

che possiamo gestirle bene. Tuttavia, anche solo apprezzando il valore originale 

della natura, riceveremo una grande benedizione. Allora, comprenderemo il fatto 

che la natura è stata fatta per noi. Tuttavia, le persone non sanno come guardare la 

natura. La natura è davvero misteriosa. Quando arriviamo a conoscere la natura, 

possiamo sentire una musica meravigliosa persino nel suono del vento. Questo ci 

aiuta molto anche nella nostra vita di fede. La natura è la cosa più vicina al nostro 

stesso corpo. (014-101, 20.06.1964) 

La natura è la prima scrittura 

2 Poiché gli esseri umani furono plasmati per diventare signori della creazione, 

dobbiamo ergerci quali modelli di fronte a tutte le cose della creazione. Dalla 

posizione di figli al servizio del nostro Padre Celeste, se troviamo lezioni di vita in 

tutte le cose della creazione e ci armonizziamo con esse, saremo naturalmente in 

sintonia con i principi del cielo e della terra. Gli animali cooperano tra di loro per 

proteggere la propria specie. Quando un leone si avvicina ad un branco di zebre, 

queste formano un cerchio attorno ai loro piccoli e li proteggono calciando con le 

loro zampe posteriori. Anche i leoni, per quanto possano lottare per la loro preda, 

la condividono. Quindi, impariamo dalla natura come armonizzarci gli uni agli altri 

e come vivere insieme. Questa è la via della nostra vita. (350-264, 18.08.2001) 

3 Io amo la letteratura. Mi piace davvero recitare poesie. La natura ci fornisce 

l’ambiente in cui tutti possono sentirsi ispirati a recitare poesie. Le persone 

dovrebbero essere orgogliose del loro ambiente prima di essere orgogliose di sé. 

Dovrebbero dire “Le montagne sono belle, l’acqua è stupenda, i campi sono 

rigogliosi e la mia casa in questo ambiente è meravigliosa. Quindi, mi sento bene.” 

Dio creò prima l’ambiente, e solo dopo creò Adamo. Ovunque in questo ambiente 

ci sono partner soggetto e partner oggetto. Non c’è nulla in natura che non esista 

in coppia. Coloro che possono sentire, in mezzo alla natura, di essere le 
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rappresentazioni modello dell’universo e i suoi proprietari, sono persone felici. Io 

trovo il Principio nella natura. (394-236, 12.10.2002) 

4 Quando esco al mattino, ascolto il cinguettio degli uccelli. I suoni potrebbero 

sembrare tutti uguali, ma mi chiedo “Perché quello lì sta cinguettando in questo 

modo?”. Se un uccello cinguetta da solo, posso dire con certezza che sta cantando 

per richiamare il suo partner. Spesso sento un uccello chiamare da un punto, e poi 

un altro rispondere da un altro punto. Si chiamano e si rispondono cinguettando, 

e infine si incontrano. Sono sicuro che, quando un uccello cinguetta da solo, 

succederanno queste cose. È sempre così. È per questo che amo davvero la natura. 

Sto dicendo che dovreste interessarvi alla natura. Mentre cercavo il Principio, mi 

interessavo molto di ogni cosa. Quando avevo una domanda, osservavo una 

miriade di cose e, in mezzo a loro, emergeva la risposta. Quando quella risposta si 

allinea a est, a ovest, a sud e a nord, allora so che è corretta. Questo è il Principio. 
(069-171, 31.10.1973) 

5 Quando mi trovo in un punto panoramico incantevole, guardo il luogo e lo valuto 

dal punto di vista della fortuna celeste. Cerco di collegare quel luogo alla fortuna 

celeste. È per questo che, nei primi tempi della nostra chiesa, ho visitato numerose 

montagne. Quando vedo le montagne di una nazione, la sua terra e le sue acque, 

posso intuire il carattere del suo popolo. In Corea potete bere ovunque l’acqua; è 

così pura e limpida. Dobbiamo restaurare prima la natura. Prima di andare 

oltreoceano, dobbiamo amare profondamente l’ambiente naturale del nostro paese. 

Colui che sa come amare la terra in cui è nato sa come amare il proprio corpo. 

Colui che sa come amare il proprio corpo sa come amare la propria mente. Colui 

che ama la propria mente ama anche Dio. (014-102, 20.06.1964) 

6 Dovreste andare nel mondo profondo e misterioso del cuore di Dio attraverso il 

cammino spirituale, diventando quindi in grado di chiamare la natura in lacrime. 

Dovreste dire alla natura “Prima delle mie circostanze, ci sono le tue circostanze. 

So che ti trovi in una situazione miserabile a causa mia e per questo mi dispiace. 

Per favore attendi un pochino ancora.” Dovete diventare una persona con questa 

attitudine e questo cuore. Percorriamo la strada della ricerca spirituale per imparare 

questa attitudine e questo cuore. In passato, le persone di preghiera definivano la 

natura “la prima scrittura”. Dicevano che dovremmo studiare la natura, che fu 

creata da Dio, prima di leggere la Bibbia. (020-271, 07.07.1968) 

La natura è il nostro libro di testo 

7 Tutta la natura era il modello per insegnare ad Adamo ed Eva come praticare 

l’amore ideale. Era un libro di testo e un museo naturale d’amore – un museo per 
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insegnare l’amore. Quindi, la natura serve per portare le persone verso la 

completezza e la perfezione. La natura esiste per perfezionare l’amore. Il mondo 

minerale ci supplica “Per favore, completate il vostro amore”; il mondo vegetale ci 

implora “Perfezionate il vostro amore”. Il mondo animale dice la stessa cosa. 

Vogliono tutti vedere le persone maturare completamente il loro amore. In altre 

parole, vogliono vedere l’amore di Dio perfezionato. Quando giunge quel tempo, 

emergerà un mondo pieno di amore, un mondo che può unirsi. È per questo che 

desiderano vedere la perfezione dell’amore. Quando l’amore di Dio, l’amore umano 

e l’amore dell’universo saranno stati tutti perfezionati, tutti saranno in grado di dire 

per la prima volta “Oh, siamo felici!”. (131-126, 16.04.1984) 

8 Dio manifestò il mondo e tutte le cose della creazione come modello che tutte le 

persone potessero seguire. Gli esseri umani dovevano diventare i signori della 

creazione. Non è deplorevole il fatto che non siamo stati in grado di diventare 

signori? Quando sentiamo gli uccelli maschi e femmine chiamarsi per trovare il 

proprio compagno, non possiamo non sentire quanto siano contradditorie le nostre 

vite umane. Vi sto dicendo di uscire al mattino a vedere dove volano gli uccelli. I 

maschi volano dalle femmine, le femmine volano dai maschi, ed entrambi volano 

dai loro cuccioli. Se andate in America del Sud, vedrete migliaia di pappagalli 

svolazzare in giro, ritrovarsi in un unico luogo e cantare. Lo stesso vale per le oche. 

Anche altri tipi di uccelli, come le gazze, si riuniscono al mattino per nutrirsi. (608-

068, 19.02.2009) 

9 In origine, Adamo ed Eva, nati quali figli di Dio, sarebbero dovuti crescere 

gradualmente nella sfera della protezione di Dio. Con lo sviluppo del loro intelletto, 

avrebbero capito perché Dio creò tutte le cose, e Dio li avrebbe educati attraverso 

il mondo della creazione. Il mondo della creazione, in cui ogni cosa è in movimento, 

forniva il materiale per l’educazione di Adamo ed Eva, che erano i nostri antenati 

originali, ed era un libro di testo che insegnava loro come vivere. Il mondo era un 

modello e un museo che mostrava loro come vivere una vita ideale. Crescendo e 

osservando tutte le cose attorno a loro, avrebbero naturalmente imparato come 

relazionarsi a vicenda in amore. Che fosse guardando al mondo degli insetti o al 

mondo degli animali superiori, avrebbero scoperto che questi esseri viventi sono 

fatti a coppie in interazione, affinché vivessero l’uno per l’altro, si chiamassero e si 

amassero. Anche se Adamo ed Eva erano immaturi, con lo sviluppo della loro 

capacità intellettuale, guardandosi intorno avrebbero imparato i principi del mondo. 

Crescendo verso la maturità, sarebbero arrivati a percepire la realtà dell’amore. 

Arrivando a conoscere l’amore, avrebbero perfezionato ogni cosa. (137-127, 
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01.01.1986) 

10 I giochi preferiti dei bambini sono di solito cose che si muovono. Sono 

istintivamente attratti da creature animate come insetti e cuccioli di animale. Ai 

bambini piacciono le cose in movimento, dinamiche, come creature volanti e 

animali selvatici. Le persone sono così. Il loro interesse viene stuzzicato quando 

vedono il mondo naturale e la terra in movimento. Naturalmente, il loro livello di 

interesse nelle diverse cose varia, ma le persone trovano interessante contemplare 

queste cose. In questo modo, imparano gli attributi dell’amore in loro stessi. 

Osservando come vivono gli insetti e gli animali superiori, vediamo che esistono 

tutti in coppie. Considerando questo, possiamo vedere la natura come un museo e 

un libro di testo per educare gli esseri umani, i partner oggetto dell’amore di Dio, 

sull’ideale delle relazioni reciproche. (137-211, 03.01.1986) 

11 Le persone furono create come partner soggetto e oggetto; furono create per 

avere relazioni reciproche. Anche il mondo, pieno di tutte le cose che furono create 

per il bene dell’umanità, esiste in armonia sotto al principio dell’amore; esso realizza 

il suo scopo di vita e l’ideale di Dio quando riceve l’amore delle persone. Per la 

crescita delle persone, in particolare per la maturazione di Adamo ed Eva, il mondo 

di tutte le cose della creazione fu fatto come libro di testo dell’amore e come museo 

che manifesta infinitamente l’essenza dell’amore. Adamo ed Eva, che 

rappresentavano la soggettività maschile e la ricettività femminile di Dio, avrebbero 

imparato come amare attraverso la natura, il manuale dell’amore, sarebbero 

cresciuti fino alla perfezione e si sarebbero uniti orizzontalmente. L’unità 

orizzontale di Adamo ed Eva avrebbe rappresentato il completamento dell’ideale 

del partner oggetto, e questa era la speranza universale di creazione di Dio. (135-

012, 20.08.1985) 

12 Dalla prospettiva dello standard del vero amore, Adamo ed Eva dovevano 

crescere osservando il giardino dell’amore della natura e dovevano imparare da esso, 

che fu creato secondo un sistema di coppie. Dovevano capire ciò che avrebbero 

dovuto fare una volta cresciuti, attraverso tutte le cose naturali e gli eventi intorno 

a loro. La creazione esisteva come museo dell’amore, per l’educazione di Adamo 

ed Eva. Crescendo, avrebbero guardato gli uccelli e le farfalle, notando che tutte 

queste creature esistono in coppie di maschi e femmine. Infine, avrebbero capito 

come queste creature sviluppano affetto reciproco e danno vita ai loro piccoli. Una 

volta raggiunta la piena maturità, Adamo ed Eva dovevano capire che l’uomo è il 

principe dell’amore di Dio, che rappresenta il più, e la donna è la principessa 

dell’amore di Dio, che rappresenta il meno. Allora, la donna sarebbe arrivata a 
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credere “Quest’uomo è l’uomo di cui ho bisogno!” e l’uomo avrebbe pensato “Lei 

è davvero la donna di cui ho bisogno!” (201-162, 30.03.1990) 

13 In primavera, gli alberi fioriscono e le farfalle e le api vi svolazzano intorno. 

Fanno questo secondo il principio dell’amore. Quando sugli alberi si aprono delle 

nuove gemme e i rami iniziano a crescere, si affrettano a sussurrare in amore. Gli 

alberi crescono e, al momento giusto, portano frutto. Nel mondo vegetale sono 

evidenti le relazioni che esprimono il principio dell’amore. Tutto questo è materiale 

educativo per noi. Quando guardate la natura, potete vedere che ciò che ho detto 

è ben fondato. Persino Dio Si muove sulla base di relazioni d’amore tra partner 

soggetto e partner oggetto. Di conseguenza, qualsiasi pianta prendiate in 

considerazione, si comporta secondo il principio del vero amore. Lo stesso vale per 

il mondo minerale. Quindi, abbiamo vene d’oro e d’argento sottoterra e vene di 

sangue nel corpo umano. Il mondo minerale serve uno scopo più elevato del 

proprio. (133-071, 08.07.1984) 

14 Tutte le cose della creazione si amano. Nei regni animale, vegetale e minerale, 

queste interazioni d’amore sono evidenti. Danzano, cantano, volano e strisciano 

per i loro partner. Quando guardate tutto questo e vi chiedete “cosa stanno 

facendo?”, potete iniziare a imparare da loro. Cos’è la natura? È il museo che 

doveva educare Adamo. Era un manuale vivente per educare Adamo. Ovunque 

Adamo andasse, Eva doveva seguirlo; ovunque Eva andasse, Adamo doveva 

seguirla. La sfera di attività di Adamo era vasta perché era un uomo, esteriormente 

attivo. Nell’osservare la natura, avrebbe esclamato “Guarda quello! Cosa stanno 

facendo?”. Avrebbe prestato molta attenzione a come gli animali si univano, a come 

sarebbe cresciuto il loro grembo e come avrebbero dato nascita ai loro piccoli. 

Adamo avrebbe imparato da tutto questo. (134-194, 20.07.1985) 

15 Quando Eva entrò nell’adolescenza, i suoi seni iniziarono a crescere. Deve 

essersi accorta di come gli animali sfamano i loro piccoli. Quando i ragazzi e le 

ragazze crescono, la forza della loro attrazione l’uno verso l’altro li sprona. Senza 

alcuna ragione apparente, i ragazzi e le ragazze adolescenti si sentono 

incredibilmente attratti gli uni dagli altri. Allora stesso modo, possiamo immaginare 

che Adamo ed Eva provassero una forte attrazione l’uno per l’altro. Vedevano i 

maschi e le femmine degli animali incontrarsi e baciarsi. Avrebbero imparato ogni 

cosa da loro. La natura doveva educarli. L’intero mondo della creazione doveva 

fungere da materiale educativo per stimolare Adamo ed Eva. (134-195, 20.07.1985) 

16 Dio creò per amore. Dal principio alla fine, Dio investì ogni cosa. Quindi, Dio 

disse “Io sono l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, il principio e la fine.” (Ap 22:13) 
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Un tale investimento totale è possibile solo grazie all’amore, perché solo l’amore 

contiene ogni cosa. Dio creò l’universo per amore, e Dio vive per l’amore. Dio creò 

perché aveva bisogno di un partner oggetto per il Suo amore. Dio creò gli esseri 

umani quali modello e li pose a est, ovest, nord e sud. Quindi, l’intera creazione, 

tutto il mondo minerale, il mondo vegetale e il mondo animale furono creati a 

coppie. Ogni cosa nel mondo, sulla base del sistema di coppia, costituisce un 

manuale per permettere alle persone di imparare il processo di ricerca dell’amore 

ideale. Persino gli insetti maschi e femmine fanno l’amore. Ogni cosa in natura è 

materiale educativo. (173-211, 18.02.1988) 

17 Ogni cosa in natura è scientifica. L’intero universo è un museo di scienza. 

Persino le quattro gambe di un tavolo sono prese dalla natura. Gli esseri umani non 

possono creare nulla da sé. L’universo è lo scrigno di tutta la conoscenza. 

L’universo è l’università della natura. L’ambiente naturale in cui vivono i pesci e gli 

animali non è diverso da quello degli esseri umani. Tutti loro respirano e vedono. 

Persino i piccoli insetti hanno occhi. Se non avessero occhi, come potrebbero 

trovare il proprio partner? Hanno organi sensoriali, esistono in coppie e si 

moltiplicano. (247-152, 02.05.1993) 

SEZIONE 2. IL SIGNIFICATO DELLA CREAZIONE DI TUTTE LE COSE 

1 Dio non creò tutte le cose del cielo e della terra per capriccio. Egli non le creò 

senza uno scopo o senza una precisa filosofia. Piuttosto, Dio le creò con un grande 

scopo, basato su una maestosa filosofia universale. Quindi, in tutte le cose esistenti, 

dalle creature più minuscole all’universo incredibilmente vasto, è presente la 

filosofia insita nel cuore di Dio. Con una tale filosofia, per quale scopo allora Dio 

creò tutto quanto? Senza alcun dubbio, il Suo desiderio profondo era di vedere un 

mondo ideale basato sul Suo amore, ovvero un mondo di vero amore in cui 

comunichiamo con amore, siamo gioiosi nell’amore, viviamo nell’amore e moriamo 

nell’amore. (009-164, 08.05.1960) 

2 Perché Dio creò il cielo e la terra? Perché, anche se Dio è l’Essere Soggettivo 

Assoluto, un partner soggetto da solo non può sperimentare gioia. Nessuno può 

provare gioia da solo. Piuttosto, la gioia si realizza solo attraverso relazioni 

reciproche. Anche la pace si realizza attraverso relazioni reciproche. Quindi, 

nemmeno Dio può svolgere il ruolo di Dio da solo. (058-210, 11.06.1972) 

Lo scopo per cui Dio creò tutte le cose 

3 Concepiamo Dio quale l’essere soggettivo di caratteristiche duali. Tuttavia, Dio 
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ha bisogno di un partner oggetto per l’amore, motivo per cui Egli creò ogni cosa 

in cielo e sulla terra. È per questo che, per esempio, il mondo degli atomi ha 

elettroni intorno al nucleo, che il mondo della chimica ha ioni positivi e negativi, 

che il mondo delle piante ha stame e pistillo, e che il mondo degli animali include 

maschi e femmine. Ogni cosa esiste in coppia. Per la natura dell’amore, Dio fece 

ogni cosa in coppia. Ogni cosa nella creazione nasce per l’amore, vive per l’amore 

e deve completare lo scopo dell’amore. (223-300, 17.11.1991) 

4 Quando Dio vide ogni cosa che ebbe creato nel giro di sei giorni, la Sua gioia era 

infinita. Quando Dio disse “È bello, è bello” più e più volte con un tale cuore di 

gioia, a chi stava parlando? Stava parlando a tutte le cose della creazione. Dio stava 

parlando a tutta la creazione con un tale cuore ardente. Tuttavia, tutte le cose della 

creazione persero il loro valore originale che Dio aveva lodato nel Giardino 

dell’Eden come meraviglioso. Fino ad oggi, Dio non è stato in grado di realizzare 

la Sua Volontà e di sentirSi fiero della Sua creazione. Quando pensiamo a questa 

triste realtà, le parole di Dio che in origine erano gioia, “è bello da vedere”, 

divennero invece parole di dolore. (005-238, 08.02.1959) 

5 Perché Dio creò il cielo e la terra? Pur essendo l’Essere Assoluto, Dio non può 

provare gioia da solo. Non importa quanto si dica che Dio sia felice, da solo non 

può provare un vero stimolo e non può quindi provare autentica gioia. Non 

importa quanto l’Essere Assoluto possa dire “Io sono l’Essere Assoluto, il signore 

dell’amore e della vita”, da solo non può provare lo stimolo dell’amore. Da solo, 

Dio non può sentire la vita stimolante di tutto il cielo e la terra dentro al Suo corpo. 
(038-152, 03.01.1971) 

6 Come poté Dio creare l’universo e gli esseri umani? Dio poté farlo poiché 

possiede un cuore. La vita sorge solo laddove c’è cuore. Dove c’è vita, si 

manifestano movimento e sviluppo. L’opera di creazione deve avere uno scopo, 

poiché è nella natura del cuore tendere verso la realizzazione dello scopo originale. 

Quindi, segue che lo scopo della creazione è di portare a Dio la gioia che soddisfi 

il Suo cuore. Questa gioia deriva dalla creazione, in particolar modo dagli esseri 

umani, quando riflettono la Sua natura. (065-258, 26.11.1972) 

7 Nel creare il mondo, Dio era pieno di gioia. Dopo la Creazione, Egli disse “È 

bella da vedere.” Dio provò gioia. Cos’è la gioia? È ciò che provi quando realizzi 

un certo scopo. Dio provò gioia per tutte le cose che aveva creato, perché esse 

erano imbevute del Suo senso di scopo. Quindi, che tipo di mondo è il mondo 

restaurato? In parole povere, è un mondo in cui le persone vivono con connessioni 

multidimensionali di cuore, attraverso cui possono lodare Dio ammirando ciascuna 
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entità individuale nell’universo. (009-168, 08.05.1960) 

8 Prima della Caduta, i nostri antenati sarebbero dovuti diventare la sostanza 

orgogliosa e gloriosa del cuore originale, portando tutta la creazione ad una 

condizione gloriosa davanti a Dio. Avrebbero dovuto rendere tutte le cose dei 

partner oggetto simbolici di gioia, partner oggetto di bellezza e partner oggetto che 

potessero stimolare la natura esteriore ed interiore di Dio. Il fatto che questo non 

si verificò mai divenne il profondo dolore di Dio. Sareste le persone più felici se 

poteste vivere nel Giardino dell’Eden, in armonia con il cuore di Dio e con la bontà, 

e in accordo all’ideale di Dio, se poteste sentire lo stimolo della bontà da tutto ciò 

che vi circonda e se poteste sperimentare persino una sola ora di gloria in cui potete 

chiamare Dio vostro Padre. (006-337, 28.06.1959) 

9 Per chi venne ad esistere questo intero mondo della creazione? Per me. Ha lo 

scopo di portarci gioia. Quindi, dovremmo prendere l’iniziativa per creare un 

ambiente in cui ci sentiamo felici attraverso i risultati dei nostri sforzi. È intenzione 

di Dio sviluppare un ideale elevato dell’amore. Quando amiamo tutte le cose e, 

come risultato, tutte le cose ci restituiscono bellezza, diventiamo il centro 

dell’armonia. La vita che desiderate vivere non è la cosa importante. È il centro che 

è importante. Dovete trovare il centro della vostra vita presente. Ma come potete 

trovare il centro? Come possiamo noi persone cadute, che abbiamo perduto il 

centro dell’armonia, riscoprire quel luogo? Non vi è richiesto di essere più grandi 

dell’intera creazione per diventare il partner soggetto. Piuttosto, dovete essere sicuri 

di voi stessi, e pensare “Devo diventare il partner soggetto.” In altre parole, 

“attraverso l’autorità dell’amore, dovrei ergermi sopra di voi.” Dovete avere questo 

tipo di convinzione. Un partner soggetto dev’essere assoluto. L’universo deve 

unirsi ed essere in armonia con quel Partner Soggetto Assoluto. Dovete raggiungere 

quel luogo. Dovete stare nel luogo in cui potete integrare tutte le cose. (029-133, 

26.02.1970) 

10 Come possiamo sentire il cuore gioioso di Dio al tempo della creazione di tutte 

le cose? Dovete tutti sperimentare quel cuore. Che vi piaccia o no, non ha 

importanza. Se volete sentire quel cuore, fareste bene a meditare in un giardino, 

dalla mattina alla sera. Dovete perdervi nella dimensione in cui siete inconsapevoli 

del passare del tempo. Allora, quando inspirate, l’aria del cosmo scorrerà in voi con 

la forza della vita. Dovreste vivere in questo modo, pervasi dalla forza cosmica della 

vita. Se vivete in questo modo, quando espirate, tutti gli esseri della terra si 

sveglieranno. Quando dormite, tutti gli esseri si armonizzeranno con il ritmo del 

vostro sonno, quali vostri partner oggetto responsivi. Questa è la posizione 
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dell’Essere Assoluto che governa l’intero cosmo. In quel luogo, siete in armonia 

con tutte le cose. Quando espirate, tutte le cose riceveranno il vostro respiro. 

Quando inspirate, riceverete tutte le cose. Quando avete questo tipo di relazione 

d’amore con tutte le cose, date e ricevete ad un livello cosmico. Tuttavia, non 

dovreste fermarvi allo sperimentare questo tipo di relazione. Piuttosto, dovete 

continuare fino a che diventate un essere centrale di armonia. (029-134, 26.02.1970) 

11 L’universo ispira così tanto stupore. Com’è meraviglioso il nostro mondo 

quando capiamo che Dio creò l’universo per noi, che non lo creò solo per il Proprio 

divertimento o per svago, ma dedicandoSi per Suo profondo amore per noi! 

Dovremmo essere profondamente grati nel capire che nostro Padre creò l’intero 

universo solo per noi. Con quel cuore, dobbiamo camminare per il giardino 

guardando i fiori, i prati e gli alberi, ascoltando e assaporando il cinguettio degli 

uccelli, ammirando lo scorrere dell’acqua e la dolce brezza. Guardando tutto questo, 

non potete che capire in cuor vostro quanto sia meraviglioso questo mondo! (087-

320, 27.06.1976) 

Il mondo creato per mezzo della fede assoluta e dell’amore assoluto 

12 Fede assoluta, amore assoluto, obbedienza assoluta! Questa era l’attitudine di 

Dio prima dell’inizio della creazione. Dio creò tutte le cose con assoluta fede, 

pensando “Sarà come dico io!”. Questa è fede assoluta. Le cose che creò erano i 

partner oggetto del Suo amore. Dio creò tutte le cose, dall’insetto più piccolo ad 

ogni cosa nel regno vegetale e nel mondo animale, quali partner oggetto del Suo 

amore assoluto. I Suoi figli e figlie dovevano mangiare i partner oggetto dell’amore 

assoluto di Dio e crescere. Dobbiamo le nostre vite alla terra, alle cose della 

creazione, all’aria e al sole. Nulla ci appartiene. Non c’è nulla di cui possiamo 

vantarci. Poiché dobbiamo vivere mangiando le cose che furono create quali 

partner oggetto del Suo amore assoluto nella fede assoluta, allora non solo 

dobbiamo trattarle con fede assoluta e amore assoluto, ma, ponendoci nella 

posizione di proprietari, dobbiamo anche prenderci la responsabilità di digerire 

queste cose create solo dopo aver investito le nostre vite per loro. (373-148, 

31.03.2002) 

13 Mentre Dio creava il mondo, persino nel creare un singolo fiore, Egli lo 

immaginava in futuro quale meraviglioso partner oggetto del Suo amore e lo creò 

con assoluta fede, assoluto amore e assoluto investimento – e poi Si dimenticò 

quanto aveva investito. Dio investì ogni cosa, senza contenerSi, perché persino la 

più piccola cosa sarebbe diventata la carne e il sangue dei Suoi amati figli e figlie e 

sarebbe quindi diventata la Sua stessa carne e sangue e corpo. Quindi, fede assoluta, 
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amore assoluto e obbedienza assoluta non sono termini vaghi. In altre parole, prima 

di creare, Dio sapeva che persino un singolo granello di sabbia poteva diventare 

nutrimento per formare la carne, il sangue, le ossa e il midollo degli esseri umani, 

le incarnazioni sostanziali del Suo amore. Quindi, Dio creò persino un singolo 

granello di sabbia con fede assoluta, amore assoluto e obbedienza assoluta. (458-

197, 09.07.2004) 

14 Nel creare tutte le cose, Dio volle rendere il mondo il Suo partner oggetto. 

Quindi, Dio investì e investì incessantemente, dimenticandoSi quanto aveva 

investito. In questo modo, nacque il grande universo. Quando Dio investì 

infinitamente con un amore divino che abbracciava ogni cosa, la sostanza originale 

della Sua creazione arrivò a possedere potere illimitato. In altre parole, quando la 

creazione diventa un meno infinito assoluto, appare un potere infinito assoluto. Ha 

inizio il movimento. Il meno assoluto crea una sfera di vuoto, e questo causa un 

tifone. Quando appare un meno assoluto, discende verticalmente. Una volta che 

scende, l’intero universo viene capovolto. Il sopra diventa sotto, il sotto diventa 

sopra, e ogni cosa si mescola completamente. Poiché questo movimento eterno 

infinito non ha fine, questo universo esiste eternamente. (307-295, 21.11.1998) 

15 Dio creò tutte le cose sulla base della fede assoluta. Poiché Dio creò tutte le cose 

esistenti nell’universo come intrinsecamente preziose, se le persone si attaccano a 

vicenda senza fede nel valore intrinseco di tutte le cose, allora queste persone 

dovrebbero vergognarsi di fronte alla creazione. Tale mancanza di fede è 

vergognosa nei confronti dei fiumi; è vergognosa nei confronti degli uccelli che 

volano. Persino le cavallette e gli altri insetti dovrebbero essere considerati migliori 

delle persone cadute. Persino gli insetti vivono la propria vita con fede e fiducia 

originali. Quando pensiamo al fatto che tutte le cose, create con assoluta fede, 

hanno questo tipo di valore, è vergognoso che noi esseri umani cademmo e non 

potemmo trovare fede e fiducia. Questo è fonte di vergogna di fronte a Dio e di 

fronte alle piante, agli alberi e agli insetti nei prati. Persino di fronte ai microbi, 

siamo esseri vergognosi. Persino i microbi vivono la loro vita con fede. Dio divenne 

Dio perché stabilì la fede assoluta e agì con amore assoluto. (284-040, 15.04.1997) 

16 Avete mai visto le cose della creazione borbottare e lamentarsi con Dio? No, 

perché hanno fede assoluta e obbedienza assoluta. Non si lamentano mai, anche se 

sacrificano ogni cosa. I minerali non si lamentano quando vengono assorbiti dalle 

piante. Lo stesso vale per le piante, che si offrono agli animali, e gli animali alle 

persone. E lo stesso dovrebbe valere quando le persone si offrono a Dio. È la stessa 

cosa. Dobbiamo offrire le nostre vite a Dio. Poiché Dio creò ogni cosa con la 
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tradizione della fede assoluta, dell’amore assoluto e dell’obbedienza assoluta, se 

rimaniamo centrati su noi stessi, non possiamo tornare a Dio. (467-180, 04.09.2004) 

17 Non c’è un singolo essere in tutta la creazione che esista interamente da solo. 

Piuttosto, tutte le cose esistono in relazioni tra partner soggetto e partner oggetto. 

Sono state tutte create secondo un sistema a coppie, per il bene dell’amore. È per 

questo che, sulla base della fede assoluta, potete collegarvi alla strada dell’amore. 

Sulla base della fede assoluta, può essere piantato il seme del vero amore. Lo stesso 

vale per il regno minerale, per il regno vegetale e per il mondo umano; Adamo ed 

Eva avrebbero dovuto raggiungere la perfezione, in cui avrebbero rappresentato il 

pieno valore della creazione, nel luogo in cui poteva essere piantato il vero amore. 

Dovete diventare esseri sostanziali d’amore, come Dio, con fede assoluta. Di fronte 

a Dio, dovete avere fede assoluta e amore assoluto. (298-011, 31.12.1998) 

18 Dio creò tutte le cose nell’Eden con fede assoluta. Possiamo paragonare questo 

all’agricoltura – creare tutte le cose che i Suoi amati figli e figlie avrebbero mangiato. 

Per Dio, questo significò investimento assoluto. Nel creare, Dio dimenticò la Sua 

posizione prestigiosa, ponendoSi al punto zero. Poiché il movimento dell’universo 

è sferico, se continuate a spingerlo, ruoterà. L’universo dev’essere la perfetta entità 

che realizza l’ideale dell’amore. Una volta che è tutto interconnesso, Dio verrà per 

unirSi ad esso, e i mondi del cielo e della terra, i mondi della mente e del corpo, si 

muoveranno come una cosa sola sulla base del vero amore. La famiglia, la tribù, il 

popolo, la nazione, il mondo e il cielo e la terra saranno uniti come una cosa sola. 

Il mondo spirituale e il mondo fisico ruoteranno eternamente per un unico scopo. 

Questo è il regno dei cieli sulla terra e il regno dei cieli in cielo. (300-241, 23.03.1999) 

19 Il Principio di Creazione stabilisce a priori determinate relazioni tra gli esseri 

umani e tutte le cose della creazione, tra gli esseri umani stessi, e tra gli esseri umani 

e il cielo. Primo, la natura è la sintesi di tutte le cose, di tutti i corpi individuali di 

verità, che esistono in armonia e unità. Il ruolo assoluto della natura è di permettere 

alle persone di realizzare il loro valore assoluto di partner soggetto, esercitando un 

dominio d’amore su tutta la creazione, in posizione di partner oggetto assoluto. 

Secondo, quando consideriamo le relazioni tra le persone, abbiamo tre generazioni 

all’interno della famiglia. È qui che impariamo le relazioni personali tra sopra e 

sotto, destra e sinistra, davanti e dietro, così come tra verticale e orizzontale. Ogni 

persona, quale corpo individuale di verità, deve concretizzare il proprio valore 

assoluto e ricercare una vita d’armonia e d’amore attraverso l’interazione tra partner 

soggetto e partner oggetto. Terzo, che dire della relazione tra le persone e Dio? Dio, 

quale Creatore dalla natura assoluta, unica, immutabile ed eterna, è nella posizione 
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di partner soggetto rispetto a tutta la creazione, che è il Suo partner oggetto totale. 

Dio interagisce costantemente con tutte le cose nella dimensione del Suo stesso 

Principio di Creazione. Questo perché, pur essendo l’Essere Assoluto, senza una 

relazione di dare e ricevere con il Suo partner oggetto più essenziale – gli esseri 

umani – Dio non può provare gioia. (547-261, 08.12.2006) 

L’ambiente che Dio creò per gli esseri umani 

20 Prima di creare il cielo e la terra, Dio deve aver trascorso del tempo a riflettere 

sulla Sua creazione, e deve aver trascorso del tempo in preparazione. In altre parole, 

prima di finalizzare il Suo piano per la creazione, Dio deve averci prima pensato su. 

Poi, prima di eseguire il Suo piano, Dio deve aver affrontato un processo di 

preparazione. È così che creò il cielo e la terra. Il cielo e la terra sono così, e questo 

significa che Dio stesso dev’essere un tale essere. Per Dio, c’è un tempo per pensare, 

un tempo per prepararsi e un tempo per concretizzare. Fu attraverso questo 

processo che creò tutto il cielo e la terra. (013-107, 08.11.1963) 

21 Dal punto di vista della Parola, e paragonata alla Parola stessa, la creazione della 

sostanza rappresenta una forma più sviluppata. È solo quando appare la sostanza 

che può scaturire la gioia. Quando scorre la gioia, fiorisce l’opera armoniosa di 

creazione. Quando la sostanza raggiunge un certo livello di sviluppo, finalmente si 

aggiunge l’amore. Questo è il metodo della creazione di Dio di tutte le cose. Quindi, 

per prima cosa c’è il pensiero, verso il quale la Parola acquisisce la posizione di più 

e forma la sostanza, e infine si aggiunge l’amore. Attraverso questo processo di 

creazione, tutte le cose vennero ad esistere. Quando Dio passò dallo stadio del 

pensiero allo stadio sistematico della Parola, ovvero dallo stadio del pensiero 

astratto allo stadio della formazione concreta e logica inerente alla Parola, Dio 

provò incredibile gioia. (029-315, 13.03.1970) 

22 Quando una scrittrice vede la propria idea espressa nella sua opera compiuta, 

prova gioia. Inoltre, se la sua opera viene trasformata in film o in commedia, 

proverà ancora più gioia. Quando il suo pensiero si sviluppa in una teoria più 

sistematica e va poi a formare qualcosa in cui molte persone possono identificarsi 

e provare gioia, la sua opera assumerà un valore ancora maggiore. Guardando gli 

esseri umani rispetto all’idea di Dio per la creazione del cielo e della terra, possiamo 

capire che Egli investì devozione illimitata nella loro creazione. Dio pensò 

attentamente il processo e le forme che avrebbe usato nel crearci. (029-315, 

13.03.1970) 

23 Dio creò gli esseri umani attraverso la Parola. Prima di crearli, Egli cercò la giusta 

forma e, su quella base, Egli stabilì le connessioni che avrebbero avuto con tutti gli 
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altri esseri creati sostanziali. Quando emersero questi esseri umani sostanziali quali 

esseri centrali dell’intera creazione, non fu Dio felice? Sarà stato in estasi nel vedere 

il valore della Sua creazione che veniva stabilito lì. Una volta che Adamo fu in quella 

posizione, Dio creò Eva su quella fondazione. Da lì, l’amore emerse per la prima 

volta. L’amore giungerà sicuramente quando il valore della controparte in amore 

viene realizzato sul piano orizzontale. (029-315, 13.03.1970) 

24 Quando Dio creò tutte le cose, cosa fece per prima cosa? Egli creò il mondo 

spirituale, poi tutte le cose, e infine gli esseri umani. Dio creò gli esseri umani 

affinché si unissero a Lui in amore. Primo, Dio fece il mondo spirituale; secondo, 

tutte le cose della creazione; terzo, gli esseri umani e, infine, l’amore. Attraverso 

l’amore, Dio e gli esseri umani dovevano unirsi. Nel processo di ricreazione, a meno 

che realizziamo la condizione per ribaltare e indennizzare questo fallimento 

d’amore, non possiamo trovare la strada per tornare a Dio. (141-186, 22.02.1986) 

25 Di cosa ha bisogno Dio? Avendo bisogno di vero amore, nel creare l’universo 

dovette creare l’ambiente migliore. Quindi, Dio creò prima l’ambiente migliore, e 

poi fece i partner soggetto e oggetto con i quali potesse provare la più grande gioia 

– l’uomo e la donna. L’ideale di creazione ha al centro il vero amore, nel quale 

quell’uomo e quella donna si uniscono, la quale unità realizza l’asse dell’amore 

verticale con Dio, basato sul loro vero amore. Tutte le persone dovrebbero essere 

in armonia con questo. Ogni individuo ha bisogno di prendere parte a questo e 

muoversi in armonia con l’ambiente in posizione di controparte o di partner 

oggetto. Altrimenti, è come danzare con un piede destro, ma senza piede sinistro, 

o avere la gamba destra e non la sinistra. È come essere disabili nell’amore. Non è 

questo che Dio vuole. (173-024, 01.02.1988) 

26 Quando Dio creò tutte le cose, Egli non iniziò dagli esseri umani. Primo, Dio 

fece l’ambiente e poi, in quell’ambiente, iniziò a lavorare sull’idea dei partner 

soggetto e oggetto. In questo ambiente, Dio sviluppò tutta la creazione in coppie 

con relazioni di controparti: nel regno minerale, nel regno vegetale, nel regno 

animale e in ogni cosa, compresi alto e basso, positivo e negativo, maschio e 

femmina, uomo e donna. Persino nel regno minerale, più e meno si legano, ed 

esistono in unità. La stessa forma di unificazione esiste tra le piante, gli animali e in 

tutto il mondo. (218-213, 29.07.1991) 

27 Quando consideriamo i principi che Dio utilizzò nella creazione del cielo e della 

terra, vediamo che Egli non fece prima gli esseri centrali e poi l’ambiente per loro. 

Piuttosto, prima di creare gli esseri umani, Dio preparò un ambiente basato su delle 

relazioni. Per creare gli esseri umani, Egli fece prima il terreno, per esempio. Egli 
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stabilì l’interiore sulla base dell’esteriore. Questo è il principio secondo cui furono 

creati il cielo e la terra. Le cose che esistevano in uno stadio precedente divennero 

la base per cose più grandi in stadi successivi, e cose di minor valore fecero da 

fondazione per cose di maggior valore. Questo è il principio alla base della 

creazione del cielo e della terra. Nel creare gli esseri umani, Dio fece prima il corpo 

umano e poi lo spirito. (152-319, 18.08.1963) 

Tutti gli esseri creati riflettono le caratteristiche duali di Dio 

28 Se osserviamo l’universo, esso ci mostra che ogni cosa esiste attraverso una 

relazione reciproca formata tra le caratteristiche duali di positività e negatività. 

Questo principio si applica in ogni situazione, a partire dal livello dei minerali. Una 

molecola è fatta di atomi tenuti insieme da cariche positive e negative. Nel caso di 

numerose piante, la riproduzione dipende dall’unione delle parti maschili e 

femminili che si trovano nello stame e nel pistillo. Queste caratteristiche duali sono 

più pronunciate nel caso degli animali. Gli animali, inclusi i pesci, gli uccelli e i 

mammiferi, esistono in forma maschile e femminile. Anche la più grande creazione 

di Dio, gli esseri umani, può essere suddivisa in uomini e donne. (201-204, 09.04.1990) 

29 Dio è il partner soggetto con caratteristiche duali in armonia. Su cosa si basa la 

Sua posizione di partner soggetto? Si basa sull’amore, ed è per questo che è 

necessaria una fondazione orizzontale. Il desiderio di Dio di avere una fondazione 

stimolante che si sarebbe diffusa in numerose direzioni portò all’espansione e allo 

sviluppo del mondo della creazione. Dio creò ogni cosa in modo che potesse 

sempre stare nella posizione di sperimentare gioia. Dio opera attraverso la relazione 

verticale, ma, quando non c’è fondazione orizzontale, non c’è connessione. Quindi, 

senza una fondazione orizzontale nella posizione del partner oggetto, gli esseri 

umani non possono andare sotto al dominio dell’amore di Dio. (193-218, 04.10.1989) 

30 Il mondo della creazione riflette le caratteristiche di Dio. Tutti gli esseri creati 

esistono come forme divise delle Sue caratteristiche duali, e sono collegati alle loro 

controparti come partner soggetto e oggetto, e come esseri in relazioni reciproche 

di sopra e sotto, davanti e dietro, sinistra e destra. Qual è lo scopo alla base di tutte 

queste relazioni in questo tipo di sistema ambientale? La risposta è che il mondo 

della creazione si muove con l’amore quale suo scopo. (106-057, 09.12.1979) 

31 Ogni cosa nell’universo creato esiste in coppia e appartiene alla sfera delle 

relazioni reciproche. Essendo Dio il partner soggetto incorporeo, Egli ha 

assolutamente bisogno di un partner oggetto sostanziale corporeo. Anche Dio ha 

caratteristiche duali, quindi Egli, creando, può manifestare il Suo carattere invisibile 
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in forma sostanziale. Se consideriamo l’universo creato da questa prospettiva, 

possiamo vedere che persino il regno minerale funziona attraverso la relazione tra 

partner soggetto e oggetto. Nel caso delle molecole, ioni positivi e ioni negativi 

sono in una relazione di soggetto e oggetto, come lo sono i protoni e gli elettroni 

nel caso degli atomi. (228-140, 27.03.1992) 

32 Quando guardiamo l’universo, possiamo vedere che ogni cosa nei regni minerale, 

vegetale e animale esiste in coppia. Non c’è nulla nella creazione che non abbia un 

partner. Allora, perché ogni cosa in cielo e in terra è in coppia? Non è 

semplicemente per produrre una prole. Piuttosto, è per realizzare l’amore. È per 

questo che maschio e femmina, cariche positive e negative e ioni positivi e negativi 

si attraggono a vicenda. Le dimensioni sono diverse, ma, in ultima analisi, si 

uniscono tutti sulla base dell’amore. Non c’è nulla nell’universo che non provi 

ebbrezza di fronte all’amore. (195-137, 07.11.1989) 

33 Quando guardiamo la natura, vediamo che nulla nella creazione esiste e 

sopravvive completamente da sé. Ogni cosa ha una reciprocità verso il proprio 

partner oggetto, per il quale esiste e sopravvive. Persino la più piccola entità nei 

regni minerale e animale, purché ricerchi delle relazioni reciproche, riceve energia 

e mantiene le proprie funzioni. Tutti riconoscono che l’esistenza richiede energia. 

L’intero universo è composto di energia. Allora, da cosa è composta l’energia? 

L’energia non può essere generata senza un’azione. Quindi, cosa deve accadere se 

volete compiere un’azione? L’azione non può avvenire da sé. Nel mondo scientifico, 

questo si può provare con un esperimento in un laboratorio chimico. Inoltre, nel 

condurre un esperimento, non importa quanto proviate a manipolare gli elementi 

per iniziare una determinata azione, non potete farla accadere solo con l’energia 

umana. Gli elementi non si comportano così. (059-075, 09.07.1972) 

34 Possiamo pensare che persino Dio respira. Dio respira con un respiro invisibile. 

Poiché la terra assomiglia a Dio, anch’essa respira. Allora, cos’è il respiro? Sulla 

terra ci sono i campi magnetici. Se mettete un magnete vicino ad un altro magnete, 

si muoverà secondo un certo schema, come se fosse vivo. Questo riflette la natura 

di Dio. La terra assomiglia anche agli esseri umani. Sulla superficie della terra, gli 

alberi sono come capelli umani, il terreno è come la nostra pelle, le rocce sottostanti 

sono come le nostre ossa e la lava è come il nostro midollo osseo. Quindi, ogni 

cosa simboleggia gli esseri umani. (085-153, 03.03.1976) 

35 L’universo è la manifestazione di Dio stesso. In altre parole, ciò che Dio 

immagina si manifesta e si realizza in tutte le cose della creazione. Quindi, l’universo 

deve assomigliare a Dio. Possiamo trovare la natura di Dio in ogni cosa che 
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vediamo. Quando guardiamo l’universo, possiamo vedere che fu creato da Dio, ma, 

quando lo guardiamo nel suo insieme, capiamo che è un partner oggetto di Dio. 
(085-154, 03.03.1976) 

36 Nella nostra famiglia viviamo le nostre vite a volte con al centro nostro padre, 

altre volte con al centro nostra madre, secondo dei principi di base. Lo stesso 

schema di relazioni si manifesta nei regni minerale, vegetale e animale, che seguono 

anch’essi questi principi di base. I nostri corpi sono fatti per funzionare attraverso 

sistemi basati sui nostri cinque sensi. Quando consideriamo i principi fondamentali 

che governano tutte queste cose, scopriamo inevitabilmente i concetti delle 

relazioni tra partner soggetto e oggetto e le caratteristiche duali. (125-072, 13.03.1983) 

SEZIONE 3. LA NATURA E LE LEZIONI CHE OFFRE 

1 Quando ero giovane, la mia sfera di attività era molto vasta. Esplorai ogni luogo 

che i miei occhi potevano raggiungere, oltre i campi, fino ad arrivare alle cime delle 

montagne. Nel vedere il sole del mattino scavalcare le montagne, mi chiedevo cosa 

ci fosse al di là di esse. Quindi, ovunque andassi, non mi avreste mai trovato a 

riposare. In questo modo, fu nelle montagne e nei fiumi della mia terra natale che 

si alimentò il mio cuore di fede. Mi ricordo ancora l’acqua, gli alberi, la terra e la 

brezza primaverile della mia terra. Tutti questi vividi ricordi vivono nella mia mente 

e nel mio cuore. Persino il dialogo con Dio che sperimentai attraverso le mie 

preghiere è ancora vivido e limpido. (221-071, 23.10.1991) 

La mia infanzia in mezzo alla natura 

2 Quando ero un bambino, vagavo per le montagne e osservavo attentamente ogni 

fiore. Non c’era fiore che non conoscessi. Amavo la natura così tanto da 

dimenticarmi di tornare a casa. A volte, dopo aver giocato fino al tramonto, mi 

addormentavo sulla collina, e mia madre e mio padre dovevano venire a cercarmi 

e portarmi a casa, persino a mezzanotte. Amavo così tanto la natura. (203-185, 

24.06.1990) 

3 Potevo riconoscere tutti gli uccelli delle montagne. Quando giungeva un nuovo 

uccello migratorio, volevo sapere com’erano il maschio e la femmina, ma all’epoca 

non c’erano libri sugli uccelli. Quindi, dovevo seguire questi nuovi uccelli e fare le 

mie ricerche. Per tutta la settimana, dimenticandomi di mangiare, aspettavo fino a 

che si presentasse un uccello. Allora lo seguivo fino a che avrei trovato il suo nido. 

Guardavo le sue uova, dicendo “Ah! Questo uccello ha questo tipo di uova!”. Il 

mio cuore non avrebbe riposato fino a che non avessi soddisfatto la mia curiosità; 
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solo allora si sarebbe potuto placare. (162-213, 12.04.1987) 

4 Davanti alla nostra casa c’era un grande albero. Su di esso c’era un nido di gazza. 

Una volta che seppi che l’uccello aveva deposto le sue uova, ebbi un gran desiderio 

di vederle. Non potei riposare fino a che non le avessi viste. Infine, alla sera salii 

sull’albero per vederle, e poi di nuovo all’alba per vedere le uova prima che la 

mamma uccello lasciasse il nido. Per diversi giorni, ogni volta che salivo trovavo 

un uovo di più. Poiché salivo spesso sull’albero, alla fine divenni buon amico della 

gazza. All’inizio, la gazza mi strideva contro e minacciava di beccarmi. Ma, poiché 

salivo ogni giorno e non avevo fatto del male alle sue uova, divenne infine calma e 

non badò più a me. In questo modo, osservavo ciò che faceva nel nido e che tipo 

di cibo portava ai suoi piccoli. (051-270, 28.11.1971) 

5 A dire il vero, le gazze costruiscono dei nidi piuttosto grandi. Stendono del fango 

dentro ai loro nidi per renderli molto solidi. Inoltre, sanno da quale direzione arriva 

il vento, e mettono l’entrata del loro nido sul lato opposto. La prima volta che salii 

per vedere un nido di gazza, la mamma uccello protestò rumorosamente. Tuttavia, 

dopo essere salito una o due volte, la vidi deporre le uova. Salivo sull’albero due 

volte al giorno, al mattino e all’ora di pranzo. All’inizio, l’uccello faceva un gran 

trambusto, ma, dopo che fui salito su e giù dall’albero per una settimana, capì che 

non le avrei fatto del male e si calmò. Durante i periodi di pioggia, a volte non 

potevo salire sull’albero per diversi giorni. Quando tornava il sole e asciugava tutto 

quanto e salivo nuovamente sull’albero, la gazza era così felice di vedermi e diceva 

“Cha, cha, sali su!”. Quando avete una connessione profonda con le cose, potete 

andare ovunque desiderate. Cosa accadrebbe se amaste le cose create da Dio più di 

quanto amaste Dio? Se amate l’arte di un pittore più del pittore, vincerete il cuore 

del pittore. Lo stesso vale per Dio. Quando amate l’opera di Dio della natura, Dio 

verrà a voi. Dio vi insegnerà tante cose, dicendovi “È per questo che questa cosa è 

fatta così.” La natura è tanto preziosa. (278-119, 01.05.1996) 

6 Quando ero bambino, c’era un albero di castagno proprio fuori dalla mia stanza. 

Era di fianco alla rimessa. Era un albero molto alto, con delle foglie fresche e di un 

verde brillante. Le cicale si aggrappavano ai suoi rami; era il luogo più alto nei 

dintorni. Sembrava che sapessero che il luogo più alto era il migliore per cantare. 

Avevano bisogno di cantare da un luogo elevato affinché la loro canzone fosse 

efficace. Non potete immaginare quanto mi sentivo felice nel sentire quel suono. È 

così rigenerante. Qualche volta dovreste fermarvi ad ascoltare la loro canzone. Le 

donne del paese spesso fermavano i loro lavori di cucito per ascoltare, trasportate 

dal loro suono in una dimensione fantastica. (233-144, 01.08.1992) 
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7 Quando un’ape nasconde la sua testa dentro ad un fiore di acacia, totalmente 

presa dal succhiare il nettare, con l’addome proteso all’esterno, anche se tiraste 

l’addome con una pinza, l’ape non mollerebbe il fiore, nemmeno se parte del suo 

corpo venisse staccata. Non è una cosa incredibile? È incredibile pensare che 

qualcuno strappi l’addome di un’ape, ma è ancora più incredibile che il sapore del 

nettare tenga comunque l’ape attaccata al fiore. Quando vidi questo, pensai “Oh, 

questo mi deve insegnare qualcosa. Devo essere anch’io così.” (186-303, 06.02.1989) 

8 Quando vado sull’oceano, posso fare qualsiasi tipo di mestiere. So che tipo di 

granchi e che tipo di pesci vivono nel mare. L’oceano è lontano dalla mia città natale, 

quindi potevo andarci solo durante le vacanze. Allora, andavo sull’oceano ogni 

giorno. Catturavo granchi e anguille, cercando ovunque lungo la spiaggia. Imparai 

ogni cosa sul mare. Poi, cercai di pescare. Scoprii che tipo di pesci vivono nelle 

diverse zone e iniziai a pescare in quelle zone. In particolare, ero un campione nel 

catturare creature come le anguille. (144-294, 26.04.1986) 

9 Durante le vacanze estive catturavo più di quaranta anguille al giorno. Bisogna 

dire che le anguille vivono in acque piuttosto profonde. Non amano mostrarsi. 

Piuttosto, si proteggono stando dentro a tane profonde. Si sentono bene e al sicuro 

nascondendo il loro corpo nella tana, anche se la loro testa o la loro coda potrebbe 

sporgere fuori. Questo è il loro istinto naturale. Le loro tane somigliano a quelle dei 

granchi, ma posso distinguere a prima vista se si tratta della tana di un’anguilla. 

Sono un esperto in questo. (180-242, 22.08.1988) 

10 Quando una chioccia si siede sulle proprie uova per covarle, tiene gli occhi 

spalancati e continua a girare le uova con i suoi piedi. Alla fine, perde la maggior 

parte delle piume bianche nella parte di sotto. Si concentra tanto meticolosamente 

sulla cova delle uova. Pensate che si senta bene stando seduta in tal modo per così 

tanto tempo? Quando ero piccolo, ero interessato e curioso a scoprire questa cosa, 

e così guardavo ogni giorno dentro al pollaio. All’inizio, la chioccia tentava di 

cacciarmi via, ma, poiché guardavo dentro al pollaio tre volte al giorno, alla fine la 

chioccia accettò la cosa. Quando guardate una gallina covare le sue uova, è 

inflessibile nel proteggerle, come dicesse “Nessuno si azzardi a toccare le mie uova! 

Non lo perdonerei mai.” La chioccia si comporta come una regina di grande 

autorità e non perdona chi fa del male alle sue uova. Nemmeno il gallo osa sfidare 

la sua autorità. Se chiedeste ad un gallo di sedersi sulle uova, questo fuggirebbe 

sicuramente via dopo meno di tre ore. La forza istintiva della chioccia a sedersi e 

covare le uova è la forza dell’amore. (175-241, 24.04.1988) 

11 Le gazze fanno sempre il loro nido su grandi alberi. Le gazze sono considerate 
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uccelli di buon auspicio. Quando una gazza fa “cha, cha, cha!”, diciamo che accadrà 

qualcosa di buono. È interessante osservare il comportamento di una gazza. 

Quando osservate una gazza fare il nido, potete capire in che direzione soffierà il 

vento quest’anno. Se il vento viene da est, la gazza vi si preparerà costruendo 

l’entrata del nido ad ovest. Nessuno insegna alla gazza come costruire il proprio 

nido, ma ogni nido di gazza è un capolavoro di rametti. Potreste pensare che un 

nido del genere perda acqua quando piove, non è così? Ma, come tocco finale, la 

gazza stende del fango all’interno nel nido. Questo blocca il vento. Oltre a questo, 

la gazza dispone i rametti in modo che siano inclinati in una sola direzione, di modo 

che, quando piove, le gocce di pioggia scorrano verso l’esterno piuttosto che nel 

nido. I rametti sono anche disposti in strati, per impedire che la pioggia scorra nel 

nido. Mi chiedo chi abbia insegnato alla gazza una tale incredibile maestria. (141-

033, 16.02.1986) 

Le lezioni della natura sul vero amore 

12 Quando pensiamo a tutte le cose della creazione, possiamo vedere che ogni cosa 

è stata preparata per il momento dell’arrivo del vero amore dei Veri Genitori e di 

Dio. Ogni cosa nel regno minerale è piena d’amore; ogni cosa nel regno vegetale è 

piena d’amore. Le farfalle, le api… tutti gli animali sono legati dall’amore. I fiori 

che emanano il loro profumo e mostrano i loro fiori, i numerosi suoni della 

natura… sono tutte espressioni simboliche dell’amore. Qual è la relazione tra una 

farfalla e un fiore? Una farfalla svolazza in giro alla ricerca di un fiore, mentre il 

fiore si apre e mostra la sua bellezza al mondo. È così che tutte le cose si intrecciano 

insieme e si muovono al ritmo dell’universo. Pensando al fatto che Dio creò l’intero 

universo con al suo centro l’amore, capiamo quanto è meraviglioso Dio, Che fece 

tutto quanto – questo meraviglioso giardino e museo armonioso della natura – per 

me. In estate, le cicale cantano a coppie, rispondendosi a vicenda. È come una 

canzone d’amore. Ogni cosa è un manuale per noi. (132-158, 31.05.1984) 

13 Quando ero nella prigione di Danbury, c’era un’area in cui il terreno era stato 

livellato da un bulldozer per fare un campo sportivo. Durante la stagione piovosa, 

la costruzione dovette fermarsi per del tempo. Vicino al cantiere c’era della terra 

umida e, durante l’interruzione dei lavori, un uccello acquatico depose le sue uova 

e fece nascere i suoi piccoli. L’uccello deve aver pensato che quello fosse un luogo 

sicuro, perché allora non c’era nessuno. Tuttavia, quando la pioggia cessò, le 

persone tornarono a camminare da quelle parti. Il nido dell’uccello era a meno di 

due metri dalla strada. In quel periodo notai una cosa molto misteriosa. Quando le 

persone passavano senza notare lei o il suo nido, lei rimaneva in silenzio. Invece, 
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se qualcuno ci faceva caso, usciva fuori facendo una gran confusione, “cau! cau! 

cau!”. Se qualcuno faceva un passo verso di lei, lei era pronta a morire per 

respingere l’intruso. Era molto piccola, ma non aveva paura di attaccare una grossa 

persona. Era pronta a lottare fino alla morte, con tutta la sua forza. Questo mi 

meravigliò. Chi le aveva insegnato a fare questo? Lo aveva forse imparato grazie ad 

un sistema educativo o seguendo una qualche teoria accademica? Si comportava in 

questo modo per amore. L’amore non ha bisogno di educazione. (139-197, 31.01.1986) 

14 Tra i pesci, il modello dell’amore tra maschio e femmina è il salmone. È per 

questo che amo tanto i salmoni. Questo pesce lascia il nido da cui è nato e viaggia 

per migliaia di chilometri nell’oceano. All’età di circa quattro anni, torna nel luogo 

in cui è nato. In Alaska, a causa del clima freddo, non ci sono molti insetti da 

mangiare per i piccoli di salmone. Così, i genitori muoiono e lasciano che i loro 

piccoli mangino il loro corpo, di modo che possano crescere bene. Che dire degli 

esseri umani? Siamo destinati a diventare signori della creazione. Quindi, se fossimo 

inferiori ai pesci, sarebbe accettabile? Se l’amore ha un tale potere nel regno animale, 

come dovrebbe essere per gli esseri umani, i signori della creazione e i proprietari 

del vero amore? Il punto per noi esseri umani è come raggiungere l’ideale più 

elevato di amore coniugale. Non tutti i principi che ho scoperto vengono dalla 

Bibbia; ho scoperto molte cose dalla natura. (279-049, 09.06.1996) 

15 Il salmone muore dopo aver deposto le sue uova. L’amore del salmone per i suoi 

piccoli è più grande dell’affetto reciproco di una coppia condannata che affronta il 

giorno della propria esecuzione. Prima che la femmina deponga le proprie uova, lei 

e il maschio fanno una buca nel letto del fiume per proteggerle. Questa è una coppia 

davvero ideale. Dopo aver deposto le uova e dopo averle sistemate, la coppia 

muore. Quando vidi il maschio e la femmina di salmone morire, rimasi scioccato. 

I loro corpi divennero cibo per i loro piccoli. Se c’è un Creatore, perché credete 

che abbia creato il salmone in questo modo? Osservando questi pesci, non 

possiamo non capire quanto siano importanti i nostri figli e quanto sia importante 

l’amore. È solo naturale pensare che Dio abbia creato il salmone come modello per 

mostrare che le cose più importanti sono l’amore e i nostri figli. Abbiamo anche 

bisogno di essere disposti ad offrire le nostre vite per il bene dell’amore e dei nostri 

figli. (128-260, 28.08.1983) 

16 I salmoni percorrono migliaia di chilometri nell’oceano, nel quale nuotano per 

quattro anni, e poi ritrovano la via per il loro luogo di nascita grazie all’olfatto. I 

salmoni profondono uno sforzo incredibile per far nascere i loro piccoli; questo li 

rende forse persino meglio degli esseri umani, non è così? Un maschio e una 
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femmina si incontrano una volta, depongono le loro uova e muoiono. Nel luogo in 

cui muoiono i genitori, i piccoli di salmone mangiano la carne della propria madre 

e del proprio padre per crescere. In questo è espressa la grandezza dell’amore, la 

grandezza dei figli cresciuti attraverso l’amore. Per questo, la realtà è che io sono 

colui che rappresenta la vita dei miei genitori. I figli sono gli eredi che possono fare 

un passo avanti e muoversi verso un amore più elevato. In questo modo, l’amore 

stesso si muove verso un luogo sempre più elevato, per raggiungere infine la 

dimensione dell’amore di Dio. (144-238, 25.04.1986) 

17 Ogni essere proviene da un lignaggio diverso, abita in un luogo diverso e ha una 

fondazione per la vita diversa. Un fiume scorre fino al mare. L’acqua arriva al mare, 

poi sale nell’atmosfera, formando le nuvole. Grazie ai cambiamenti climatici, il 

vapore acqueo nelle nuvole cade al suolo come pioggia, neve e grandine, tornando 

acqua liquida. Gli uccelli catturano i pesci e li mangiano, e alcuni pesci mangiano 

gli uccelli. I regni vegetale e animale sono tutti collegati dalla catena alimentare. Gli 

animali possono mangiare le piante, e alcune piante possono mangiare gli animali. 

Esiste il plancton, sia vegetale che animale. Il plancton nutre tutte le piccole creature 

nell’oceano, persino minute forme di vita. È così che sopravvivono queste creature. 
(614-107, 16.07.2009) 

18 Qual è lo standard di base della creazione? Anche se Dio è un essere assoluto, 

Egli cerca l’oggetto del Suo amore. Questo è l’inizio della creazione. Prima di creare 

il Suo partner oggetto d’amore, Dio creò l’ambiente. L’ambiente viene creato in 

modo che i partner oggetto d’amore di Dio possano nutrirsi e crescere. Il 

nutrimento non avviene con la forza. Poiché gli oggetti del vero amore di Dio, gli 

esseri umani, assumono la posizione di partner soggetto nei confronti di tutte le 

cose della creazione, tutte le cose della creazione si uniscono automaticamente a 

loro e sono loro obbedienti. Questo è lo spirito fondamentale della creazione. (498-

259, 08.06.2005) 

19 L’universo è pieno di tutte le creature esistenti in coppia all’interno del loro 

livello, ma, in ultima analisi, seguono il principio di venire assorbite da livelli più 

elevati d’amore. Quindi, i minerali desiderano essere assorbiti dalle piante, le piante 

dagli animali, e infine tutta la creazione dagli esseri umani. Quindi, tutti gli esseri 

vengono o mangiati o assorbiti. Raggiungono un livello d’amore più elevato e infine 

raggiungono la posizione più vicina a Dio, l’origine dell’amore. In questo modo, 

tutti gli esseri hanno Dio come destinazione finale. Questa è l’essenza del vero 

amore. La teoria di Darwin della legge della giungla dev’essere interpretata nel 

contesto di questa logica del vero amore. Persino le formiche e i microorganismi 
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desiderano il vero amore, tanto che morirebbero per il bene del proprietario che li 

ama. Sulla base di questo principio, gli esseri umani, creati quali partner di Dio più 

elevati, sono nella posizione di poter consumare e possedere tutta la creazione. Gli 

esseri umani mangiano già numerose cose della creazione, ma dovrebbero farlo con 

il cuore di rappresentare il vero amore di Dio, il Creatore. Senza essere in grado di 

fare questo, l’universo non sarà in grado di continuare la propria esistenza. (316-239, 

13.02.2000) 

20 Alcuni uccelli, come i pinguini al Polo Sud, depongono le loro uova vicino al 

mare. Formano dei gruppi che percorrono più di cento miglia, per raggiungere un 

luogo distante in cui far nascere i loro piccoli. Percorrono lunghe distanze, 

affrontando vento e tempeste. Le femmine depongono le uova e le tengono in 

mezzo ai piedi. Le muovono in mezzo ai loro piedi e le coprono con le loro piume 

per tenerle al caldo e rimangono ferme per lunghi periodi, senza mangiare, per farle 

schiudere. In questo periodo, i maschi e le femmine si passano le uova a vicenda, 

continuando in questo modo fino a che l’uovo si schiude. A questo punto, i genitori 

nutrono i piccoli prendendo il cibo dal loro stesso stomaco. Lo stomaco del 

maschio può essere molto grande, come quello di una donna incinta. I piccoli che 

nascono grazie all’amore e alla dedizione dei loro genitori sono molto grati alla 

catena alimentare che ha portato alla loro nascita. (415-162, 14.08.2003) 

21 Per proteggere cose relativamente più grandi, potrebbero venire sacrificate cose 

più piccole. Questo è il principio. Non è un peccato che gli esseri umani mangino 

piante o bistecche. Questo serve a proteggere questi cibi: vengono sacrificati per la 

loro stessa protezione. Questo è sviluppo. È un salto in alto, verso qualcosa di più 

elevato. La materia vegetale che mangiamo forma cellule umane. Non è questo un 

grande salto? Questo perché le cellule umane si affacciano su una dimensione più 

vasta nella quale si collegano all’amore di Dio. Senza sapere questo, le persone 

parlano di legge della giungla e del concetto di evoluzione. Interpretano queste cose 

attraverso i concetti di lotta e di classe. La relazione tra alto e basso è quella di 

partner soggetto e oggetto, ma, nei loro concetti, non c’è la nozione dei partner 

soggetto e oggetto. (118-198, 01.06.1982) 

22 La legge della giungla è un concetto di lotta. Secondo questa interpretazione, 

tutte le cose nell’universo lottano l’una contro l’altra. Non c’è comprensione dello 

scopo più elevato o dell’ideale dell’amore che muove l’intero universo e che 

stabilisce la fondazione per l’ideale di vita di Dio. L’idea che l’unità derivi dalla lotta 

è una conseguenza della Caduta. Nella filosofia ellenistica, la natura era concepita 

come un nemico. La logica della sopravvivenza del più adatto si è originata da 



Cheon Seong Gyeong  Le Scritture Sacre della Cheon Il Guk 

 

27 
 

questo tipo di pensiero. Secondo questa teoria, senza competere con l’ambiente 

non puoi sopravvivere. Questo modo di pensare è il risultato della Caduta. Marx e 

Lenin guardarono solo il mondo del risultato. Considerarono la mente umana quale 

origine di tutto, ma videro che persino la mente era in lotta. Vedendo ogni cosa 

dalla prospettiva della lotta, non poterono arrivare ad altra conclusione. Questo 

perché non avevano il concetto della completezza dell’ideale dell’amore, della 

famiglia del regno di Dio, e della fondazione unificata della manifestazione e della 

sovranità di Dio nel regno dei cieli in terra e in cielo. (415-162, 14.08.2003) 

CAPITOLO 2 

L’ESSENZA E L’ORDINE DELL’UNIVERSO 

SEZIONE 1. L’AMORE È L’ESSENZA DELL’UNIVERSO 

1 Nella parola 宇宙 (woojoo, universo), i due caratteri cinesi 宇 (woo) e 宙 (joo) 

significano ciascuno “casa”. L’universo è una casa. Il primo e il secondo carattere 

significano entrambi “casa”. Amiamo la nostra casa e i nostri figli. Da dove si 

manifestano tale filosofia e tale tradizione? Non nella nazione, ma nella famiglia. 

La famiglia rappresenta la famiglia universale, e i suoi figli e figlie sono gli antenati 

di innumerevoli generazioni. Questo è lo standard originale della creazione. Dio 

creò tutte le cose per esprimere il Suo amore per Adamo ed Eva. Dopo che Dio 

ebbe creato Adamo ed Eva, Dio e i Suoi figli dovevano amare tutte le cose della 

creazione, che vengono sacrificate per il bene dell’umanità. (300-266, 24.03.1999) 

2 Dio preparò ogni cosa nel mondo della creazione come manuale che ispirasse i 

Suoi amati figli e figlie a stabilire l’ideale dell’amore. È per questo che ogni cosa 

esiste in un sistema di coppia. Il mondo minerale opera attraverso la relazione tra 

partner soggetto e oggetto. Negli atomi, i protoni e gli elettroni interagiscono 

attraverso relazioni tra partner soggetto e oggetto. Senza questa interazione non 

potrebbero continuare ad esistere. Senza movimento non ci può essere esistenza 

eterna. Quindi, Dio creò l’universo in modo che ogni cosa potesse raggiungere il 

punto centrale attraverso gli esseri umani. Crescendo, gli esseri umani possono 

imparare ogni cosa dalla natura. Sotto la luce della luna in una notte d’autunno, 

mentre le stelle brillano, gli insetti si esibiscono, come un’orchestra. Perché fanno 

questo? Cantano per il loro ideale e cercano il loro compagno. Sussurrano in 

un’atmosfera d’amore. Anche gli uccelli e gli altri animali esprimono la loro ricerca 
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d’amore attraverso suoni gioiosi o tristi. Gli insetti esistono su un livello inferiore, 

lontano dal centro, e tuttavia guardano l’asse centrale su una linea diritta, e la loro 

vita gira sulla base di quel punto centrale. Dio creò tutte le cose perché facessero 

questo. (137-059, 18.12.1985) 

3 L’universo è il grembo della nostra seconda madre. Stiamo ora tutti vivendo nel 

grembo di nostra madre, il grembo della madre universo. Proprio come nel grembo 

dipendiamo dalla carne e dal sangue di nostra madre, in questo momento viviamo 

assumendo l’essenza dell’universo. Se l’universo smettesse di offrirsi a noi, non 

potremmo sopravvivere. Vengono compiuti numerosi sacrifici. Si parla di 

“sopravvivenza del più adatto”, e potreste esservi chiesti perché Dio abbia fatto le 

cose in questo modo. Beh, non è corretto. Il desiderio innato di ogni cosa 

nell’universo è di partecipare in una dimensione più elevata dell’amore di Dio. Tutte 

le creature sperano di tornare al nucleo dell’amore dell’universo attraverso il corpo 

di un essere superiore. Questo è il loro desiderio. Quindi, le cellule del nostro corpo 

dovrebbero essere le cellule d’amore che portano direttamente a Dio. (123-111, 

19.12.1982) 

4 Qual è la radice originale dell’universo? Da cosa ebbe inizio? Gli scienziati dicono 

che l’universo consiste di energia. Osservando dell’interazione, sanno che è 

presente dell’energia; dove c’è energia, c’è interazione. Allora, cosa viene prima, 

l’energia o l’interazione? Durante la crescita di un bambino verso l’età adulta, la 

forza dell’amore rispetto al sesso opposto non agisce. Un bambino cresce 

interagendo con la creazione. Gradualmente, matura attraverso l’interazione tra la 

sua mente e il suo corpo. A quel punto, quando incontra una donna, si accende 

l’energia orizzontale. L’interazione è necessaria affinché si produca energia. Da 

dove proviene quell’interazione? Dalla relazione tra partner soggetto e oggetto. Le 

persone consistono di mente e corpo; ogni essere esiste secondo un sistema di 

coppia. (247-120, 01.05.1993) 

5 Come ebbe inizio l’universo? Quando guardiamo Dio, che creò ogni cosa sulla 

base dell’ideale delle relazioni reciproche, possiamo vedere che l’universo ebbe 

inizio con il principio di vivere per il bene degli altri – investimento e sacrificio di 

sé. Allora, cosa intendeva realizzare investendo Se stesso allo scopo di creare il Suo 

partner oggetto? Sia il partner soggetto che il partner oggetto investono ogni cosa 

di sé e ottengono amore. Se possono raggiungere l’amore, non si curano di quanto 

si esauriscano. L’amore si basa su questo concetto, ed è per questo che Dio iniziò 

la Sua opera di creazione con al centro l’amore. Alla fine, Dio non perse nulla. 

Perché Dio avrebbe investito ogni cosa se pensava che ciò avrebbe portato ad una 
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perdita? Nell’amore, c’è un’energia che può più che riempire ogni cosa; quindi, Dio 

investì e svuotò Se stesso, ma in cambio giunse a trovare l’amore. Il vero amore 

non diminuisce con l’investimento; cresce. Il movimento in sé consuma energia, 

mentre, investendolo, il vero amore diventa più forte. (237-126, 13.11.1992) 

6 Poiché l’amore ha la capacità di creare, non si stanca mai. Se avete un cuore 

d’amore, non vi stancherete mai. Se avete un cuore pieno d’amore, non importa 

quanto investiate, l’energia consumata viene sempre ricaricata con più energia di 

quanta ne è stata usata. Questa è la forza dell’amore. È per questo che, anche se 

potrebbe essere difficile o doloroso, non badate allo sforzo che fate. Come potreste 

continuare se non vi piacesse? Sul cammino del vero amore, non ci possono essere 

cose come un cuore di avversione. Nell’essenza di Dio, non esiste il concetto di 

nemico, e non esiste nemmeno il concetto di male. Questo perché la Sua essenza 

dimora nel vero amore. (237-130, 13.11.1992) 

7 L’asse centrale del regno celeste e dell’intero universo è l’amore. L’amore è 

l’origine della vita e del lignaggio. Poiché tutte le cose sono create con al centro 

l’amore, il loro movimento si conforma all’asse dell’amore. Il movimento non 

accade casualmente. Avviene solo tra partner soggetto e oggetto, quindi, ogni cosa 

si muove nella propria posizione dopo aver formato una relazione d’amore. Ogni 

cosa che si muove ha uno scopo, che è quello di continuare la propria esistenza 

come risultato dell’amore eterno. L’azione non avviene senza un senso. (208-079, 

17.11.1990) 

8 Dio non creò il cielo e la terra per Se stesso. Non fu per Se stesso che creò tutte 

le cose, ma per il bene del Suo amore. L’universo ebbe inizio dall’amore. L’amore 

è il centro. Quindi, il Dio assoluto ha bisogno di un ideale al quale volerSi 

totalmente assoggettare. Laddove ci sono completa obbedienza e completa 

liberazione, c’è completa felicità. (198-237, 03.02.1990) 

9 L’amore diede inizio all’universo ed è collegato ad ogni cosa nell’universo. Persino 

qualcosa di tanto piccolo come un filo d’erba esiste sulla base dell’amore. I minerali 

furono formati grazie agli ioni positivi e negativi, che si muovono per il bene 

dell’amore. Dalla creatura più minuscola alla più grande, ogni cosa è collegata 

nell’amore. Che tipo di amore? Amore divino. Ogni cosa è interconnessa con al 

centro il vero amore. Dio creò il mondo affinché diventasse così. (289-129, 01.01.1998) 

10 Quando il vero amore crea una dimensione del cuore, non importa quanto possa 

essere piccola, questa collega l’universo. Qualsiasi cosa accada in quella dimensione 

crea delle onde che arrivano ovunque, persino nel mondo spirituale. Questo perché 

l’intero cosmo, incluso il mondo spirituale, esiste sotto al principio del vero amore 
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di Dio. Dio collega l’umanità verticalmente e orizzontalmente e attraverso relazioni 

di davanti e dietro. Queste sono l’origine di tutte le relazioni ideali di vero amore 

tra le persone. Tali relazioni possono essere perfezionate solo in famiglie ideali che 

hanno stabilito i quattro grandi regni del cuore. (260-129, 01.05.1994) 

11 In autunno, gli insetti si radunano per formare un’orchestra che suona tutta la 

notte. Suonano dalla mattina fino a notte fonda. Cantano in un’armonia 

meravigliosa con tutti i loro diversi timbri, come un’orchestra che si diffonde in 

tutte e quattro le direzioni. Le persone si chiedono “Cosa stanno facendo?”. Si 

stanno baciando e si stanno amando. Questi sono i suoni dell’amore. Non stanno 

facendo musica, ma stanno esprimendo i suoni dell’amore, i suoni dei baci, degli 

abbracci e dell’amore. È un’orchestra d’amore. Questi suoni non sono mondani, 

sono sacri. (217-307, 12.06.1991) 

SEZIONE 2. I PRINCIPI DELL’ESISTENZA E DELL’AZIONE 

1 Tutti riconoscono l’esistenza dell’universo. Affinché esista, è necessaria 

dell’energia. La domanda è se viene prima l’energia o l’esistenza. Senza energia non 

c’è esistenza. Tuttavia, l’energia non può esistere senza interazione. Prima 

dell’energia ci dev’essere un’azione. Per dare inizio ad una tale azione, la condizione 

necessaria è che devono esserci un partner soggetto e un partner oggetto. La verità 

innegabile è che l’energia viene generata attraverso l’interazione tra un’entità 

soggetto e il suo partner oggetto. (052-316, 03.02.1972) 

Tutte le entità nell’universo sono in relazioni di soggetto-oggetto 

2 Quando guardiamo il mondo della creazione, vediamo che i regni animale e 

vegetale e persino l’insenziente regno minerale operano secondo relazioni soggetto-

oggetto, secondo il principio dello yin e dello yang. Le molecole hanno particelle 

yang (più) e particelle yin (meno). Gli studiosi di questo mondo credono che 

l’universo sia fatto di energia, ma lo dicono in modo oscuro, senza spiegare da dove 

provenga l’energia. L’energia è comparsa tutta insieme? È esistita per prima, o è 

l’azione a precedere l’energia? Questa domanda è come “viene prima l’uovo o la 

gallina?”. L’energia proviene dall’azione e si manifesta attraverso un processo 

graduale. L’elettricità non genera energia da sé; la corrente scorre solo quando le 

cariche positive e negative interagiscono. Tale interazione produce energia. (240-167, 

13.12.1992) 

3 L’universo è formato da energia, ma prima che ci fosse l’energia doveva esserci 

azione. Se volete creare energia elettrica, avete bisogno che avvenga l’interazione 
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tra cariche positive e cariche negative. Convertiamo questa energia in luce che 

utilizziamo, incanalando l’energia dentro ad una lampadina elettrica. Quindi, prima 

dell’energia c’è l’azione, e prima di ogni azione c’è una relazione tra entità soggetto 

e oggetto. Dio creò il mondo quale ambiente per gli esseri umani. In ogni ambiente 

ci devono essere partner soggetto e oggetto. Questa è la legge dell’esistenza, senza 

l’osservanza dalla quale non ci sarebbe esistenza. Sappiamo che ci sono i neutroni, 

ma anche i neutroni hanno il proprio partner oggetto. Anche se a mezzogiorno le 

ombre spariscono, esistono comunque. La mia ombra sta nello spazio che occupo. 

Ogni cosa consiste di relazioni reciproche. (252-067, 14.11.1993) 

4 Durante la formazione dell’universo, quale pensate che venne ad esistere per 

prima, l’energia o l’azione? L’azione doveva esistere per prima. Tuttavia, nulla 

agisce da solo, quindi, per generare un’azione, ci dev’essere una relazione reciproca 

tra due entità distinte. L’azione di dare e ricevere non può avere inizio se una parte 

si aspetta di perdere energia. Anche se un partner soggetto ne vede il beneficio, 

affinché l’azione sia buona e porti beneficio all’ambiente, il partner soggetto deve 

dare. A quel punto, si forma la relazione tra partner soggetto e oggetto. Qual è 

allora il partner soggetto? È quello che dà per primo. Ha la responsabilità di 

proteggere il partner oggetto nella relazione e prendersene cura. È per questo che 

dobbiamo riconoscere che le relazioni tra entità soggetto e i loro partner oggetto 

precedono qualsiasi azione. (207-249, 11.11.1990) 

5 Qual è la cosa più misteriosa sulla terra? Quando Dio iniziò la Sua creazione, 

quale fu il Suo primo concetto? Fu l’amore. Poiché Dio creò con il concetto 

dell’amore, Egli creò l’universo in modo che tutti gli esseri avessero bisogno di un 

partner oggetto d’amore. È per questo che nulla nel nostro ambiente esiste senza 

un partner. Per esistere, ogni cosa deve trovarsi in una relazione di partner soggetto 

e oggetto. La relazione soggetto-oggetto collega sempre le cose ad una dimensione 

più vasta; per noi, questo non si limita al livello familiare: si espande alla tribù, alla 

nazione e al mondo. Quando una qualsiasi entità si pone come partner soggetto, 

apparirà un partner oggetto corrispondente. Se una parte assume una certa 

posizione, l’altra parte assumerà un ruolo di sostegno. È in questo modo che 

l’universo evita il conflitto e mantiene l’interazione pacifica e il movimento 

armonioso. (218-325, 22.08.1991) 

6 L’interazione produce l’energia fondamentale dell’universo; è come le relazioni 

d’amore di dare e ricevere nel mondo fisico. Quindi, tutte le entità senza eccezione 

esistono in relazioni soggetto-oggetto, altrimenti questo universo non potrebbe 

esistere. Poiché la cosa più importante è l’amore, la cosa più triste e dolorosa è se 
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non potete dare o ricevere amore quando lo desiderate. Perché Dio creò questo 

universo? La conclusione più semplice è che aveva bisogno di amore. Quindi, 

nasciamo nell’amore, viviamo nell’amore e moriamo nell’amore. Da dove viene 

l’amore supremo? Dalla perfetta unità tra partner soggetto e oggetto. Il momento 

in cui appare l’amore supremo è quando nessuna forza può dividerli per l’eternità. 

Grazie all’amore, può avvenire l’unificazione. Grazie all’amore, tutta la vita è 

connessa. Grazie all’amore, possiamo realizzare l’ideale. (048-009, 31.08.1971) 

7 Partner soggetto e partner oggetto non possono essere obbligati ad interagire con 

la forza, e nemmeno con il denaro o con la conoscenza. I due possono essere uniti 

solo da qualcosa che entrambi apprezzano; è per questo che abbiamo bisogno del 

concetto di amore. Perché Dio creò il regno minerale composto da cariche positive 

e negative? Affinché potessero interagire sulla base dell’amore. Nel regno vegetale, 

ci sono stame e pistillo. Ciò che non sapevamo è che prima che il fiore di una pianta 

venisse ad esistere, esisteva il concetto delle coppie di soggetto e oggetto. 

Similmente, nel regno animale, nelle varie specie, dalle più grandi alle più piccole, 

vediamo controparti maschili e femminili. (276-237, 24.02.1996) 

8 All’interno della relazione tra partner soggetto e partner oggetto, dove porrebbe 

Dio – il re della saggezza e il centro di ogni cosa – il luogo dell’origine del vero 

amore, dei veri ideali, della vera felicità e della vera pace? Questo solleva una 

domanda seria. Data l’esistenza dei partner soggetto e oggetto, per Dio la questione 

è se fondare il Suo ideale sulla via del vivere per il partner soggetto o su quella del 

vivere per il partner oggetto. Su quale delle due Dio fonderebbe l’origine ideale dei 

veri ideali, del vero amore e della vera pace? Dio farebbe in modo che il partner 

soggetto viva per il partner oggetto oppure che il partner oggetto viva per il partner 

soggetto? Se l’ideale originale di Dio fosse tale che Dio dicesse al Suo partner 

oggetto di servirLo quale partner soggetto, allora chiunque fosse in posizione di 

partner soggetto direbbe al proprio partner oggetto di fare la stessa cosa. Questo 

bloccherebbe la strada alla loro unità. (075-318, 16.01.1975) 

9 Il mondo della natura ha un principio di sviluppo attraverso dei cicli. Guardiamo 

questa legge naturale, che è esistita per centinaia di milioni di anni. Ogni cosa esiste 

in coppia. Per esempio, gli esseri umani esistono come uomini e donne. I regni 

minerale e vegetale hanno anch’essi dualità, e nel regno animale abbiamo maschi e 

femmine. Maschi e femmine sono esistiti per centinaia di milioni di anni. All’interno 

di questo sistema vi è il concetto di amore, anche se esiste in dimensioni diverse. 

Tale è il principio centrale nel mondo della natura, che assicura la continuazione 

della linea di sangue sulla base del vero amore. Allo stesso modo, gli esseri umani 
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esistono come uomini e donne. La legge immutabile è che attraverso l’amore 

possono lasciare dei discendenti che siano migliori di loro. Questo è un principio 

immutabile. Nessuno può invaderlo. Nessuno può cambiarlo. (189-256, 01.05.1989) 

Il sistema di coppia è un principio di esistenza nell’universo 

10 Tutte le cose della creazione, inclusi i regni minerale e vegetale, vennero ad 

esistere attraverso una relazione tra un partner soggetto e un partner oggetto sulla 

base dell’amore. Quindi, l’amore è il denominatore comune ideale nelle relazioni. 

Poiché tutte le cose della creazione sono esseri di risultato, non possono venire ad 

esistere senza una causa. Chiamiamo l’essere causale “Dio”. Nella dimensione 

dell’amore in cui Dio è il centro, ogni cosa esiste in un sistema di coppia. Persino 

nel mondo minerale, ogni cosa esiste attraverso relazioni tra partner soggetto e 

oggetto. Questo vale nei regni minerale, vegetale e animale e nel mondo umano. 
(173-036, 01.02.1988) 

11 L’intero universo consiste di più e meno. Per esempio, le molecole sono formate 

da particelle positive e negative che, come ogni altra cosa, esistono in relazioni 

complementari. Gli atomi contengono protoni ed elettroni. La reciprocità di questo 

tipo è fondamentale alla composizione dell’universo. Nel mondo vegetale ci sono 

relazioni tra stame e pistillo, mentre il regno animale ha esemplari maschi e 

femmine e le persone si relazionano come uomini e donne; ogni cosa viene 

realizzata con un partner reciproco. Poiché tutte le cose furono create per avere un 

partner, ogni cosa dovrebbe infine formare un sistema unificato. Poiché Dio è il 

partner soggetto dell’universo, ogni cosa dovrebbe funzionare con Dio al centro. 

Senza che la dimensione delle relazioni reciproche realizzi l’unità con lo scopo di 

creazione di Dio, Dio non può sperimentare la gioia. (247-184, 09.05.1993) 

12 Dio creò tutti gli esseri nell’universo per la perfezione degli esseri umani. Per 

creare tali esseri perfetti, Egli creò ogni cosa – inclusa ciascuna cellula individuale 

– perché esistesse in coppia. Poiché ogni cosa contiene elementi nutritivi e li 

distribuisce ai corpi degli uomini e delle donne, tutto è necessario; tutto è 

terapeutico. Solo perché ce ne sono tanti, non dovremmo disdegnare i denti di 

leone che crescono lungo la strada. Poiché sono corpi individuali di verità a tutti gli 

effetti, i denti di leone diffonderanno le loro famiglie per decine di migliaia di anni 

per il loro stesso scopo, senza che la loro specie cambi mai. Non importa quanti 

cambiamenti avvengano nella storia umana, i denti di leone continueranno ad 

esistere e ad espandersi, immutati, come denti di leone. (381-224, 14.06.2002) 

13 Tutto il mondo della creazione è collegato in un sistema di coppia. Il mondo 

minerale e tutte le cose funzionano in relazioni di più e meno. Sulla Terra, possiamo 
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vedere il comportamento “più-meno” di un magnete, che è più forte della gravità 

terrestre. Tutti gli elementi funzionano allo stesso modo. Il movimento della 

coscienza avviene attraverso la corrente che scorre grazie all’interazione tra più e 

meno. Al centro di questo sistema di coppia si trova un asse che collega i partner e 

li protegge; questo asse non è altro che l’amore. Quindi, gli elementi nel mondo 

minerale si uniscono alle loro controparti di propria iniziativa. Se non avessero uno 

standard comune, non ci sarebbe modo di farli unire, anche se Dio ordinasse loro 

di farlo. Senza tali relazioni reciproche, anche se un qualche scienziato trascorresse 

mille anni in un laboratorio ordinando alle entità di unirsi, non gli darebbero ascolto. 
(197-165, 13.01.1990) 

14 Dovete creare la dimensione del vostro ambiente. Dio creò il sole, la terra, l’aria 

e l’acqua come componenti dell’ambiente. Ci devono sempre essere dei partner 

soggetto e oggetto in quell’ambiente. Questa è la formula. Poiché tutti gli esseri 

creati esistono in un sistema di coppia, questo vale per gli ambienti nel mondo 

vegetale, nel mondo animale e nel mondo umano. Perché sono fatti di partner 

soggetto e oggetto? È per la perfezione del vero amore. Senza un partner soggetto, 

non possiamo raggiungere la perfezione basata sull’amore. Questa è la formula. 

Non sapendo questo, nessuno dei nostri antenati ha raggiungo la perfezione. (293-

225, 26.05.1998) 

15 Osservate questo mondo e l’universo. Nel mondo minerale ci sono particelle 

positive e negative; l’ambiente delle piante include relazioni tra stame e pistillo, 

mentre il regno animale include esemplari maschi e femmine. Ora abbiamo prove 

di batteri maschi e femmine. Ogni cosa nella creazione è destinata a raggiungere 

l’unità nel proprio livello, sulla base dell’amore. Grazie all’osservazione, sappiamo 

che l’universo si basa su un sistema di coppia. Quindi, quando confluisce l’amore 

ideale tra uomo e donna, che rappresentano il cielo e la terra, il resto della creazione 

può collegarsi e unirsi. Proprio come prima di costruire una casa bisogna porre le 

fondamenta, Dio creò ogni cosa secondo un sistema a coppie per il bene 

dell’umanità. Potreste aver osservato negli animali che, quando il maschio e la 

femmina vanno in giro insieme, se la femmina viene attaccata, il maschio la 

protegge a costo della vita. Dopo aver dato alla luce i loro piccoli, la coppia li 

difende ad ogni costo. Questa è la strada dell’amore, perché questa è la natura della 

radice originale. (222-123, 27.10.1991) 

16 Quando entrate nel livello più profondo del vero amore, potete comunicare con 

tutta la creazione. Potete comunicare persino con le rocce e con le piante. Nel 

mondo del vero amore, tutte le cose sono in grado di comunicare le une con le altre. 
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Questo perché ogni cosa che fu creata secondo il sistema a coppie vive per il bene 

dell’unità sotto all’amore di Dio, e tale vero amore risuona. Quando siete nella 

dimensione del vero amore, potete sperimentare i mondi interiore ed esteriore di 

Dio. Perciò, potete venire a conoscere naturalmente, senza che vi sia insegnato, il 

mondo spirituale e Dio, e come servire i vostri genitori e il re della vostra nazione 

durante la vostra vita terrena. L’amore non sceglie le sue vie con noncuranza. Ha 

una propria formula. C’è un’unica strada che l’amore percorre, nessun’altra. (238-

031, 19.11.1992) 

17 Chi insegna l’amore? Il mondo naturale è il nostro maestro. Gli animali che 

scorrazzano per le colline sono maschi e femmine, così come le farfalle; ogni cosa 

esiste in un sistema di coppia. Quando i fiori sbocciano, possiamo sentire il 

cinguettio degli uccelli per le colline. A quale scopo gli uccelli maschi e femmine 

cantano? Ci sono tre ragioni. Una è per esprimere fame, l’altra è per esprimere 

amore, e l’ultima è per chiamare i loro piccoli. Cantano per amore. (208-253, 

20.11.1990) 

18 Sulla strada del vero amore, ogni cosa si unisce automaticamente. Tutte le entità 

nella creazione, non importa quanto siano piccole, sono a coppie. Persino dopo 

migliaia di anni, il sistema di coppia rimarrà immutato. Nessun essere creato può 

cambiare il concetto di design del sistema di coppia. È eterno. Tutti i fenomeni che 

ci circondano insegnano questo. La creazione originale non caduta ci insegna 

questo fatto. Gli alberi, per esempio, non smettono mai di crescere, non riposano 

mai. Tutte le cose viventi crescono in continuazione, giorno e notte, per tutte e 

quattro le stagioni. Tutte le cose del mondo della creazione seguono questa via 

originale. (386-179, 17.07.2002) 

Aspetti dell’esistenza e i principi dell’azione e dell’interazione 

19 Perché l’azione di dare porta a prosperità e crescita? È perché questa azione è in 

linea con il principio originale della creazione di Dio. Dio non creò prendendo, ma 

dando. Quando diamo, ogni cosa cresce. Quando cambiamo la nostra attitudine e 

iniziamo a dare, allora ogni cosa prospererà. Quando riceviamo continuamente, 

diminuiamo. Perché? Perché, quando seguiamo i principi della creazione di Dio, 

l’universo ci sostiene. L’universo intero ci sostiene! (183-324, 09.11.1988) 

20 Ogni cosa nell’universo ha bisogno di energia per la propria esistenza. Tuttavia, 

l’energia non si origina da sola. Affinché esista l’energia, ci dev’essere costante 

azione. Solo l’azione costante genera energia. In altre parole, affinché esista 

l’energia, è necessaria l’azione. Se questa energia viene ad esistere attraverso l’azione, 

allora come perdura questa azione? Poiché nulla agisce da sé, ci devono essere 
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partner soggetto e oggetto; questo è un principio inoppugnabile. Partner soggetto 

e oggetto non interagiscono allo scopo di rimanere allo stato presente; piuttosto, 

interagiscono per avanzare ad un livello più elevato. Questo è il principio. (055-253, 

09.05.1972) 

21 Per poter esistere, tutte le cose devono avere una struttura duale. Quando Dio 

crea, Egli agisce per il bene degli altri sulla base del Suo profondo amore, e investe 

continuamente, dimenticandoSi quanto ha investito. Questo rivela il centro del 

nostro grande universo. Per esempio, il sistema solare e gli innumerevoli corpi 

celesti nell’universo hanno forma rotonda. Ogni cosa si muove in relazione ad un 

nucleo centrale. Per l’amore vale lo stesso. L’amore per l’umanità scaturisce dalla 

dimensione del cuore di Dio e funge da asse dell’intero universo. Esso ha spinto 

continuamente la storia verso la perfezione di Dio stesso e verso il completamento 

del Suo ideale di creazione. Vedrete che nel mondo spirituale è uguale. Tutta 

l’esistenza consiste di relazioni tra soggetto e oggetto in un’atmosfera d’amore. (218-

266, 19.08.1991) 

22 Per svilupparci, dobbiamo sempre cercare una posizione migliore di quella 

presente. L’azione si verifica solo quando possiamo aggiungere qualcosa; se il 

risultato è una perdita, l’azione non avviene. È solo quando due diventano uno che 

si ottiene dello sviluppo. Quando non c’è unità, non c’è assolutamente alcuno 

sviluppo. Questo è un principio inoppugnabile dell’universo. L’unità si verifica solo 

quando entrambi i partner trovano un aumento nel loro valore. Se ci fosse un 

principio per cui l’interazione che genera una diminuzione porta all’unità, questo 

mondo svanirebbe. Se la logica del principio fosse basata su una regola secondo cui 

le cose si uniscono rimpicciolendosi, il mondo intero regredirebbe. Se ci fosse un 

tale principio nel mondo, se anche un lato del mondo dovesse svilupparsi, l’altro 

declinerebbe. Non c’è alcuna legge del genere. (055-252, 09.05.1972) 

23 I partner soggetto e oggetto interagiscono solo quando la loro azione porta ad 

un miglioramento; altrimenti, non interagiscono. Questo è un principio 

inoppugnabile dell’universo. In un laboratorio chimico, non potete mai forzare 

degli elementi a legarsi ad altri. Se ci provaste, il risultato finale sarebbe negativo. 

Gli elementi saprebbero che la loro interazione sottrarrebbe da entrambi, quindi 

non interagirebbero. Dio non permetterebbe nemmeno che interagiscano. Questo 

è un principio. Ci sono elementi, invece, che si legano naturalmente ad altri senza 

esitazione. Sanno che la loro interazione formerà sempre qualcosa di più grande e 

di migliore. Si relazionano a vicenda perché sono nella posizione di aggiungere 

qualcosa. Quindi, non importa quanto tentiate di impedirglielo, si legheranno. 
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Questo è il principio secondo cui fu creato questo universo. (055-254, 09.05.1972) 

24 Negli atomi, gli elettroni circondano i protoni. I protoni e gli elettroni 

interagiscono perché i loro scopi si armonizzano nel formare un atomo. I loro scopi 

individuali li portano ad unirsi. Anche Dio è un essere esistente, seppur su un livello 

più elevato. L’esistenza di Dio significa che Egli deve essere un vero essere di 

sostanza. Per esistere eternamente, anche Dio deve avere caratteristiche interiori di 

partner soggetto e partner oggetto con scopi duali perfettamente armonizzati. Cosa 

significa questo? Alla fine, significa che Dio esiste quale armonizzazione delle 

caratteristiche di un partner soggetto e di un partner oggetto. (052-317, 03.02.1972) 

25 Se tutti i partner soggetto e oggetto sono completamente uniti nell’amore eterno, 

l’universo è responsabile di proteggerli eternamente. Se una qualche forza terza 

cercasse di distruggerli, la forza dell’universo la rimuoverebbe. Questo rappresenta 

il principio di esistenza dell’intero mondo visibile. Il principio è lo stesso ovunque, 

compreso nel mondo dell’amore, nel mondo spirituale e nella realtà presente del 

nostro mondo sulla terra. Questo principio universale funziona ovunque. È per 

questo che dobbiamo vivere in accordo al Principio. (139-193, 31.01.1986) 

26 È difficile per gli esseri creati armonizzarsi su una linea orizzontale diritta. Una 

linea collega due punti. Non c’è armonia su una linea diritta, più le cose si muovono, 

più si allontanano. Non tornano mai insieme. È per questo che il punto di partenza 

di questo mondo e dell’universo non era una linea diritta. È meraviglioso avere tre 

punti di partenza. Quando girate attorno a tre punti, formate una sfera. Dalla 

condizione di muoversi lungo una linea diritta, come possono le entità aver trovato 

la base di tre punti per una sfera? Muovendosi in una linea, non possono fare questo. 

Dobbiamo riconoscere l’intervento di una terza forza. Quindi, troviamo la logica 

dietro all’esistenza di Dio. L’origine della creazione deve aver avuto sicuramente 

inizio o con l’azione di dare o quella di ricevere. Quale delle due pensate sia venuta 

per prima? Se la prima azione di Dio fosse stata di ricevere, l’universo intero 

sarebbe arrivato ad attaccarsi a Dio. Non ci sarebbe stato null’altro che Dio. Se Dio 

avesse pensato solamente a ricevere, nient’altro sarebbe mai esistito. (240-298, 

13.12.1992) 

27 Come ebbe inizio il movimento nell’universo? Non ci può essere movimento su 

una linea diritta. Una linea diritta collega due punti, ma non porta nulla all’armonia. 

L’armonia della creazione ha inizio con un terzo punto. Da quel terzo punto, si 

forma una curva attraverso cui si forma un cerchio. Quando ha inizio il moto 

circolare, passando per questi tre punti, questi vengono collegati. Questo 

movimento ha inizio con un’azione di spingere o di tirare? Senza risolvere questo 
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punto, non potete risolvere le questioni fondamentali dell’universo. Il movimento 

ha inizio con la spinta. Quale è più facile? Spingere è più facile. Tirare richiede il 

doppio dell’energia, quindi, non avrebbe senso partire da lì. Quindi, l’investimento 

ha inizio con lo spingere. (239-059, 23.11.1992) 

28 Il mondo è rotondo. La luna e il sole sono rotondi. Il mondo atomico e il mondo 

molecolare hanno entrambi caratteristiche tonde, ma non sono potuti diventati così 

da soli. Nulla si arrotonda da sé. L’interazione tra partner soggetto e oggetto 

dimostra armonia reale e spontanea, e dev’essere circolare. Tutti gli esseri esistenti 

hanno bisogno di questa dimensione dell’ideale. Dato che cercano di interagire e di 

creare armonia, diventano naturalmente rotondi. Che tipo di persone sono rotonde? 

Sono persone che non si scontrano con nulla, non importa quale direzione 

prendano. Non importa quanto vengano spinti giù, non oppongono resistenza, ma 

riemergono altrove senza alterare le loro caratteristiche fondamentali. (164-077, 

26.04.1987) 

29 Nell’universo, persino l’aria desidera abbracciare qualcosa di rotondo, non 

qualcosa di spigoloso. La natura abbraccia ciò che è rotondo. Questa è la forma 

ideale, che non spreca nulla. Qual è il motivo originale di questo? Più una cosa è 

rotonda, più dura a lungo. Meno rotonda è una cosa, più attrito e perdite si 

verificano. È per questo che le persone apprezzano le cose tonde. Quando diciamo 

che qualcosa è armonioso, significa che non ha spigoli taglienti, ma è sferico. Lo 

stesso vale per i nostri occhi, per il nostro naso, per la nostra bocca e per ogni parte 

del nostro corpo; sono tutte rotonde. (145-184, 04.05.1986) 

30 Quando guardiamo il mondo, vediamo che ogni cosa segue un principio rotante. 

Quando l’energia si muove in linea retta, si dissipa continuamente. Il primo 

principio che Dio utilizzò per lo scopo della creazione del mondo fu di utilizzare 

l’energia emessa da una linea retta e farla girare. Quindi, il principio del mondo è 

un principio rotante. Allo stesso tempo, è il principio del movimento. Quando 

studiate chimica, cercate e analizzate materiali e osservate i fenomeni del loro 

movimento e della loro azione. Arrivate a capire che nulla va contro al principio 

della rotazione. Ogni cosa gira a 360 gradi. L’universo ruota, la società ruota e anche 

la nostra mente ruota. Se una persona sapesse come ruotare attorno al cuore di Dio, 

il centro dell’universo, quando Dio ruota, anche quella persona ruoterebbe. 

Fintanto che Dio ruota, l’universo ruota. Quando Dio ruota, anche noi e tutta la 

creazione ruotiamo. (005-028, 09.11.1958) 
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SEZIONE 3. L’ORDINE E LA LEGGE NELL’UNIVERSO 

1 La Terra, sulla quale viviamo, orbita costantemente attorno al sole in accordo alla 

legge dell’universo. Il sole ruota sul suo asse, proprio come fa la terra. Il sole, con 

un volume 1,3 milioni di volte maggiore di quello della terra, si muove 

costantemente. Ci sono vaste galassie nell’universo, la cui massa è centinaia di 

miliardi di volte maggiore di quella del sistema solare. Queste galassie, che 

chiamiamo micro-universi, costituiscono gli innumerevoli ammassi stellari 

dell’universo. Considerandoli insieme, li chiamiamo macrocosmo. Dio, che creò 

questo enorme universo, il cui raggio si estende per miliardi di anni luce, ha mosso 

questo grande universo per milioni e miliardi di anni, in accordo a leggi immutabili. 

Dio sta muovendo tutti questi corpi celesti con una forza che va ben oltre la nostra 

immaginazione e i nostri sensi. Più pensiamo a Dio, il Creatore di questo universo, 

più giungiamo a chinare il nostro capo di fronte alla Sua magnificenza e grandiosità. 

Il Creatore di questo grande universo è nostro Padre, Che Si prende cura di noi, il 

nostro Dio che ci protegge, e il nostro grande Signore vivente. (005-342, 08.03.1959) 

2 Possiamo vedere che l’universo non è privo di ordine. Si muove sulla base di 

formule matematiche. È per questo che è stato in movimento senza errore per 

incalcolabili eoni. Lo sviluppo della scienza odierna prevede l’elaborazione di 

formule. In ingegneria, risolviamo i problemi attraverso formule matematiche. Allo 

stesso modo, la civiltà scientifica si è sviluppata grazie alle formule. Una formula è 

una perfetta organizzazione di unità. Le unità devono essere collegate. Una formula 

significa che l’inizio e la fine si collegano e si adattano perfettamente. Quando 

risolviamo un problema matematico, dovete produrre il risultato usando la stessa 

formula che avevate all’inizio. (229-266, 13.04.1992) 

3 L’universo non è un costrutto nebuloso. Ha ordine. Ruota secondo un ordine. Ci 

sono vari tipi di movimento, ma c’è un tipo di movimento principale. È come il 

movimento di un fiume maggiore, con i suoi numerosi affluenti. Anche nel grande 

universo, con al centro un unico asse, tutto il movimento segue il flusso della 

corrente principale. Poiché il nostro mondo si trova sulla linea d’arrivo, 

concludiamo inevitabilmente che tutto il movimento dell’universo si centra su un 

unico scopo. (229-266, 13.04.1992) 

4 Dio dev’essere un essere assoluto. Deve essere unico, immutabile ed eterno. 

Anche le leggi che ha stabilito devono essere assolute. Giungiamo a questa 

conclusione perché questo universo ha continuato a muoversi per incalcolabili anni, 

per miliardi di anni, seguendo le stesse leggi. Il mondo animale, il mondo vegetale 

e il mondo dei microrganismi continua la propria esistenza sulla base di formule e 
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leggi che gli scienziati possono determinare. La matematica può spiegare tutto 

questo. Troviamo che i microrganismi, gli animali, le piante e ogni cosa nell’intero 

universo si muovono in un’orbita eterna secondo la legge, e questo mantiene la loro 

esistenza. Quindi, pensate che sia accettabile che le persone, i signori della creazione, 

vivano in maniera casuale, senza legge e ordine, semplicemente contando sulle loro 

dita? Non dovrebbe essere così. (172-035, 03.01.1988) 

5 Il vasto universo si muove secondo un principio espresso come formula. La 

formula si basa sulle unità e sulla combinazione delle unità. Dio creò l’universo da 

un archetipo basato su una formula che viene rispettata esattamente. È per questo 

che può essere espresso usando la matematica. L’elettricità può essere spiegata dalla 

matematica, non è così? Possiamo risolvere i problemi utilizzando delle formule 

matematiche. Le formule utilizzano unità e quantità basate sull’uno, sul due e sul 

tre. Le unità dovrebbero essere adeguate al problema e corrispondere alla formula. 

Altrimenti, non potete trovare la risposta giusta. (214-019, 01.02.1991) 

6 Quando consideriamo il mondo naturale, anche se non possiamo vedere il 

movimento del nostro mondo e la vastità dell’universo, sappiamo che esiste 

eternamente seguendo le leggi universali della rotazione e delle orbite. Chi sapeva 

che dopo l’estate ci sarebbe stato l’autunno e, dopo l’autunno, l’inverno? Chi sapeva 

che dopo l’inverno sarebbe seguita la primavera? L’universo segue il suo corso, 

mantenendo la propria esistenza tenendo ogni cosa in orbita per tutte le stagioni. 
(176-289, 13.05.1988) 

7 L’universo è un’espansione della famiglia. Una famiglia ha cima, mezzo e fondo, 

sinistra e destra, e davanti e dietro. Questo è un principio. Quando parliamo di cima 

e fondo, intendiamo genitori e figli; quando parliamo di destra e sinistra, parliamo 

di marito e moglie, e quando parliamo di davanti e dietro, parliamo di fratelli e 

sorelle maggiori e minori. Grazie a cosa si uniscono? Non grazie al potere, alla 

conoscenza o al denaro. Allora, cosa li unisce? L’amore. Non si tratta di amore 

ordinario, ma di vero amore. Questa è una verità assoluta. Altrimenti, non possono 

formare una sfera. Allora, cosa servono in una famiglia la cima, il mezzo e il fondo? 

Servono come manuale dell’amore, attraverso il quale possiamo incontrare l’amore 

universale. Avere un manuale significa che possiamo andare nella società e mettere 

in pratica i suoi insegnamenti. (128-023, 29.05.1983) 

8 Se pensiamo che l’universo esiste per stabilire la legge dell’amore, vedremo questo 

mondo in maniera diversa. Cosa cambierebbe? Quando vediamo una coppia di 

passeri cinguettare in primavera, ci chiederemmo “La nostra coppia è meglio dei 

passeri?”. Nel vedere i passeri nutrire i loro piccoli, penseremmo, “Oh, amare i 
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nostri figli in questo modo è un principio di base.” È la stessa legge per ogni cosa. 

Pensate che una mamma uccello sfami i suoi piccoli perché è troppo piena per 

mangiare? Lei sfamerà i suoi piccoli anche se è affamata. Nel mondo umano, dove 

trovate questa legge universale dell’amore? Non potete trovarla attraverso il vostro 

insegnante; non potete trovarla attraverso il vostro re; non potete trovarla 

attraverso vostro marito o vostra moglie. Sopravvive solo nel luogo in cui madre e 

padre amano i loro figli. Questo perché l’amore genitoriale riflette l’amore di Dio 

per gli esseri umani. L’amore dei genitori per i loro figli viene da quell’amore . (097-

163, 12.03.1978) 

9 Non importa quanto siate grandi, dovete adattarvi alle quattro stagioni – la 

primavera, l’estate, l’autunno e l’inverno. In inverno, se dite, “Oh, mi piace l’estate, 

quindi continuerò a portare i miei indumenti estivi”, soffrirete. Dovete tenervi al 

passo delle stagioni. Quando arriva la primavera, dovete indossare abiti primaverili. 

A meno che cambiate i vostri vestiti, potrebbero sorgere alcuni problemi o potreste 

venire colti alla sprovvista. Quando arriva l’inverno, dovete indossare abiti invernali. 

Allo stesso modo, dovete seguire la legge celeste e adattarvi all’ambiente per 

ricevere la protezione dei principi celesti. Se potete adattarvi e sopravvivere in ogni 

ambiente, potete guardare l’universo dalla posizione di eterno partner soggetto. 
(101-066, 28.10.1978) 

10 L’universo ebbe inizio con il principio del movimento e con l’azione dell’energia. 

Ogni cosa ha bisogno di conformarsi alla legge della fortuna celeste, che è a ritmo 

con l’universo. Il principio della base delle quattro posizioni si accorda con la legge 

della fortuna celeste. Quindi, dobbiamo sostenere e proteggere la legge della base 

delle quattro posizioni e adattarci ad essa. Se non appare un risultato solido, 

significa che non abbiamo avuto successo. In altre parole, non importa quanto 

marito e moglie si scambino amore, se non hanno figli, rimarranno dispiaciuti. 

L’universo gira attorno alla base delle quattro posizioni. Se non potete realizzare 

nulla oltre alla base delle tre posizioni, non siete uniti a questa legge. In tal caso, vi 

sentirete naturalmente tristi e distanti da Dio. (021-348, 01.01.1969) 

11 Da dove proviene la gioia? Viene quando il corpo risponde al desiderio della 

mente. Quando la mente e il corpo diventano perfetti partner soggetto e oggetto e 

formano una perfetta base delle quattro posizioni, il corpo si muove in accordo al 

desiderio della mente. Questo produce gioia. La fortuna celeste, il principio 

dell’universo, vi protegge in modo che possiate avvicinarvi al punto di incontro con 

Dio. È per questo che vi sentite felici. D’altra parte, se agite contro la vostra 

coscienza, gli elementi del vostro cuore che sono in relazione con Dio spariranno 
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e, alla fine, Dio non sarà più il vostro partner soggetto. Questo perché, secondo i 

principi dell’universo, se il partner soggetto esiste da solo, anche se il partner 

oggetto non gli si oppone, sorgerà inevitabilmente una forza di repulsione. Questa 

forza di repulsione si manifesta come dolore. Io sono la causa della mia stessa gioia 

e del mio stesso dolore. (021-347, 01.01.1969) 

12 A volte siamo così addolorati da spezzare il nostro cuore. Perché? Quale forza 

agisce per farci sentire addolorati? Le emozioni sorgono perché una legge 

universale nella grande fortuna dell’universo dirige la forza della vita. Se non vivete 

secondo la legge universale, se vi opponete ad essa, vi respingerà. L’energia 

universale a volte spinge e a volte tira, ma quando diventa una forte energia 

repulsiva, non potete essere felici. Quando in una coppia sposata che vive insieme 

uno dei due muore, l’altro piange. Questo perché il partner che rimane non si adatta 

alla legge universale, che quindi lo respinge. La profondità del dolore aumenta 

solamente. Allora, cosa produce felicità? Quando ci armonizziamo con la legge 

universale, il potere dell’universo vi abbraccia. Più grande l’armonia, più forte il suo 

abbraccio. E, più forte l’abbraccio, più vicini sarete al centro interiore. Questo porta 

gioia. Quindi, il dolore e la gioia non sorgono da dentro di voi. Sorgono sulla base 

di questi principi di forza, ovvero la legge universale. (024-223, 17.08.1969) 

13 Nell’universo possiamo vedere due forze in atto: l’attrazione e la repulsione. 

L’attrazione sorge dal cercare di raggiungere una realtà più vasta; anche la nostra 

mente è attratta a confluire nella realtà più grande. L’attrazione non avviene in 

maniera casuale. È generata dall’interazione. Cosa attrae tra loro e unisce due 

piccole entità? È il surplus di energia che permette al partner soggetto di andare 

oltre se stesso e di abbracciare il suo partner oggetto. Devo andare oltre me stesso 

per abbracciare il mio partner oggetto con un’energia maggiore. In questo modo, è 

possibile che due si uniscano, diventando una cosa sola. Se il vostro motivo per 

abbracciare qualcos’altro è di raggiungere qualcosa di inferiore, allora non ci sarà 

unità. È solo quando cercate di andare oltre voi stessi, abbracciando qualcosa di più 

grande, che la forza universale vi proteggerà. Questa è la relazione tra partner 

soggetto e partner oggetto. (141-273, 02.03.1986) 

14 Cos’è la malattia? Quando uno dei nostri organi perde il proprio equilibrio e 

presenta dei danni, se non facciamo qualcosa velocemente, l’universo ci respingerà, 

dicendoci “Non stai rispettando lo standard del principio di coesistenza.” A causa 

di questa forza repulsiva, proviamo dolore. Perché ci sentiamo tristi? È la stessa 

cosa. Se sono in uno stato pacifico, con la mente e il corpo uniti, in armonia con 

l’ambiente e che procedono verso qualcosa di più grande, l’universo mi proteggerà. 
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Se mi trovo in una posizione di amare e di essere amato da tutto ciò che mi circonda, 

in questo ambiente in cui ogni cosa è collegata e coesiste in una dimensione 

correlata di interazione, l’universo mi proteggerà. Tuttavia, se vado contro a questo, 

l’energia universale mi respingerà, e mi sentirò triste. (141-274, 02.03.1986) 

15 Non possiamo spiegare l’esistenza in questo universo scollegandola dall’idea di 

relazione. L’universo protegge coloro che realizzano questa idea. Li protegge senza 

eccezione. Quindi, quando un uomo e una donna cercano di unirsi e di vivere 

insieme uniti, sulla base dell’amore eterno, l’universo intero li proteggerà. Nessuno 

potrà invaderli da alcuna direzione. Dentro il nostro corpo ci sono percorsi di dare 

e ricevere. Ammalarsi significa che uno di questi percorsi è stato bloccato. Se il 

percorso più o quello meno è bloccato, non soddisfiamo gli standard universali. 

Quando realizziamo l’ideale della relazione, l’universo ci protegge; al contrario, la 

forza universale ci respingerà nella misura in cui falliamo nel raggiungere 

quell’ideale. La forza repulsiva si manifesta come dolore. Se vi do un pizzicotto, fa 

male, non è così? Il dolore non è causato da alcuna malattia, ma dalla forza 

universale. È un avviso: “Ti senti così perché non hai avuto successo nel dare e 

ricevere, o nel creare una relazione armoniosa tra partner soggetto e oggetto. A 

meno che liberi ciò che è bloccato e crei armonia, non avrai posto nell’universo.” 

L’universo protegge ciò che è in armonia. (197-030, 07.01.1990) 

SEZIONE 4. CREAZIONE ED EVOLUZIONE 

1 Per gli studiosi, il problema è se la teoria dell’evoluzione è corretta o se a essere 

corretta è l’idea che Dio ha creato ogni cosa. Quale concetto è logicamente a priori: 

il concetto dell’evoluzione o il concetto dell’amore? Quale viene prima? Il concetto 

dell’evoluzione non viene per primo, poiché la sua esistenza presuppone la previa 

esistenza dell’amore. L’evoluzione presuppone un sistema di coppia come base 

dell’universo. La teoria dell’evoluzione spiega solo la struttura apparente 

dell’universo, mentre non spiega la sua essenza. (228-061, 03.03.1992) 

L’idea dell’amore precede l’evoluzione 

2 Anche se tutti gli uccelli hanno una forma simile, ci sono molte specie diverse. 

Possono un passero e uno zigolo accoppiarsi e riprodursi? No. Tra un’ameba e un 

essere umano ci sono innumerevoli specie. Potrebbe un’ameba mutare in un essere 

umano in un colpo solo, ignorando questi stadi? Tra un’ameba e un essere umano 

ci sono numerosi stadi di collegamento. Il processo che portò agli esseri umani non 

sarebbe potuto avvenire da solo per caso; questo è totalmente irragionevole. La 
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differenziazione delle specie è assoluta. Nel considerare se viene prima il concetto 

o l’esistenza, il materialismo emerse da persone che pensavano che l’esistenza 

venisse prima. Tuttavia, il vero amore è la sola cosa che può collegare ogni cosa. 
(228-061, 03.03.1992) 

3 Di questi tempi, un grande interrogativo è se la teoria dell’evoluzione è vera o se 

è la teoria della creazione ad essere vera. Chi determina la direzione dell’evoluzione? 

Può un essere farlo da sé? Può un essere in sviluppo compiere questa decisione da 

sé? Un’altra domanda è questa: come può un tale essere raccogliere, coltivare e 

incrementare la propria forza allo scopo di formare una relazione con la dimensione 

dell’ideale? Queste cose sono possibili solo grazie a Dio. La scienza non può 

rispondere a questa domanda. Il desiderio di unione con Dio esiste all’interno della 

materia, proprio come esiste negli esseri umani. È lo scopo stesso dell’esistenza 

materiale. In questo senso, gli esseri umani sono i rappresentanti del mondo 

materiale e la sintesi di tutti gli elementi nell’universo. (111-127, 08.02.1981) 

4 Dio è il partner soggetto degli esseri umani. Egli è il partner soggetto del mondo 

della creazione. Questo essere che chiamiamo Dio è il centro di tutta l’azione. Gli 

scienziati oggi dicono che questo universo è fatto di energia, ma non capiscono che, 

affinché esista l’energia, ci dev’essere prima interazione. La confusione sorge dal 

non sapere che l’interazione tra partner soggetto e oggetto è la fonte dell’energia. 
(131-214, 04.05.1984) 

5 All’interno di qualsiasi ambiente, tutte le cose esistono in relazioni tra partner 

soggetto e oggetto. Queste relazioni sono una condizione necessaria per l’esistenza. 

Se le relazioni sono assenti, la forza dell’universo, una forza naturale, le espellerà. 

Tutti gli esseri esistenti, non importa quanto siano piccoli, dal regno minerale al 

regno animale, desiderano diventare partner oggetto – esseri di forma sostanziale 

che possono ricevere l’amore di Dio. Tutti gli atomi sono essenzialmente elementi 

d’amore; questo fa sì che desiderino essere assorbiti dai minerali. I minerali, avendo 

assorbito questi elementi d’amore, desiderano essere assorbiti dalle piante. Questo 

processo continua a livelli più elevati, fino a che raggiunge il livello umano, il livello 

degli esseri in posizione di partner oggetto d’amore di Dio. Persino gli esseri umani 

hanno l’obiettivo di attraversare gli organi umani dell’amore. Se non ci fosse un tale 

processo, nessun essere vivente potrebbe mantenere la propria esistenza. Gli esseri 

inferiori vengono assorbiti da esseri superiori. Venendo assorbiti, raggiungono un 

valore più elevato e diventano essere più elevati. (264-284, 20.11.1994) 

6 Secondo le formule e i principi che governano l’energia, può l’output essere 

uguale all’input? Può l’energia prodotta attraverso un’azione eguagliare l’energia che 
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ha generato quell’azione? Quando c’è azione, viene consumata energia. L’azione 

implica dissipazione. Quindi, è impossibile che l’output di energia possa eguagliare 

l’input. Quando si verifica un’azione, l’energia diminuisce sempre. Ciò che gli 

evoluzionisti affermano equivarrebbe a dire che l’azione porta ad un aumento di 

energia degli esseri. Ma non hanno una formula per giustificare questo. Se esistesse 

una tale formula, il mondo verrebbe rovesciato. Quindi, l’evoluzione da specie 

inferiori a specie superiori richiede un’altra fonte di energia. (055-256, 09.05.1972) 

7 Se l’interazione tra partner soggetto e oggetto li portasse a decrescere, non si 

impegnerebbero in tale interazione. È un principio che i due partner interagiscono 

solo quando l’interazione serve uno scopo condiviso più elevato. Da questo punto 

di vista, l’evoluzione non porterebbe sviluppo se non fosse guidata da uno scopo 

più elevato. Lo sviluppo richiede un aumento di energia orizzontale; altrimenti, non 

ci sarebbe sviluppo. Tuttavia, questa energia non può assolutamente sorgere 

eccetto che attraverso l’interazione che ha uno scopo e un partner oggetto. (054-013, 

09.03.1972) 

8 Dobbiamo risolvere il problema della teoria dell’evoluzione. Il comunismo adottò 

i concetti della teoria dell’evoluzione come fossero veri. Tuttavia, le cose realmente 

preziose sono quelle invisibili. Potete vedere Dio? Potete vedere la vostra coscienza? 

Potete vedere l’amore? Queste sono le tre cose più importanti per gli esseri umani. 

Dio, la coscienza e l’amore sono le tre cose più preziose, e sono tuttavia invisibili. 

Tutti sanno che la coscienza esiste. C’è qualcuno che nega l’esistenza della 

coscienza? C’è qualcuno che nega l’esistenza dell’amore? È invisibile all’occhio. 

Tuttavia, poiché è invisibile, può andare ovunque e unirsi con qualsiasi cosa. 

Possono le cose invisibili entrare in questo modo? Poiché l’amore è invisibile, può 

persino entrare nelle nostre cellule. Non c’è niente che non possa attraversare. Qui 

sta l’origine di questa logica: nessuno può arginare l’amore. L’universo non può 

fermare o bloccare il vero amore. (054-013, 09.03.1972) 

9 Come si originò l’universo? Né la teoria dell’evoluzione né la teoria della 

creazione possono spiegare questa cosa. Prima che esistessero i concetti di 

creazione e di evoluzione, esistevano maschio e femmina. Maschio e femmina 

vennero ad esistere a causa dell’amore. Questa è la formula. A causa dell’amore, ci 

sono uomo e donna. L’uomo non può trovare l’amore nel mondo degli uomini. Le 

donne non possono trovare l’amore centrandosi su altre donne. Quando un uomo 

trova una donna, e quando una donna trova un uomo, è in quel momento che 

trovano l’amore. (280-060, 01.11.1996) 
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L’unità tra religione e scienza 

10 Poiché Dio ci diede la responsabilità di completare il Suo pensiero unificato 

comprensivo, ricerchiamo e sviluppiamo la scienza naturale come Scienza Unificata, 

e portiamo insieme il mondo della mente attraverso la religione. Dalla fine del 

sedicesimo secolo, la religione e la scienza furono divise, ma oggi, negli Ultimi 

Giorni, abbiamo un obiettivo unificato che porterà le due ad unirsi per raggiungere 

un unico scopo. (003-106, 06.10.1957) 

11 Oggi, lo sviluppo della scienza e la civiltà moderna sulla base della scienza sono 

riusciti a unificare la dimensione del pensiero esteriore. Abbiamo una dimensione 

di pensiero unificato a livello mondiale. Tuttavia, interiormente, non è la scienza, 

ma la religione a rivelare la natura e il carattere umani originali. La religione deve 

completare la missione di costruire un mondo interiormente unificato, nel quale 

tutte le persone sono un corpo unificato. Oggi, la scienza e la religione sono in 

conflitto l’una con l’altra, ma non dovrebbe essere così. Dio creò il corpo di Adamo 

e vi soffiò lo spirito, così che Adamo potesse ergersi come rappresentante di Dio. 

Negli Ultimi Giorni devono avvenire fenomeni simili a questo. (003-106, 06.10.1957) 

12 La scienza studia il mondo del risultato, mentre la religione studia il mondo del 

cuore. Fino ad oggi, è l’ideologia che ha tracciato la logica della storia culturale. 

Questi tre sistemi si sono sviluppati in maniera indipendente e separata, ovvero la 

religione secondo la religione, la scienza secondo la scienza, e l’ideologia secondo 

l’ideologia. Poiché Dio è uno solo, non è stato Lui a dividerle. Negli Ultimi Giorni, 

dovremmo unire queste tre con al centro Dio. (165-252, 27.05.1987) 

13 Solo la Chiesa dell’Unificazione può collegare gli apici della religione, della 

scienza e dell’ideologia. La Chiesa dell’Unificazione è l’unico luogo sulla terra che 

basa un sistema ideologico unificato in un ideale religioso. Quindi, è una 

conclusione logica che Dio sta operando attraverso la Chiesa dell’Unificazione. Ciò 

non è frutto dell’opera degli esseri umani. Nel nostro tempo, Dio ha rapidamente 

sviluppato la scienza, in particolare la scienza spaziale, perché stiamo entrando 

nell’era del cambiamento ideologico grazie al quale unificare l’intero universo. 

Questo sviluppo scientifico può servire ad espandere e unire le religioni, affinché 

abbraccino l’intero universo. La religione, la scienza e l’ideologia non avevano altro 

modo di unirsi. (165-252, 27.05.1987) 

14 Dio è l’origine della verità religiosa, così come della verità scientifica. Dio è il 

primissimo predicatore e, allo stesso tempo, il primissimo scienziato. Ho la ferma 

convinzione che queste siano verità fondamentali dell’universo. Questa è la pietra 

miliare del lavoro della mia vita. Come discepolo del Dio vivente, ho cercato di 
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presentare Dio, Che può essere visto sostanzialmente attraverso questo mondo 

fisico e Che appare così chiaramente nel mondo spirituale, in un contesto più 

profondo, più vasto e più chiaro, e di spiegare gli aspetti fondamentali dell’esistenza 

di Dio in una teoria unificata. (133-277, 03.09.1984) 

15 Lo scopo della scienza è di realizzare i sogni dell’umanità. Tuttavia, nel passato, 

a causa delle barriere tra le persone e le nazioni, le meravigliose invenzioni forgiate 

dalla scienza non hanno potuto immediatamente contribuire al benessere di tutte 

le persone. Alcune persone sono interessate a circoscrivere i benefici della scienza 

alla propria nazione. Tuttavia, la civiltà resa possibile dalla scienza dovrebbe portare 

beneficio a tutta l’umanità. Nazioni o fazioni specifiche non dovrebbero possederla 

in maniera esclusiva. (065-255, 26.11.1972) 

16 Nei secoli passati, la scienza è stata divisa. Attraverso il metodo analitico, gli 

scienziati si sono specializzati in numerosi campi specifici. In tempi recenti, 

attraverso il metodo sintetico, sta apparendo una tendenza nuova e incoraggiante 

per consolidare e unificare questa conoscenza divisa. L’avvento della Scienza 

Unificata è l’esempio più evidente di questa tendenza. Dietro alle sue numerose 

branche, la scienza è avanzata fino ad oggi verso un obiettivo, lungo una direzione. 

In altre parole, ciascun campo specifico ha cercato, nella sua maniera particolare, la 

realizzazione di un mondo di prosperità. Non c’è dubbio che la scienza proseguirà 

in futuro verso lo stesso obiettivo. (065-255, 26.11.1972) 

17 Nella vita umana, la scienza può essere solo un mezzo, non un fine. Lo scopo 

della vita umana è di realizzare lo scopo di creazione di Dio. Un essere umano è un 

essere unificato composto da un corpo fisico e da un corpo spirituale. Quindi, sulla 

fondazione della vita fisica, l’essere umano deve vivere una vita di valore, una vita 

d’amore, verità, bontà e bellezza. In altre parole, abbiamo bisogno della scienza e 

della tecnologia per la nostra vita fisica, ma dobbiamo applicarle nell’ambito della 

vita spirituale. La scienza che trascura e che non sottolinea il fatto che la vita si basa 

su dei valori distrugge i sistemi valoriali umani. Questo contribuisce alla realtà 

odierna di paura e insicurezza. Possiamo liberare l’umanità da questa situazione 

infelice solo cercando e trovando la prospettiva autentica dei valori. La scienza, a 

sua volta, deve allinearsi a questa prospettiva di valori che, ovviamente, deve basarsi 

su valori assoluti. (106-053, 23.11.1979) 

18 Dove possiamo trovare valori assoluti? Possiamo trovarli solo nell’amore di Dio. 

La bellezza, la verità e la bontà basati sull’amore di Dio sono valori assoluti in se 

stessi. È quindi ragionevole concludere che possiamo liberare l’umanità dal male 

causato dall’abuso della tecnologia scientifica solo una volta che la scienza 
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riconosce Dio e applica la tecnologia nella stessa direzione dell’amore di Dio. (106-

053, 23.11.1979) 

19 Dio ha bisogno che qualcuno completi due importanti compiti prima di mandare 

nuovamente il Messia. Uno di questi è la creazione di una civiltà materiale altamente 

sviluppata. Dire che la Volontà di Dio viene realizzata significa dire che viene 

realizzato il regno dei cieli di Dio sulla terra. Questo significa non solamente un 

regno spirituale in cielo, ma anche un regno dei cieli terreno o materiale. È 

necessario che Dio prepari un recipiente che contenga la cultura spirituale 

altamente sviluppata che apparirà con la Seconda Venuta del Messia. Questo 

recipiente è una civiltà materiale altamente sviluppata. Inoltre, nell’ideale di Dio, il 

mondo è un’unica nazione, nella quale le persone vivono a stretto contatto, grazie 

ad avanzati mezzi di trasporto e di comunicazione possibili con lo sviluppo della 

scienza. Questo sviluppo è un elemento molto importante per la costruzione del 

regno dei cieli sulla terra. È una condizione necessaria e indispensabile per la 

creazione della cultura di un mondo unificato. (100-245, 19.10.1978) 

20 La principale missione della scienza è di migliorare l’esistenza materiale 

dell’umanità, e la Scienza Unificata contribuirà alla nostra efficacia in questo senso. 

Tuttavia, proprio come l’essere umano originale è un essere unificato di spirito e 

corpo, la vera vita sociale comporta l’armonizzazione dello spirituale e del materiale, 

e il mondo ideale è un’unione di amore e azione creativa. Il miglioramento della 

vita materiale da solo non assicura la realizzazione di un mondo di vera felicità. 

Questo ci porta alla conclusione che, per realizzare la nostra missione, dobbiamo 

integrare la Scienza Unificata e il Pensiero Unificato. Realizzare questa integrazione, 

risolvere il consolidato problema della relazione tra scienza e religione, ci aiuterà a 

stabilire un mondo unificato di prosperità, felicità e bontà. (065-262, 26.11.1972) 

CAPITOLO 3 

IL LAMENTO DELLA CREAZIONE E IL VERO GOVERNO 

SEZIONE 1. LA NOSTRA RELAZIONE CON LA CREAZIONE 

1 È sbagliato pensare che apparteniamo a noi stessi, anche se proclamiamo di essere 

i signori della creazione, con il dominio su tutte le cose nel mondo visibile. Il nostro 

corpo non è nostro. Nemmeno la nostra mente è nostra. Se ci venisse chiesto su 

quale base diciamo che sono nostri, non saremmo in grado di rispondere. Se la 
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domanda sulla proprietà fosse risolta, questo segnerebbe un punto di inizio storico 

per la risoluzione di tutti i problemi. Tuttavia, oggi, le persone vivono sulla terra 

senza nemmeno pensare a questo fatto. Nel vedere che oggi le persone sono 

diventate così disconnesse dalla loro origine, il dolore di Dio ora è più grande del 

dolore che provò alla perdita dell’universo intero causata dalla Caduta. Se ci fosse 

qualcuno che sentisse questo cuore addolorato del Padre Celeste e che lo 

condividesse, la provvidenza con al centro la religione potrebbe cominciare da 

quella persona. La strada per riscoprire Dio è di aprire la strada da quel punto di 

connessione al Suo cuore. Tutti gli esseri hanno la terra come proprio genitore, 

l’universo come proprio genitore e il Creatore come proprio genitore. Quindi, non 

siete solo individui che esistono da sé. (004-095, 16.03.1958) 

La terra è la nostra seconda madre 

2 È la terra che nutre il nostro corpo. La terra è il nostro genitore, che fornisce tutti 

gli elementi essenziali di cui il corpo ha bisogno. Tuttavia, nessuno sulla terra 

riconosce questo. Oltre alla terra, abbiamo dei genitori che ci hanno fatto nascere, 

i genitori della nostra mente e del nostro corpo. Tuttavia, l’umanità non ha solo 

due tipi di genitori. Oltre a questi, abbiamo il nostro Genitore assoluto ed eterno, 

dal Quale deriva il nostro valore più profondo. Tuttavia, se non siamo in grado di 

riconoscere e capire che abbiamo un Genitore eterno, l’umanità rimarrà in uno 

stato deplorevole. Quindi, se non raggiungiamo un momento, un periodo di tempo 

nel corso della storia in cui comprendiamo il Genitore eterno e assoluto, non 

saremo in grado di trovare il nostro posto nel giardino del riposo. Dobbiamo capire 

che abbiamo un Genitore eterno con un cuore profondo. Non sto parlando dei 

genitori fisici, che torneranno alla terra, ma del Genitore che può scuotere e guidare 

la storia della terra e la storia dell’umanità. È il nostro Genitore in cielo, ovvero 

Colui che ci ha creati. Quindi, abbiamo tre grandi genitori. (009-016, 03.04.1960) 

3 Pensiamo che sono stati solo i nostri genitori a farci nascere, ma non è così. 

L’origine del corpo è la terra. Siamo nati dai nostri genitori, ma non somigliamo 

solo a loro. Quindi, cerchiamo qualcosa oltre ai nostri genitori, qualcosa di nuovo 

e di più grande. È un principio fondamentale che ragione e motivazione stanno 

dietro ad un risultato divino; quindi, il nostro desiderio verso valori assoluti deve 

derivare da un tale genitore. Una vera persona dovrebbe essere in grado di 

comunicare nel cuore con la terra. Se la terra, quale nostro genitore, ci ha dato la 

nascita, allora dovremmo diventare persone di cuore che vivono per il bene della 

terra. Inoltre, una vera persona è quella che conosce il Cielo e che si interessa della 

Volontà del nostro Genitore Celeste. Una tale persona lavorerà duramente oggi e 
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domani per raggiungere la destinazione di bontà. Una vera persona cerca di 

concepire relazioni assolute. (009-017, 03.04.1960) 

4 Il corpo è fatto interamente da elementi presi in prestito dall’universo. Quindi, se 

tutte le cose nell’universo chiedessero di riprendersi dal corpo umano ciò che 

appartiene a loro, a noi non rimarrebbe nulla. Da questo possiamo dedurre “sono 

stato creato dall’universo; l’universo mi ha fatto nascere.” Quindi, l’universo è il 

genitore del vostro corpo. Ne consegue che “io sono la forma sostanziale, 

l’incapsulamento di tutti gli elementi dell’universo.” Allora, possiamo tutti dire “Io 

sono l’universo in movimento” o “Io sono l’universo in azione.” Essendo noi le 

manifestazioni viventi dell’universo, dobbiamo amare l’universo. (105-106, 

30.09.1979) 

5 Quando ci sediamo nella natura e ci guardiamo intorno, sentiamo qualcosa di 

mistico. Se il vostro cuore trabocca d’amore per la natura, arriveranno naturalmente 

a voi persone d’amore. Guardare i fiori, le farfalle e tutte le cose della creazione in 

natura ci dà speranza. Dovreste pensare “Sono stato generato dalla natura. Anche 

tu sei stato generato dalla natura. Quindi, l’intero universo esiste per te e me.” 

Quanto sarebbe meraviglioso se poteste sentire questo! (105-107, 30.09.1979) 

6 La terra è il campo in cui possiamo seminare e raccogliere i semi dell’amore. 

Cresciamo assorbendo elementi di vita dalla terra. Il corpo di una madre è come 

quel campo. Proprio come assorbiamo elementi di vita dalla terra, un figlio nasce 

dopo esser cresciuto nel corpo della propria madre e dopo aver assorbito il 

nutrimento dalla sua carne e dal suo sangue. Sulla terra, il bambino cresce, diventa 

un individuo perfetto attraverso la vita nella famiglia e diventa “raccolto” quando 

va nel mondo spirituale. Il mondo spirituale è come un granaio per il raccolto 

autunnale, mentre la terra è come un campo da cui viene il raccolto. Per diventare 

un buon frutto, dovete maturare pienamente nel campo. Solo quando sperimentate 

la dimensione dell’amore ideale attraverso relazioni ideali di tutti i tipi – sopra e 

sotto, destra e sinistra, e davanti e dietro – potete andare nel granaio del regno di 

Dio. Lì, immersi nell’amore di Dio, vivete eternamente con Dio quali Suoi partner 

oggetto ideali d’amore. Questo grande universo, il cosmo, è la nostra casa. Il grande 

universo è la nostra casa, ed essere in grado di governarlo a nostro piacimento, 

vivendo eternamente con Dio nel Suo amore, è la più grande felicità, la più grande 

liberazione e la più grande libertà. (332-225, 23.09.2000) 

7 Il corpo umano è fatto per tre quarti d’acqua. La terra sostiene i suoi figli con aria 

invisibile e acqua visibile. È per questo che diciamo che la terra è la nostra seconda 

madre. Poiché la terra fornisce tutti gli elementi per la nostra vita, dobbiamo amare 
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la terra più di quanto amiamo la nostra stessa madre. Dopo essere cresciuti e aver 

vissuto in questo modo, voliamo nel mondo spirituale. Come prima cosa, passiamo 

per il grembo di nostra madre, poi per il mondo dell’aria. Infine, entriamo nel 

mondo spirituale e lì veniamo liberati. Questa è la nostra destinazione finale. 

Questo è il regno dei cieli con al centro Dio. (428-209, 19.12.2003) 

Gli esseri umani sono il centro della creazione 

8 Dio creò il meraviglioso e complesso mondo naturale della creazione per dare ad 

Adamo ed Eva un ambiente sicuro, che fungesse inoltre da fondazione per il loro 

sviluppo biologico esteriore. All’interno di questo ambiente sicuro, gli esseri umani 

dovevano crescere e svilupparsi. L’interesse profondo di Dio, tuttavia, è che gli 

esseri umani sviluppino la loro natura interiore e un carattere d’amore. Gli esseri 

umani devono riflettere l’amore di Dio e diventare spiritualmente pienamente 

maturi sperimentando il vero amore. Quindi, Dio creò la forza dell’amore quale 

energia più forte tra tutte le forme di energia intangibili e interiori. (279-206, 

20.08.1996) 

9 L’espressione coreana “in tutta la creazione, gli esseri umani sono i più preziosi” 

è senza dubbio corretta. Proprio come noi, anche Dio ha bisogno di un partner 

oggetto del Suo amore. È per questo che creò gli esseri umani. Per il Suo ideale 

d’amore, che pone gli esseri umani al centro, Dio creò tutte le cose nell’universo 

affinché ci assomigliassero, in modo che potessero armonizzarsi a noi ed essere 

assorbite da noi. Quando guardiamo il mondo della creazione, vediamo che ogni 

cosa esiste in coppia. I mondi minerale, vegetale, animale e umano esistono tutti in 

coppie. Nel mondo minerale, abbiamo l’interazione tra ioni positivi e negativi. Non 

ci sono elementi che si combinano casualmente. Se le condizioni reciproche non 

corrispondono, gli elementi non si combinano, nemmeno se fosse Dio a 

comandarlo. Invece, se le condizioni reciproche sono propizie, nemmeno Dio può 

impedire loro di unirsi. A livello microscopico, persino nel mondo minerale ogni 

cosa è concepita per corrispondere al modello dell’amore ideale di Dio, 

combinandosi e operando secondo questo modello. (201-146, 30.03.1990) 

10 L’ordine fondamentale dell’universo si basa sul principio di esistere per il bene 

dell’altro. L’ideale della creazione, così come la speranza degli esseri umani, è un 

mondo di veri ideali, vero amore e vera pace. Quindi, il principio di vivere per il 

bene degli altri è il punto di inizio dell’ideale di Dio e di tutta la felicità e l’amore. 

Se guardiamo l’universo, vediamo che niente esiste per il proprio bene. Il mondo 

animale esiste per il mondo vegetale; il mondo minerale e il mondo vegetale 

esistono per il mondo animale; tutti questi insieme esistono per gli esseri umani. 
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Allora, per chi esistono gli esseri umani? Esistiamo per Dio. Tuttavia, anche Dio 

esiste per tutte le cose, poiché le creò e poiché Egli è la fonte della loro crescita e 

del loro sviluppo. (135-234, 12.11.1985) 

11 Gli esseri umani sono gli esseri più sviluppati e contengono in sé tutti i 

componenti dei mondi minerale, vegetale e animale. Quindi, gli esseri umani sono 

il frutto, il microcosmo e il modello per ogni cosa nel mondo esistente. Tuttavia, 

poiché gli esseri umani sono esseri di risultato, possiamo dedurre che venimmo ad 

esistere grazie ad un primo essere causale, e che assomigliamo a questo essere 

causale. Questo significa che ci dev’essere un soggetto assoluto che creò gli esseri 

umani quali Suoi partner oggetto. Se noi siamo esseri di carattere, allora anche 

l’essere soggettivo dev’essere un essere di carattere. Il campo della filosofia 

definisce questo partner soggetto ‘Causa Prima’ e ‘Essere Assoluto’. La religione 

chiama questo essere assoluto ‘Dio’. (089-226, 27.11.1976) 

12 Tutte le cose nella creazione hanno scopi duali, uno scopo individuale e uno 

scopo più elevato che serve l’insieme. Quindi, l’universo è come un enorme corpo 

organico con scopi duali. Nell’universo, un’entità che ha completato il suo scopo 

individuale unendosi con un partner soggetto o oggetto non può esistere isolato o 

in uno stato di fissità. Ogni entità individuale assume una posizione o di soggetto 

o di oggetto in relazione ad un partner e procede con una direzione e uno scopo 

più elevati. L’universo è un’entità che unisce ogni cosa in sé quali partner soggetto 

e oggetto, con interessi condivisi e uno scopo comune, e contiene in sé un’energia 

e una forza universale che serve lo scopo comune dell’insieme. Allora, qual è la 

natura della relazione reciproca più forte e più perfetta che crea armonia e unità 

eterne tra un partner soggetto e un partner oggetto? È la relazione di dare e ricevere 

fondata sull’amore. La motivazione dell’amore, tuttavia, non si origina dagli esseri 

umani. L’origine fondamentale dell’amore è l’essere soggettivo assoluto, 

immutabile, causale. Nella religione, questo primo essere causale viene chiamato 

Dio. (102-057, 25.11.1978) 

13 Se esaminiamo il processo della creazione di Dio, vediamo che Dio fece prima 

tutte le cose della creazione quale fondazione su cui creare gli esseri umani. Siamo 

il capolavoro finale di Dio. Ogni cosa ebbe inizio da Dio. Culminando con la 

creazione degli esseri umani, Dio desiderava sperimentare unità ed equilibrio con 

gli esseri umani e tutte le cose del mondo naturale. La missione degli esseri umani 

è di fare da mediatori, collegando Dio, il mondo spirituale e il mondo fisico. (501-

280, 23.07.2005) 

14 Dio fece tutte le cose come fondazione su cui creare i Suoi figli e figlie. Su questa 
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fondazione, ogni cosa è collegata e interconnessa. Questo vale dal regno animale al 

regno minerale. Nel mondo minerale abbiamo ioni positivi e negativi, proprio come 

nel regno vegetale abbiamo stame e pistillo e nel regno animale abbiamo maschio 

e femmina. Il più grande capolavoro di tutti, creato incorporando tutte le cose della 

creazione, sono gli esseri umani, dotati di natura interiore e forma esteriore. Tutte 

le entità appaiono in simbolo, immagine e sostanza, in modo da potersi collegare e 

relazionare a tutta la creazione. (144-237, 25.04.1986) 

15 Il mondo opera in maniera armoniosa grazie a vari sistemi e relazioni. In questo 

mondo complesso e variegato, abbiamo bisogno di un’ideologia che ci insegni 

come diventare veri proprietari. Questa ideologia dovrebbe applicarsi non solo alle 

relazioni umane, ma anche alla nostra relazione con tutte le cose della creazione. 

Che tipo di persona è un vero proprietario? Un vero proprietario pensa al benessere 

degli altri prima di pensare al proprio, mettendo in pratica una vita di servizio e di 

devozione verso gli altri. Questa persona conduce una vita di vero amore. Una vera 

persona è un vero proprietario che ama, protegge e cura tutte le cose con vero 

amore. (567-258, 04.07.2007) 

16 Le cose tessute insieme dall’amore diventano una cosa sola. Questo è il 

fenomeno della connessione. Una singola ciocca dei miei capelli mi assomiglia. 

Quando guardate una ciocca dei vostri capelli, potrebbe non sembrarvi tanto 

speciale. Potreste pensare che non abbia nulla a che fare con voi, ma vi sbagliate. 

Tutte le cose della creazione sono come quella ciocca di capelli. L’amore opera in 

maniera misteriosa. Tutte le cose della creazione hanno una capacità propria di 

rispondere alle emozioni, ad esempio all’amore. Se crescete dei fiori in un ambiente 

di cura e con della musica, cresceranno bene. I boccioli non svaniranno prima di 

sbocciare; sbocceranno pienamente. Se fate ascoltare della musica alle galline, anche 

loro cresceranno bene. Tutte le cose crescono bene quando sono in armonia con il 

proprio ambiente; invece, se c’è disarmonia, le cose appassiscono. (185-035, 

01.01.1989) 

17 Perché Dio creò l’ambiente? Dio creò l’ambiente come luogo affinché le piante 

e tutte le cose della creazione crescessero in modo da poter garantire il nutrimento 

degli esseri umani. I pesci nell’oceano, le piante nei campi e sulle montagne, l’erba 

e gli alberi, sono tutti fonte di nutrimento per noi. Per esempio, quando siamo 

malati, possiamo usare molte cose come medicina. Non c’è nulla di inutile. Anzi, la 

cosa più disgustosa potrebbe rivelarsi altamente medicinale. In alcuni casi, il veleno 

di un serpente venefico può essere considerato la migliore medicina. (406-133, 

09.03.2003) 
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SEZIONE 2. IL LAMENTO DELLA CREAZIONE E LA NOSTRA RISPOSTA 

1 Nel mondo di Satana, tutte le cose della creazione sono sotto al suo dominio, nel 

nome dei suoi figli. Le nazioni nel mondo di Satana sono sotto al suo dominio. È 

per questo che Dio e la creazione sono nel lamento. È per questo che dobbiamo 

riportare la creazione a Dio, attraverso indennizzo e liberazione. Per fare questo, i 

figli di Dio devono stabilire il dominio sulla creazione. Adamo ed Eva dovrebbero 

governare insieme la creazione, che desidera essere governata da Dio. A loro volta, 

i discendenti di Adamo ed Eva devono unirsi ed esercitare dominio su tutte le cose. 
(023-331, 15.06.1969) 

Tutta la creazione è nel lamento 

2 La Caduta degli esseri umani provocò la caduta del mondo della creazione, 

portando tutte le entità create nel lamento. Ci sono due dimensioni di lamento, 

quella del mondo umano e quella della creazione. Nel mondo della creazione, la 

condizione del mondo è determinata dalla condizione delle persone. La creazione 

entrò nella dimensione del lamento a causa della Caduta umana, portando quindi 

anche gli esseri umani in quella dimensione. Quindi, dobbiamo liberare prima la 

creazione. Il processo di ricreazione deve svolgersi in questo ordine perché Dio 

creò prima il mondo naturale. Dobbiamo prima liberare la creazione dal suo 

lamento. Allora, su questa fondazione, possiamo tornare allo stato originale in cui 

Dio ci creò. (172-049, 07.01.1988) 

3 Nella creazione abbiamo il regno minerale, il regno vegetale e il regno animale. Il 

lamento ha inizio dal regno minerale. Poiché il lignaggio di Satana pervase la 

creazione, tutte le cose sono intrappolate e non possono relazionarsi a Dio quale 

loro signore. Ogni cosa è bloccata. È per questo che tutta la creazione e gli esseri 

umani soffrono. Nel mondo spirituale, Dio è nel lamento, così come gli angeli. (403-

215, 22.01.2003) 

4 A causa della Caduta umana, Dio non ha mai sperimentato un solo giorno 

dell’ideale che i nostri antenati desideravano. Dio non ha visto un solo giorno di 

gioia per il Suo ideale originale. La creazione fu perduta e non poté ricevere l’amore 

di Dio. Possiamo solo restaurare il mondo e ritrovare il mondo dell’amore di Dio 

correggendo questo. Nella Bibbia, nel capitolo 8 della Lettera ai Romani, è scritto 

che, a causa della Caduta, Dio, l’umanità e tutta la creazione finirono nel lamento. 

Come si è arrivati a questa situazione di lamento? A causa della Caduta, Dio perse 

i Suoi amati figli e figlie, gli esseri umani persero il loro amato Genitore, e tutta la 

creazione perse il signore da cui avrebbero dovuto ricevere amore. In questo modo, 
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l’universo precipitò nel lamento. (087-177, 02.06.1976) 

5 È vero che la creazione è nel lamento. Non si lamenta per il proprio dolore, ma 

perché Dio soffre. In ogni direzione, tutte le cose della creazione sono in afflizione. 

Le persone dovrebbero capire che anch’esse sono in una posizione di dolore. Ma, 

tra tutta l’umanità, chi capisce questo? Chi può risolvere questa situazione dolorosa? 

Dio non può farlo da solo. Nemmeno le cose della creazione possono risolvere la 

situazione. Satana certamente non può farlo. Solo gli esseri umani possono 

risolvere questa situazione dolorosa. Come minimo, dovremmo condividere il 

dolore della creazione. (011-319, 23.03.1962) 

6 Da un punto di vista storico, durante l’Era dell’Antico Testamento, la 

provvidenza di restaurazione avanzò attraverso l’offerta di sacrifici. Inizialmente, 

Dio guidò la Sua provvidenza per unire le persone e la creazione richiedendo dei 

sacrifici. In seguito, Egli condusse la provvidenza per portare le persone a Sé. 

Questa è stata la storia della provvidenza di restaurazione fino ad oggi. Da oggi in 

avanti, tuttavia, la provvidenza avanzerà grazie alla vostra iniziativa. Quindi, dovete 

essere le persone nella posizione di sacrificio che si uniscono alla creazione. Quindi, 

su quella fondazione, dovreste unirvi a Dio. Attraverso questo processo, la storia, 

che ha seguito una linea verticale, si svilupperà orizzontalmente nella vostra 

famiglia. (023-331, 15.06.1969) 

7 Per avere dominio sulla creazione, l’uomo e la donna devono prima unirsi in 

amore. Solo dopo aver fatto questo, possono avere dominio su tutte le cose della 

creazione. Questo è il principio. Quando Dio creò e benedisse Adamo ed Eva, Egli 

disse “Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e dominate tutte le cose.” 

Questo significa che potete avere dominio sulla creazione solo dopo aver avuto una 

famiglia. (026-195, 25.10.1969) 

8 Gli esseri umani non possono avere dominio sulla creazione fino a che diventano 

marito e moglie e formano una vera famiglia. Per avere dominio sulla creazione, 

devono attendere la restaurazione dello standard originale di Adamo ed Eva. La 

creazione doveva essere governata dagli esseri umani che hanno raggiunto l’amore 

originale. Per crescere correttamente, tutta la creazione desidera ricevere amore e 

rispetto dagli esseri umani originali. Questo è il luogo eterno in cui tutti gli esseri 

creati desiderano dimorare. (026-195, 25.10.1969) 

9 L’intera creazione geme perché la Caduta umana capovolse ogni cosa. Questo è 

il motivo per cui tutte le cose della creazione hanno atteso i figli di Dio che hanno 

l’autorità di superare la dimensione del lamento. La creazione può infine essere 

governata solo attraverso le famiglie dei figli di Dio. La creazione ha atteso questo 
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momento, e la missione della religione è di arrivare a questo momento. Fino ad 

allora, gli esseri umani non hanno autorità di esercitare dominio sulla creazione. 
(026-196, 25.10.1969) 

10 Nessuno oggi ha conquistato il privilegio di esercitare dominio sulla creazione 

sulla base dell’amore. Fino a che non maturiamo a sufficienza da abbracciare tutte 

le cose con il cuore originale d’amore, non siamo legittimati a mangiare e digerire 

le cose della creazione. Tutta la creazione dovrebbe essere governata da vere 

famiglie. Se vivessero assieme a famiglie d’amore, pensate che le cose della 

creazione si dorrebbero? No. Tutte le cose della creazione desiderano essere 

governate in un luogo in cui fiorisce l’amore. Gli esseri umani non sono mai stati 

in grado di elevare a sufficienza il loro livello di cuore da creare quel tipo di luogo. 

Se non raggiungiamo quel livello di maturità spirituale, non avremo mai dominio 

sulla creazione. Per diventare proprietari di quel luogo d’amore, dobbiamo unirci 

come marito e moglie. Secondo la legge originale, marito e moglie formano una 

famiglia, e poi governano tutta la creazione sulla base del vero amore nella loro 

famiglia. Per fare questo, dobbiamo restaurare la posizione perduta di tutta 

l’umanità. Poiché non siamo stati in grado di restaurare la nostra posizione originale, 

non abbiamo il privilegio di governare la creazione. (026-196, 25.10.1969) 

11 Tutti i vostri beni di prima necessità vengono dalla creazione, quindi non 

dovreste trattarli come semplici oggetti della vostra vita quotidiana. Dovreste 

trattare ogni oggetto come fosse un microcosmo dell’intero mondo della creazione 

e riconoscerne il valore. Allo stesso modo, dovete rendere la vostra vita un’offerta 

e creare un ambiente in cui Dio può dimorare con voi. Senza vivere in questo modo, 

non possiamo stabilire la fondazione per diventare vere famiglie che governano la 

creazione. (023-330, 15.06.1969) 

12 Poiché i figli di Satana hanno il controllo su tutta la creazione, tutte le cose 

appartengono a Satana. Dobbiamo restaurare tutte le cose a Dio. In accordo al 

Principio di Restaurazione, tutte le cose create sarebbero dovute prima appartenere 

agli antenati dell’umanità. Naturalmente, tutte le cose dovrebbero appartenere a 

Dio, ma, dal punto di vista della benedizione di Dio all’umanità, tutte le cose della 

creazione sarebbero dovute appartenere agli antenati dell’umanità. Primo, 

sarebbero dovute appartenere ai genitori di bontà che non hanno relazione con la 

Caduta. Dopodiché, potevano appartenere ai figli di bontà. (023-332, 15.06.1969) 

13 La mia restaurazione personale non completa la restaurazione. Primo, devo 

essere unito a Dio, poi, devo unirmi a tutte le cose della creazione per essere in una 

posizione per dichiarare “Tutta la creazione appartiene a Dio.” Dopodiché, posso 
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dire “Queste creature mi appartengono.” Prima che qualcosa mi appartenga, 

dovrebbe appartenere a Dio e ai Veri Genitori. Altrimenti, non può essere mio. 

Ogni cosa che mi appartiene deve prima essere offerta all’insieme. Per porre la 

fondazione per restaurare la Corea, devo considerare tutte le cose materiali da una 

prospettiva più ampia, oltre al sé individuale. Devo trattare tutte le cose materiali 

come pubbliche. (023-336, 15.06.1969) 

Il vero proprietario che risolve il dolore di tutte le cose 

14 Acquisire il cuore di Dio, il cuore che esisteva prima della creazione e che rimarrà 

per sempre, è la condizione necessaria per raggiungere il nostro valore di signori 

della creazione. Una volta che possedete il cuore di Dio, vi trovate davanti rispetto 

a ogni cosa. Il nostro valore si determina dalla nostra relazione con il centro, la 

radice, il cuore. Questo è stato il cuore di Dio sin dal principio. Quando date dei 

comandi con questo cuore di Dio, tutta la creazione risponderà “Sì! Hai ragione! 

Grazie!”. È così che sarà. Quindi, perché Dio e la creazione sono nel dolore? Perché 

questa relazione di cuore fu recisa. La storia della restaurazione e la storia della 

resurrezione sono avanzate per ristabilire questa relazione di cuore recisa. Una volta 

che possediamo il cuore di Dio, nessuno potrà opporsi a noi se diciamo “Tu sei 

nostro Padre, e noi siamo i Tuoi figli e figlie.” Nessuno lo negherà. Non c’è modo 

di negare la relazione di cuore tra genitore e figlio. (011-320, 23.03.1962) 

15 Dobbiamo imparare che tipo di persone dobbiamo diventare per restaurare lo 

standard originale perduto e vivere nel regno di cieli. Dovremmo capire che tutte 

le cose della creazione hanno una relazione d’amore con Dio. Quindi, dovremmo 

sentire che tutte le cose della creazione sono un riflesso del Genitore. Tutta la 

creazione è un riflesso del cuore del Genitore, il cui intero cuore e anima fu 

investito nella creazione di tutte le cose. Tutte le cose si aspettano di essere amate, 

apprezzate e ben trattate quali rappresentanti di Colui che le creò. Tuttavia, dalla 

Caduta umana, nessuno ha trattato la creazione in questo modo. Come potrebbero 

le cose della creazione non dolersi? È per questo che nella Bibbia è scritto “L’intera 

creazione geme ed è in travaglio.” (009-175, 08.05.1960) 

16 Poiché siamo responsabili di liberare la creazione, che si affligge nel dolore, 

dovremmo essere in grado di toccare un albero o persino un singolo filo d’erba e 

sperimentare il cuore e la cura che Dio mise nella loro creazione, seimila anni fa. 

Dobbiamo essere in grado di versare lacrime alla vista di una pianta solitaria lungo 

la strada, o nell’aggrapparci ad un albero, e dire “Quanto devi esserti sentito solo, 

avendo perduto il tuo signore!”. Ho pianto tanto aggrappandomi ad una roccia. Ho 

versato lacrime mentre sentivo il vento soffiare. (009-176, 08.05.1960) 
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17 Dobbiamo amare tutta la creazione in cielo e sulla terra, che fu creata da Dio 

con tutto il Suo cuore, ed esserne orgogliosi. Dio fece tutte le cose della creazione 

per il bene dei Suoi figli. La creazione è la nostra eredità, che nessun tesoro 

potrebbe eguagliare, né argento, né oro. Tuttavia, questa preziosa eredità è stata 

abbandonata e trattata con disprezzo. È per questo che tutte le creature sono nel 

dolore. Quando guardo le montagne, posso sentire il loro dolore, posso percepire 

il senso di afflizione dei campi e il lamento del vento. (011-207, 17.07.1961) 

18 Dovete diventare figli e figlie al servizio di Dio. Dopo aver conquistato il titolo 

di figli di Dio, dovete diventare signori della creazione che possono assumersi la 

responsabilità per tutte le cose della creazione. Dovreste amare la creazione con 

tutto il vostro cuore, proprio come Dio ci ha amati per seimila anni, senza 

abbandonarci al nostro peccato. Noncuranti di essere visti o meno, dovreste essere 

in grado di tenere un filo d’erba e dire “Padre, quanta speranza devi aver sentito 

nel creare questo filo d’erba! Non è così? Quanto devi aver desiderato mostrarlo 

con orgoglio ai tuoi figli! Quanto a lungo questo filo d’erba ha atteso il momento 

in cui Tu potessi mostrarlo ai Tuoi amati figli! Quanto triste dev’essersi sentito 

questo povero filo d’erba, non avendo visto quel giorno?”. (011-207, 17.07.1961) 

SEZIONE 3. IL VERO DOMINIO SULLA CREAZIONE 

1 Dio è il proprietario del mondo. Quindi, chi dovrebbe controllare questa terra? 

Naturalmente, dovrebbe farlo Dio, il proprietario del mondo. Se non Dio, a 

governare la terra dovrebbero essere allora coloro che rappresentano il proprietario 

e che ricevono il Suo amore. Poiché Dio è il proprietario di questo mondo, sono 

coloro che seguono la strada della lealtà a Dio che devono governare il mondo. Per 

sostenere per sempre l’umanità sulla terra, abbiamo bisogno di un’ideologia che ci 

insegni ad accettare Dio quale proprietario del mondo e a costruire un mondo di 

valore più alto, il mondo eterno. Di che ideologia si tratta? Del Dioismo. Una volta 

che diventiamo i figli che ricevono l’amore di Dio, allora potremo dire “Questo 

mondo è mio.” (031-250, 04.06.1970) 

Tutte le cose dovrebbe essere gestite in maniera pubblica 

2 Tutte le cose della creazione dovrebbe essere governate dalla legge pubblica. La 

creazione è nel dominio della legge pubblica. Le persone, così come tutte le cose 

della creazione, sono nel dominio della legge pubblica. Anche la nazione sta in 

questo dominio. Quando le persone mettono l’interesse personale davanti al bene 

dell’insieme, la nazione non può prosperare. (031-238, 04.06.1970) 
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3 Una persona pubblica può gestire e governare tutte le cose della creazione in 

accordo alla legge pubblica che governa l’universo. Questa legge è la legge celeste. 

Una volta che padroneggiate questi principi celesti, le vostre azioni non saranno 

peccaminose, anche se aveste bisogno di usare la forza. Non è un peccato agire 

contro il male. Se una persona che sta compiendo del male non ascolta il vostro 

avvertimento per tre volte, non è sbagliato usare la forza necessaria per fermarlo. 

Quindi, dovete vivere per lo scopo più grande, distinguendo sempre il bene dal 

male. Nessuno è più temibile di colui che vive per il cielo e per la terra. (031-240, 

04.06.1970) 

4 Se chiedeste a tutte le cose della creazione “Desiderate essere governate dalla 

legge pubblica o da quella privata?”, queste risponderebbero “Desideriamo essere 

governate dalla legge pubblica.” Perché? Proprio come le persone desiderano 

elevarsi alla dimensione più elevata di bontà, anche la creazione ha questo desiderio. 

Allora, da chi desiderano essere governati il mondo e tutte le cose della creazione? 

Dall’essere che ha la mente più pubblica. (031-244, 04.06.1970) 

5 Dovete diventare una persona che può gestire tutte le cose della creazione in 

maniera pubblica. Quando mangiate, dovete conoscere il valore del cibo che state 

mangiando. Nel mangiare, dovreste chiedere al cibo “Nella bocca di che tipo di 

persona vorresti entrare? Che tipo di faccia dovrei avere affinché tu diventi la mia 

carne, le mie ossa e la mia energia, e cosa desideri lasciare per il bene del mondo?”. 

Anche se, una volta mangiato, il riso va a finire dentro allo stomaco di qualcuno, 

ogni chicco di riso desidera essere mangiato da una persona buona. Desidera essere 

consumato dalla persona dalla mente più pubblica. (031-248, 04.06.1970) 

6 Le cose pubbliche non andrebbero mai prese alla leggera. Le cose pubbliche 

potrebbero persino uccidere qualcuno. Oggi, le persone stanno cercando di 

fermare l’inquinamento atmosferico nelle città. Questo è naturale, dato che un 

ambiente contaminato è nocivo. Anche l’acqua dovrebbe essere mantenuta pura. 

Come l’aria e l’acqua, tutta la creazione è pubblica. Il sole, per esempio, è un 

prerequisito per la vita sulla terra; il suo valore è infinito. Tuttavia, per quanto non 

abbia prezzo, riceviamo gratuitamente la luce del sole. Avete mai visto qualcuno 

con dei soldi in mani, che cerca di comprare la luce del sole o di mangiare la luce 

del sole? Avete mai visto qualcuno pagare un singolo centesimo per ricevere la luce 

del sole? Se qualcuno vendesse la luce del sole, la comprereste, sì o no? L’acqua, 

l’aria e la luce… nessuno di questi elementi naturali appartiene all’individuo. (031-

249, 04.06.1970) 

7 La gestione delle cose che avete posseduto fino ad ora, i vostri beni materiali, è 
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solo temporanea. Siete solo degli affidatari. Per gestire le cose in maniera adeguata, 

tutte le vostre cose dovrebbero essere dedicate a Dio, offrendole a Lui attraverso i 

Veri Genitori. In altre parole, solo attraverso il processo di diventare proprietà di 

Dio e dei Veri Genitori, le cose possono diventare veramente vostre. Dovreste 

capire chiaramente questo concetto. Dall’esperienza storica, potremmo essere 

abituati al concetto che determinate cose appartengono a determinate persone, ma 

le cose non possono rimanere così. Tutte le cose materiali devono passare 

attraverso il nome dei Veri Genitori e attraverso il nome di Dio. Affrontando 

questo processo, tutte le cose materiali possono venire restaurate per la prima volta. 

Non siete i reali proprietari delle cose fino a che non vengono restaurate; siete solo 

gli affidatari dei vostri beni. Fino al momento in cui tutti i beni materiali tornano al 

loro vero proprietario, dovete essere dei custodi responsabili. Da questo punto di 

vista, dobbiamo distinguere chiaramente le cose private da quelle pubbliche. (023-

334, 15.06.1969) 

8 Dobbiamo distinguere le cose pubbliche da quelle private secondo una chiara 

gerarchia. Attraverso il processo di stabilire una gerarchia di cose pubbliche e 

private, dovremmo chiarire lo standard delle cose pubbliche e private, e condurre 

le nostre vite sulla base di principi saldi. Tuttavia, in questo mondo ogni cosa è 

capovolta. Generalmente, le cose private sono trattate come cose di valore, mentre 

le cose pubbliche sono disattese. Questo è assolutamente inaccettabile. Dobbiamo 

trattare le cose pubbliche come preziose. Se desideriamo completare la 

restaurazione delle cose materiali a proprietà private, dobbiamo prima renderle 

pubbliche mutandole in proprietà della chiesa, poi in proprietà nazionali e, infine, 

in proprietà mondiali. In questo modo, dovremmo trattare le cose pubbliche con 

maggiore cura. Secondo questo paradigma, le persone sono più elevate delle cose 

della creazione, mentre Dio è più elevato delle persone. Le persone spesso dicono 

“Ci sono prima io”, centrandosi su se stesse. Tuttavia, la restaurazione del mondo 

con al centro l’individuo è impensabile. Anche se le persone sono più elevate delle 

loro proprietà, Dio è più elevato delle persone. Dobbiamo essere in grado di 

relazionarci con tutte le cose del mondo materiale con al centro l’amore di Dio. 
(023-335, 15.06.1969) 

9 Ciò che avete ora non è vostro. La casa in cui vivete non è vostra, il cibo che 

mangiate non è vostro, gli oggetti quotidiani che utilizzate non sono vostri. Non 

dovreste dimenticare che tutte queste cose sono pubbliche e hanno una relazione 

permanente con il mondo centrato su una figura pubblica, Dio, nostro Padre, e 

dovrebbe essere lasciato in eredità, generazione dopo generazione, per l’eternità. 
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Dovreste pensare “I vestiti che indosso, i beni della mia vita e persino il mio stesso 

corpo non sono miei.” (152-296, 26.07.1963) 

10 L’abuso delle cose pubbliche è un peccato. I membri della Chiesa 

dell’Unificazione devono essere assolutamente chiari sulle cose pubbliche. Le cose 

del Padre sono sacre. Se tutte le cose della creazione sono sacre, allora il vostro 

corpo, che consuma queste cose, è sacro. Se tutte le cose della creazione hanno un 

valore illimitato, allora il vostro corpo, che vive consumando queste cose, ha un 

valore illimitato. Quando riconoscete il vostro valore come esseri pubblici, potete 

creare una famiglia con un grande valore pubblico. Sulla base di questa famiglia, 

possiamo passare al livello tribale; sulla base della tribù, possiamo passare al popolo; 

sulla base del popolo, possiamo costruire una nazione; e, sulla base di quella 

nazione, possiamo marciare verso il livello mondiale. Le cose più piccole vengono 

assorbite nel livello più grande. Dovremmo andare avanti sacrificando le cose 

inferiori. (152-296, 26.07.1963) 

11 Dovremmo impegnarci giorno e notte per rendere la nazione del Padre la nostra 

nazione, il popolo del Padre il nostro popolo, e le proprietà del Padre le nostre 

proprietà. Questo significa che dovete agire, vivere ed esistere armonizzando due 

basi reciproche sperimentando il cuore di Dio. Poiché questo è l’atto di creazione 

di Dio, la relazione senza cuore è un peccato; essere separati dal cuore è un peccato. 

Ogni volta che incontriamo i nostri fratelli e sorelle, dovremmo invitare Dio ad 

essere presente con noi e collegarci al Suo cuore. Ogni volta che abbiamo a che 

fare con cose materiali, dobbiamo relazionarci anche a loro con il cuore di Dio. 
(152-297, 26.07.1963) 

12 I miei beni sono pubblici o privati? Questo è il problema. Tutti noi dobbiamo 

andare oltre il concetto che le cose appartengono a noi. Questa è una delle lezioni 

più grandi che dobbiamo insegnare all’umanità da ora in avanti. Dovremmo 

rifiutare il concetto che le cose sono “mie” e sostituirlo con la comprensione che 

le cose sono “pubbliche”. Nulla nel mondo della creazione appartiene ad un certo 

individuo come fosse sua proprietà. Se vi vantate dicendo “Questa è la mia terra”, 

andrete alla rovina, perché la terra è pubblica. Siete solo un affidatario. Se ve ne 

curate come foste un custode pubblico in accordo ai principi universali del governo, 

allora sarete in grado di gestirla per sempre. Altrimenti, la perderete. (031-247, 

04.06.1970) 

13 Nessuno capisce la legge della gestione pubblica della creazione. Raggiungeremo 

infine l’era della liberazione di tutte le cose di cui parla la Bibbia quando avremo 

stabilito il vero valore di tutte le cose della creazione. Senza conoscere il loro valore, 
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l’utilizzo che facciamo delle cose non è buono; è un abuso. Quindi, tutte le cose 

della creazione hanno bisogno di un vero proprietario. Fino ad oggi, le cose della 

creazione non hanno mai avuto valore o autorità pubblici. Tutte le cose desiderano 

essere governate da quella posizione. Questo significa che dovrebbero essere 

governate dal vero amore. Le cose vere non sono egocentriche. (031-247, 04.06.1970) 

14 Una moglie vive per suo marito, i figli vivono per i loro genitori, i genitori, i 

nonni e i nipoti vivono tutti per la famiglia. Vivere nell’amore in questo modo, per 

il bene degli altri, è felicità. Quando tutte le persone nella famiglia cercano di 

rendere ogni cosa “nostra” piuttosto che “mia”, la famiglia prospererà. Quando il 

nonno conserva ogni cosa senza sprecare nulla e il padre, la madre e i figli fanno lo 

stesso per espandere ciò che appartiene a tutti loro, la famiglia prospererà. Quindi, 

quando i membri della famiglia utilizzano il denaro in maniera parsimoniosa e 

risparmiano per il bene dell’insieme, l’ambiente d’amore in quella famiglia si 

espanderà. Questo ideale diventa realtà quando lo espandiamo alla società e al 

mondo sulla fondazione di tali famiglie. Non dobbiamo porre noi stessi al centro. 
(167-215, 19.07.1987) 

15 I missionari della Chiesa dell’Unificazione sono addestrati a vivere senza le 

comodità della società civilizzata occidentale. Abbiamo una cultura nuova, 

chiamata “la cultura del sacco a pelo”. Ovunque vadano, i nostri giovani non si 

sentono stranieri. I nostri missionari della Chiesa dell’Unificazione vivono senza un 

arredo pregiato e utilizzano solo un mobilio di base. Quando diventate missionari, 

nel testimoniare a persone addolorate, dovete avere un cuore pieno di lacrime. 

Dovreste permettere loro di riconoscere che Dio è un Dio di dolore. Dio desidera 

piangere con persone che soffrono nel dolore. (130-280, 07.02.1984) 

16 Vi ho visti buttare via cose che non avreste dovuto buttare via e consumare cose 

che non avreste dovuto consumare. In ogni modo possibile, dovete trovare un 

modo per risparmiare persino un singolo centesimo per il bene del mondo, per il 

bene della Volontà di Dio, e per la restaurazione di questa nazione. Dobbiamo 

sviluppare un modo per risparmiare e diventare più efficienti nella gestione 

finanziaria. (077-032, 23.03.1975) 

17 Dal punto di vista del Principio, lo spreco è un peccato. Sin dal momento della 

nostra nascita, non possiamo che consumare una certa quantità di cose. Se 

consumiamo più di quanto dovremmo, sarà considerato un peccato. Quando 

moriamo, dovremmo lasciare qualcosa per il futuro. Altrimenti, i nostri discendenti 

saranno in debito. C’è qualcuno che può parlare di queste cose e insegnarle? Prima 

della nostra scuola, è il Principio Divino ad essere il nostro maestro. La natura è 
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nostra maestra; persino l’oceano è nostro maestro. (193-103, 31.08.1989) 

18 Risparmiando, economizzando e soffrendo, cosa stiamo cercando di fare? 

Stiamo cercando di fare qualcosa di buono per la generazione futura. Perciò, stiamo 

cercando un sistema di pensiero che possa creare una fondazione di cui possiamo 

essere orgogliosi di fronte al mondo. Dopo dieci, cento o mille anni in cui 

tramandiamo una tradizione basata sul pensiero, i coreani diventeranno 

sicuramente un popolo rispettato in tutto il mondo. Quindi, penso a come guidare 

le persone su questo principio. Anche se questo approccio può sembrare il peggiore 

in questo momento particolare in cui siamo perseguitati, prevedo che solo questo 

sistema di pensiero rimarrà e prevarrà nel tempo. È per questo motivo che mi sono 

impegnato in questa strada. (109-105, 26.10.1980) 

Il dominio su tutte le cose e la salute 

19 Quando digiunate, capite davvero quanto tempo avete. Capite quanto tempo 

trascorrete mangiando tre pasti al giorno. Quanto sforzo sprechiamo nel solo 

pensare a cosa mangiare, nell’alzarci in continuazione per aprire il frigo e prendere 

una mela o una cola? È importante abituarsi a mangiare solo durante i pasti. Se fate 

questo, non vi ammalerete; piuttosto, diventerete più sani. (131-289, 04.05.1984) 

20 Anche se siete affamati, non dovreste riempire completamente il vostro piatto 

di cibo. Dovrebbe bastarvi mangiare tre quinti del vostro piatto. Allora, diventerete 

persone sagge. Dovreste imparare ad essere frugali in ogni situazione. Dovreste 

risparmiare al massimo e scoprire il minimo con cui potete vivere. Allenatevi a usare 

solo il minimo per almeno tre mesi, fino a raggiungere il vostro limite. Dopo aver 

fatto questo, vedrete cosa accade. (057-198, 31.05.1972) 

21 Prima di amare Dio, dovete amare tutte le cose che vi stanno di fronte – il cibo 

che mangiate, tutti i vari tipi di beni materiali, la creazione e il vostro stesso corpo. 

Amate il vostro corpo assorbendo con amore la creazione nel vostro corpo. I vostri 

primi genitori sono i genitori da cui siete nati; il vostro secondo genitore è la terra. 

Poiché ricevete tutti gli elementi di cui il vostro corpo ha bisogno dalla terra, 

dovreste amare la terra. (290-054, 02.02.1998) 

22 Conoscete il detto che, se liberate gli animali e i pesci con amore, i vostri 

discendenti prospereranno. È così. Non prenderete le malattie locali del vostro 

paese. Il detto “Non si possono separare il corpo e la terra” significa che camminate 

sulla terra, respirate l’aria, mangiate il grano e le verdure e bevete l’acqua. Se trovate 

uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette o persino centinaia di luoghi come la vostra 

terra, potrete viaggiare in questi luoghi durante la vostra vita. Giungerà il tempo in 
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cui renderete il mondo intero la vostra patria liberata. Nell’oceano, le correnti 

scorrono per equilibrare est e ovest, così che i pesci possano crescere bene. L’aria 

non si muove a caso; si muove secondo le differenze di temperatura per raggiungere 

l’equilibrio. Dobbiamo imparare come raggiungere l’equilibrio. Per esempio, a 

partire dalla scuola elementare, dovremmo imparare a prenderci cura delle piante e 

degli animali, in modo da non farli estinguere. Quando impariamo questo tipo di 

equilibrio e di attenzione verso il mondo naturale, sarà possibile realizzare un 

mondo unificato. (491-294, 27.03.2005) 

23 Secondo il Principio, una persona completamente matura dev’essere sana, deve 

avere una mente e un corpo uniti e dev’essere in armonia con il cuore di Dio e con 

il Suo valore assoluto. Non importa quanto forte sia il vostro spirito, se il vostro 

corpo non è sano, non potete essere una persona sana. Viceversa, non importa 

quando forte sia il vostro corpo, se il vostro spirito non è retto, non potete 

incarnare una persona completamente matura. Comprendendo questo, dovete 

compiere sforzi costanti per mantenere la giusta unità tra mente e corpo. (271-150, 

27.08.1995) 

24 Tutta la creazione è preziosa, come fossero i sottili e soffici capelli di Dio. 

Persino le particelle che raccogliamo toccando gli oggetti o accarezzando gli animali, 

che si mescolano al sudore del nostro corpo e cadono, erano una volta parte di Dio. 

Allo stesso modo, se amiamo tutte le cose che mangiamo, non ci ammaleremo. Dio 

creò tutte le cose nell’universo come partner oggetto del Suo amore. Se amiamo le 

cose create da Dio come Dio le ama, se le utilizziamo in vece di Dio e diventiamo 

persone che riflettono la personalità di Dio, allora ci daranno nutrimento e ci 

terranno in salute. Non dovremmo ammalarci e morire. Per evitare questo, 

dobbiamo unirci all’amore, alla vita e alla linea di sangue di Dio. Dobbiamo 

diventare rappresentanti di Dio. (384-182, 03.07.2002) 

25 Quanto sono fortunati gli esseri umani! Conduciamo un’orchestra d’amore che 

segue il ritmo dell’amore, viviamo mangiando gli animali e le piante, che 

mantengono la vita nell’universo. Questo significa che viviamo grazie ai frutti 

dell’amore. I fiori e le foglie sono frutti dell’amore. Quanto siamo felici noi, che 

mangiamo questi frutti! Coloro che mangiamo i frutti dell’amore non si ammalano. 

Non conoscono malattia. Quando andate in mensa, se anche trovate un solo pezzo 

di pane rimasto, dovreste pensare “Questo pane è passato per innumerevoli mani 

nel mondo, numerosi mezzi di trasporto e ha superato grandi difficoltà per arrivare 

qui. Questo pane è stato fatto e dato a me come frutto degli sforzi di numerose 

persone, quale frutto del loro amore. Come proprietario dell’amore, mangerò 
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questo pane considerandolo mio partner.” Coloro che non provano un tale 

apprezzamento sono destinati ad ammalarsi, mentre coloro che lo mangiano 

apprezzandolo resisteranno a tutte le malattie. Le persone che mangiano i frutti di 

un mondo pieno d’amore possiedono un’energia miracolosa. (217-307, 12.06.1991) 

26 Se mangiate con un cuore di apprezzamento e d’amore, il cibo che entra nella 

vostra bocca dirà “Apprezzo molto di essere assorbito nel tuo corpo, diventando 

così la tua carne e il tuo sangue e dandoti energia per amare Dio.” Quando mangiate 

carne di manzo, dovete pensare “Questo manzo è giunto a me come frutto 

dell’amore, dopo essere stato cresciuto con l’amore di sua mamma sin da quando 

era vitello, ed essere stato cresciuto dal padrone con amore.” Non conoscerete mai 

malattia se consumate il frutto dell’amore apprezzandolo in unità con l’amore 

originale di Dio. (217-307, 12.06.1991) 

27 Tutto il cibo che mangiamo è un frutto. Mangiamo i frutti della creazione, i corpi 

originali che contengono i semi della bellezza, i microcosmi di tutte le cose viventi 

di bellezza. Nel mangiarli, dobbiamo essere consapevoli del loro valore e che lo 

facciamo per crescere e diventare completi attraverso questo prezioso amore. Se 

mangiamo con questa attitudine, non c’è motivo per cui dovremmo ammalarci. 

Anzi, saremo sicuramente sempre in ottima salute. (146-109, 17.06.1986) 

SEZIONE 4. LA NOSTRA ATTITUDINE VERSO LA CREAZIONE 

1 Quando ci svegliamo e apriamo i nostri occhi, vediamo tutta la creazione 

manifestarsi davanti a noi. Dalla creazione riceviamo indirettamente e 

intuitivamente determinate impressioni e, rispondendo a queste, sviluppiamo i 

nostri sensi. Persino le creature più piccole sono collegate a noi. Anche se le 

ignoriamo, queste creature apparentemente insignificanti sono collegate a noi e 

vivono ogni giorno le loro vite in accordo all’ideale del principio celeste. Perché? 

Dalla prospettiva dello scopo dell’esistenza, tutte le creature, dalla più piccola alla 

più grande, ovvero gli esseri umani – che sono i signori della creazione e che 

governano su tutte le cose –, ogni cosa sta nella dimensione dell’ideale dell’amore 

e può abbracciare l’ideale di Dio per questo vasto universo. Il movimento avviene 

quando le cose piccole vengono assorbite da entità più grandi che governano sfere 

maggiori, realizzando così lo scopo dell’universo. Le cose piccole vengono 

assorbite da quelle più grandi, diventando così i mattoni della loro materia. Questa 

relazione porta alla realizzazione di un unico scopo basato su un unico grande ideale. 

Non possiamo negare che questo è il modo in cui la storia è avanzata, e il modo in 

cui il mondo fisico ha seguito il principio del cielo verso la realizzazione di un unico 
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scopo. (009-164, 08.05.1960) 

Il valore di tutte le cose della creazione e la distruzione del mondo naturale 

2 Nel corso della mia vita, ho pensato “Dovessi anche essere l’unico, devo capire 

il dolore delle meravigliose cose della creazione fatte da Dio. Riconosciamo i tesori 

nazionali custoditi nei palazzi, e tuttavia non apprezziamo le meravigliose cose della 

creazione fatte da Dio.” Le persone che hanno il cuore di dire “Anche se tutte le 

persone della terra fossero ignoranti, io capirò” possono diventare un nuovo 

popolo in grado di governare l’umanità in futuro. Questo non è un concetto, ma 

un fatto. Chi dà più valore alle cose della creazione rispetto ai tesori di famiglia 

tramandati di generazione in generazione? I diamanti sono considerati le pietre più 

preziose del mondo. Le persone si aggrappano ad essi e si rifiutano di staccarsene. 

Chi nel mondo apprezza la creazione più dei diamanti? Dove possiamo trovare tali 

persone? Dio, nel vedere una persona capire in cuor proprio ciò che Egli creò e 

piangere nel tenere le cose della creazione, dirà “Ti vedo!”. (009-177, 08.05.1960) 

3 La natura è un’esposizione che Dio ci ha dato come regalo meraviglioso. Dio 

preparò questo regalo per la nascita dei Suoi amati figli e figlie, che dovevano vivere 

nell’amore per il prossimo. Ogni uccello e ogni pianta erano una decorazione per 

portare bellezza nelle vite dei Suoi amati figli e figlie. Persino i ciottoli lungo la 

strada furono creati come decorazione per la nazione, poiché Dio sapeva che i Suoi 

figli e figlie sarebbero stati i proprietari che avrebbero governato la nazione. Lo 

stesso vale per lo scorrere dell’acqua. Dio non voleva che le cose fossero secche e 

monotone, quindi creò il mondo naturale adatto ad un principe dei sogni e di 

speranza che avrebbe ereditato questo giardino infinitamente colorato e armonioso, 

questo mondo d’amore. Quindi, impariamo da tutte le cose della creazione. (175-

187, 16.04.1988) 

4 Non importa quanto possa essere preziosa un’opera d’arte in un museo, può 

valere più di un’opera d’arte vivente? Chi ha amato questa terra, il museo di tutte le 

cose e l’opera di Dio, più di quanto l’abbia amata Dio? Qualcuno ha amato la terra 

più dei tesori della propria nazione? Una corona d’oro della Dinastia Silla custodita 

in un museo è forse paragonabile ad un singolo dente di leone lungo la strada? Se 

ci fosse un re che comprendesse il cuore di Dio e che si prendesse cura della 

creazione con un cuore che dice “Mi dispiace e mi vergogno per non avervi amato 

dalla posizione di un re originale amato da Dio”, i ciuffi d’erba seguirebbero quel 

re e desidererebbero per sempre stare con lui. È così che dovrebbero vivere le 

persone. (175-187, 16.04.1988) 

5 Dovreste avere una mente tale per cui, quando osservate la natura imbevuta 
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dell’amore di Dio, potete dire “Possono gli oggetti preziosi di un re di questo 

mondo, o di persone di grande fama, valere quanto la natura? C’è un manufatto 

che può essere paragonato alla natura? Può un vestito elegante indossato da una 

donna famosa valere quanto la natura?”. Senza questo cuore, commettiamo peccato 

davanti al mondo della creazione, senza nemmeno rendercene conto. C’è qualcuno 

che, guardando una creatura vivente, chiederebbe “Quale oggetto fatto da mani 

umane potrebbe reggere il confronto con questo? Non importa quanto una persona 

sia grande, potrebbe essere più grande di Dio?”. Una persona che apprezza 

profondamente tutta la creazione, nella quale Dio investì totalmente il Suo cuore, 

sarebbe sicuramente un figlio di Dio. Una tale persona non avrebbe bisogno di 

pregare, poiché vivrebbe con Dio. Dio guida le persone a raggiungere questa 

posizione. (009-176, 08.05.1960) 

6 L’inquinamento sta distruggendo la natura. Dalla Seconda guerra mondiale in 

avanti, i pesci sono morti per l’inquinamento delle acque e gli uccelli sono cascati a 

terra per l’inquinamento atmosferico. Dobbiamo proteggere l’acqua e l’aria. 

L’acqua, l’aria e la luce del sole sono le cose più importanti. Oggi, le persone vivono 

senza conoscere il valore di queste cose. (337-053, 22.10.2000) 

7 Oggi, l’inquinamento è un problema serio per l’umanità. Dalla Seconda guerra 

mondiale, gli oceani si stanno contaminando e i pesci stanno morendo a causa 

dell’inquinamento. Lo stesso sta accadendo agli animali nelle montagne e agli uccelli. 

Alcuni paesi stanno egoisticamente scaricando i loro rifiuti in acque internazionali 

e gli oceani stanno morendo. A causa del peggioramento dell’inquinamento anno 

dopo anno, i pesci stanno abbandonando le acque superficiali e si stanno spostando 

verso acque più profonde, dove vengono mangiati dai pesci di profondità. Poi, i 

pesci di profondità muoiono dopo aver mangiato questi pesci più piccoli. È per 

questo che la disponibilità di cibo per i pesci sta diminuendo. Questo è un grande 

problema. Dobbiamo purificare gli oceani inquinati. Dobbiamo pulire le acque in 

modo che i pesci possano vivere. (520-034, 09.03.2006) 

8 L’inquinamento sta accelerando la distruzione dell’umanità. Il peggior tipo di 

inquinamento è l’inquinamento dell’acqua. Prima che muoiano le persone, 

muoiono gli animali. Stanno morendo i pesci negli oceani, gli uccelli e i piccoli 

insetti. Dalla Seconda guerra mondiale, a causa dell’inquinamento atmosferico, 

stanno morendo gli uccelli e, a causa dell’inquinamento delle acque, stanno 

morendo i pesci. Ora, a causa dei pesticidi, animali piccoli e grandi stanno morendo. 

In futuro, se le persone si scontrano, cosa accadrà? Stiamo producendo più anidride 

carbonica che ossigeno. La situazione potrebbe peggiorare fino a far sparire 
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l’umanità. Non importa quanto siate grandi, se non avete acqua e l’aria è scarsa, 

morirete. Che utilità avrebbe la terra? Non vi crescerebbe erba. Quindi, dobbiamo 

amare l’acqua e la terra, e dobbiamo proteggere i pesci e gli animali. (367-174, 

21.01.2002) 

9 Le persone hanno saccheggiato il nostro ambiente datoci da Dio, causando la 

morte di tanti animali. Abbiamo ucciso il miglior regalo che Dio ha dato ai Suoi 

figli e figlie. Quindi, insegno che dovremmo diventare secondi creatori, amando in 

vece Sua i doni che Dio ci ha dato. Dopo aver vissuto una tale vita d’amore, 

possiamo andare in cielo. Recentemente, ho sentito che in Corea le persone stanno 

uccidendo le gazze, ritenendole dannose. Non penso che dovremmo preoccuparci 

di una cosa del genere. Piuttosto, dovremmo raccogliere un anno di scorte di cibo 

per le gazze e crescerle con amore. Allora, vedremo cosa succederà. Ero solito 

preparare e dare cibo ai piccioni e ad altri uccelli, e ho trovato che gli uccelli 

riconoscevano la mia gentilezza. Le gazze mi salutavano “cha, cha, cha” quando 

volavano di lì; i piccioni mi salutavano con un “cu, cu, cu”; e il passero faceva “chirp, 

chirp, chirp”. Se diventate veri proprietari, gli uccelli non vi passeranno accanto 

senza salutarvi. Poiché davo loro da mangiare ogni giorno, mi esprimevano la loro 

gratitudine. (333-252, 26.09.2000) 

10 Persone stanno morendo a causa dell’inquinamento. Dobbiamo proteggere gli 

animali e gli insetti in modo che possano sopravvivere. Chi può prendere 

responsabilità per questo? Dio non può farSi carico di questa responsabilità. 

Dobbiamo intervenire per equilibrare la catena alimentare. A livello nazionale, 

dobbiamo stabilire misure di legge a lungo termine che garantiscano una fornitura 

alimentare sostenibile. Tutte le regioni del mondo dovrebbero fare la stessa cosa. 
(418-138, 16.09.2003) 

11 Per sopravvivere, gli esseri umani hanno bisogno di aria, acqua, luce del sole e 

terra. Dobbiamo quindi essere grati per queste cose. Persino quando scarichiamo 

qualcosa nell’aria, alla fine cade a terra. Quindi, dobbiamo proteggere la terra e 

fertilizzare la terra. Quando forniamo fertilizzante alla terra, da lì possono emergere 

i semi della vita. Una madre è come la terra; si prende sempre cura delle cose 

sporche di casa. I membri della famiglia si affidano alla madre per la pulizia. Al 

contrario, gli uomini, nell’iniziare delle cose, spesso ignorano il valore della terra e 

la calpestano con noncuranza. (358-103, 02.11.2001) 

Proteggere e amare la natura 

12 Quando amate la natura e la proteggete, il vostro comportamento diventa un 

modello per amare le persone. Lo stesso vale per i figli. Imparano ad amare le 
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persone giocando con i loro giochi e amando i loro pupazzi. Le persone che si 

comportano in tal modo con la natura vanno in un livello più elevato del mondo 

spirituale rispetto alle persone che vivono una vita religiosa, perché raggiungono 

un livello di cuore più elevato. Quando arrivate a settanta o ottant’anni, fareste bene 

a tornare alla natura. Quando la vostra memoria si indebolisce e il vostro corpo 

fisico diventa più debole, fareste bene a vivere nella natura. Vivendo in mezzo alle 

cose naturali create da Dio, amandole e avendone cura quale loro signore, sarete in 

grado di raggiungere un livello più elevato del cuore, il regno dei cieli. (311-310, 

15.09.1999) 

13 Nel giardino in cui vivono persone di vero amore e marito e moglie di vero 

amore, desiderano fiorire dei fiori meravigliosi e meravigliosi uccelli e animali 

vorranno vivere vicino a voi. Dovreste capire che la loro natura originale li spinge 

a fare questo. Tutte le cose seguono naturalmente tali persone, che sono destinate 

a prosperare. (146-109, 07.06.1986) 

14 Dobbiamo tornare alla natura, vivere lì e amare tutte le cose della creazione di 

Dio. Quando sentiamo il cuore di Dio, Che creò la terra, l’acqua, le piante e gli 

animali per noi, ereditiamo tutte le cose che appartengono al Padre Celeste. 

Facendo questo, restituiamo gioia e gloria al cuore originale di Dio, il Creatore di 

tutte queste cose. Per esempio, raccogliamo i semi che cresciamo attraverso le 

fatiche dell’anno e, durante l’inverno, riposiamo. Anno dopo anno, facciamo il 

raccolto, lo offriamo a Dio e Gli restituiamo gloria, come facciamo nel Giorno del 

Ringraziamento. Quando l’anno seguente arriva la primavera, ricominciamo da 

capo. Quando viviamo in questo modo, sulla base del desiderio di restituire gloria 

a Dio, Dio ci benedirà e prospereremo. (354-163, 20.09.2001) 

15 Dio lavora per salvare l’umanità. Se Dio è un grande albero, noi, quali rami, 

dovremmo assomigliare all’albero. Quindi, dobbiamo assistere Dio nella Sua opera 

e aiutarLo a trovare l’umanità perduta. Quindi, ovunque andiate, a est o ad ovest, 

dovreste promuovere relazioni d’amore con le persone. Coloro che non sanno 

amare le altre persone non sanno come amare la natura. Inoltre, le persone che non 

sanno amare la natura non possono veramente amare gli altri. L’opera di Dio è la 

salvezza dell’umanità. Tuttavia, dovremmo essere in grado di amare le persone e la 

natura, vivendo con l’amore di Dio nel nostro cuore. Apprezzare qualcosa non è 

sufficiente. Dobbiamo vivere nell’amore. (320-083, 29.03.2000) 

16 Dovreste sapere come amare la natura e amare le persone. Chi non sa amare le 

persone o la natura non può amare davvero Dio. Poiché tutte le cose della creazione 

sono simboli di Dio e le persone sono esseri della Sua sostanza, coloro che 
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imparano ad amare tutte le cose della creazione e le persone arriveranno ad amare 

Dio. (070-182, 09.02.1974) 

17 Quando amiamo le montagne, l’acqua e tutte le cose della creazione per conto 

di Dio, ogni cosa andrà bene; sarete in salute. Queste sono le tre condizioni. È per 

questo che per la nostra associazione escursionistica scelsi il nome Sansuwon, “il 

giardino delle montagne e delle acque”. Mi piacciono le montagne e spesso vado in 

luoghi con montagne e acque meravigliose. Dobbiamo amare la natura per conto 

di Dio. Dobbiamo amare anche l’oceano. Amando tutte le cose della creazione, 

possiamo diventarne i signori d’amore. La persona che ama qualcosa più delle altre 

ne è il proprietario; questa è una conclusione inequivocabile. (449-199, 13.05.2004) 

18 Quando amate tutte le cose sulla terra per conto di Dio, riceverete naturalmente 

da Dio tanto amore quanto ne date alla creazione. È per questo che dovete amare 

la creazione. Amando tutte le cose della creazione e amando le persone, vi 

legittimate a ricevere l’amore di Dio. Coloro che dedicano la propria vita ad amare 

il mondo, l’universo e tutta l’umanità più di quanto amino la propria stessa vita 

riceveranno naturalmente la stessa quantità d’amore da Dio. (081-335, 29.12.1975) 

SEZIONE 5. LA RESTAURAZIONE DELL’EDEN ORIGINALE 

1 Ogni volta che pensiamo al Giardino dell’Eden originale prima della Caduta, 

pensiamo immediatamente a Dio. Poi, lo associamo ad Adamo ed Eva, che Dio 

benedisse dopo aver concluso i sei giorni di creazione. Il giardino dell’Eden era la 

casa per i nostri antenati originali senza peccato e per tutte le cose della creazione, 

che non erano state invase dal male o dal peccato. Tutte le cose furono create per 

gli esseri umani e gli esseri umani furono creati per Dio. Sfortunatamente, gli esseri 

umani non hanno vissuto per Dio e, di conseguenza, tutte le cose della creazione 

non sono state in grado di armonizzarsi con noi. A causa di questo, quando 

pensiamo al Giardino dell’Eden, ci sentiamo profondamente tristi e addolorati, la 

nostra mente e il nostro corpo sono pervasi dal sentimento di come ogni cosa è 

stata maltrattata. (006-335, 28.06.1959) 

Il cuore di Dio dimora in tutta la creazione 

2 Non dovremmo guardare le cose della creazione con un cuore vuoto. Dato che 

ogni essere di questo mondo della grande creazione di Dio vive e si muove sulla 

base dello scopo dell’amore, l’energia di Dio abita persino nell’essere più minuscolo 

e insignificante. Dio creò tutte le cose in sei giorni biblici. Tuttavia, persino le cose 

che Dio creò nel primo e nel secondo giorno erano collegate alla visione più estesa 
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di Dio del grande universo che sarebbe apparso dopo che i sei giorni della creazione 

sarebbero stati completati. Da questo possiamo concludere fermamente che nulla 

fu creato senza essere profondamente radicato nel cuore di Dio. (009-167, 08.05.1960) 

3 Ammiriamo i cimeli delle persone famose della storia, gli oggetti a loro cari 

durante la loro vita. Ma se un singolo granello di sabbia cadesse di fronte a voi, 

dovreste capire che è collegato al cuore di Dio. È opera del Creatore, che è più alto 

e grande di chiunque altro, fatto con amore dalle Sue stesse mani. È il frutto del 

Suo cuore. Chiunque capisca il suo valore e tratti un granello di sabbia come se 

avesse il valore dell’universo intero è certamente un figlio o una figlia di Dio. (009-

167, 08.05.1960) 

4 In un campo, non c’è filo d’erba che non sia stato toccato dalla mano di Dio. 

Quando guardiamo un albero, possiamo vedere lo sconfinato cuore interiore di 

Dio crescere e scorrere attraverso quell’albero. Non solo l’erba e gli alberi, ma gli 

animali che scorrazzano per i campi, gli insetti e ogni tipo di uccello: sono stati tutti 

creati dalle mani di Dio, Che investì completamente il Suo cuore interiore. (006-338, 

28.06.1959) 

5 Come dovremmo pensare a tutte le cose che Dio creò e amò così tanto? Dio creò 

tutte le cose e disse “Sono belle da vedere!”. Ma dovremmo chiederci: “Se Dio 

amasse un filo d’erba più di tutti, che tipo di erba sarebbe?”. Se poteste pensarci 

senza alcun limite di tempo, sentireste la grazia del cuore di Dio nel creare tutte le 

cose, prima della creazione degli esseri umani. Tenendo un singolo filo d’erba, 

provereste gioia nel vostro cuore, capendo che era un oggetto di speranza e che fu 

creato dalla mano di Dio. Se ci fosse qualcuno del genere, persino una persona 

caduta, che condividesse il cuore di Dio al tempo della creazione, questa persona 

potrebbe essere un amico di Dio. (006-338, 28.06.1959) 

6 Tra le persone che rispettano il cuore di Dio, attendono l’ideale di Dio e ricercano 

il Suo giardino restaurato, ci sono molte persone di vero cuore che cantano lodi a 

Dio e che cercano di raggiungere la gioia divina. Tuttavia, pochi ricordano che il 

cuore interiore di Dio è collegato a ciascun filo d’erba, a ciascun insetto e a tutta la 

creazione e che Egli prova gioia attraverso di loro. Se qualcuno investisse tutta la 

Sua energia per fare un insetto e se qualcun altro amasse e apprezzasse questo 

insetto con tutto il suo cuore e la sua mente, persino più del suo creatore, nulla 

rallegrerebbe di più il creatore stesso. (006-339, 28.06.1959) 

7 La scienza cerca di spiegare le formule, gli assiomi, i principi e le leggi della 

creazione e di tutte le cose in natura. La letteratura cerca di esprimere il sentimento 

poetico interiore della natura, mentre le arti, nelle loro varie forme, esprimono la 



Libro 6  La Vera Creazione 

 

72 
 

bellezza manifesta o nascosta della natura. Anche la filosofia cerca di spiegare i 

principi di base della natura. Tuttavia, la religione è ad un livello più elevato rispetto 

a tutti questi. Allora, cosa dovrebbe spiegare la vera religione? Dovrebbe spiegare 

il profondo sentimento che scorre nel cuore della natura. Questa è la responsabilità 

della religione. (006-340, 28.06.1959) 

8 È inimmaginabile che la cultura umana esista separata dalla natura. Non possiamo 

parlare di cultura umana scindendola dalla natura. Non importa quanto le persone 

si vantino della propria influenza o quanto affermino il proprio potere, se ignorano 

la natura, sarà tutto inutile. La natura non solo arricchisce le nostre vite, è 

indispensabile per la nostra vita terrena. Quindi, se non potete sentire il cuore che 

scorre in tutte le cose naturali, non potete godere di vera felicità nella vostra vita e 

non potete elevarvi ad una posizione di gloria in cui potete relazionarvi a Dio. (006-

340, 28.06.1959) 

9 Persino quando contemplate un filo d’erba, dovreste essere in grado di farlo dalla 

prospettiva di Dio. Quando guardate un fiore, dovreste farlo con il cuore di Dio. 

Quando guardate gli insetti, gli uccelli o tutti gli altri animali, i vostri sentimenti 

interiori dovrebbero collegarsi al cuore di Dio. Se ci fosse una persona del genere 

che potesse collegarsi al cuore di Dio, se anche non sapesse spiegare la natura 

attraverso la logica della scienza usando formule e definizioni, se anche non sapesse 

esprimere i sentimenti attraverso la letteratura, manifestare la bellezza della natura 

attraverso l’arte o non avesse l’energia per sentire l’amore della natura, quella 

persona sarebbe comunque un grande scienziato, scrittore, artista, filosofo e guida 

religiosa. (006-341, 28.06.1959) 

Le qualifiche per diventare signori della creazione 

10 Ogni giorno, i nostri occhi sono stimolati dalle cose della creazione. Tuttavia, 

spesso diamo queste cose per scontate, come se fossero banali. Se noi esseri umani 

non fossimo caduti, tutta la natura si sarebbe conformata all’ideale originale di Dio 

della natura sulla base della bontà. Dovremmo riflettere su come i nostri antenati 

originali guardavano la natura e cosa sentissero, e sul sentimento originale di Dio 

verso la natura. (006-337, 28.06.1959) 

11 Avete mai desiderato poter entrare in uno stato mistico o nella dimensione della 

grazia di Dio e guardare un fiore da quella prospettiva? Avete mai pensato ad un 

fiore con lo stesso cuore sincero che esprimereste verso un antenato che 

desideravate incontrare? Nel guardare le montagne e i fiori, avete mai sentito 

un’ispirazione talmente incredibile da prorompere spontaneamente in una lode a 

Dio? Se non avete mai avuto questo tipo di esperienza, non posso che concludere 
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che non siete qualificati ad essere signori della creazione. (006-344, 28.06.1959) 

12 Quando al mattino aprite gli occhi e guardate il mondo naturale, la vostra natura 

originale viene smossa e siete ispirati con un nuovo ideale. Quanto al mondo 

umano, più lo guardate, più sconforto e dolore sorgono nel vostro cuore. Se le 

persone originali non cadute popolassero il mondo, il valore degli esseri umani non 

arrecherebbe dolore nel cuore dello spettatore. Gli esseri umani non furono creati 

con lo stesso valore di un filo d’erba, di un fiore o di un albero. Dovevamo 

diventare esseri nobili che non potessero essere scambiati per nulla nel mondo della 

creazione. Gli esseri umani dovevano nascere con un valore ineguagliabile, 

rappresentando la gloria del cielo. (009-097, 24.04.1960) 

13 Non dovremmo disapprovare o disprezzare l’ambiente che vediamo attorno a 

noi e non dovremmo disperare per l’ingiustizia sociale. Piuttosto, dovremmo 

diventare persone che sono in grado di dimenticare il proprio cuore addolorato per 

la gioia della vista di un singolo filo d’erba crescere. Una tale persona rimarrà in una 

nuova era. Una persona che cerca una relazione con Dio è colui che cerca l’ideale 

e il mondo del cuore. Quando guardate un filo d’erba, cercate di sentire il cuore 

meraviglioso dietro di esso. Dio è lì, così come anche la vita eterna. Non dovreste 

guardare la cima di una montagna con lo stesso sentimento da un giorno all’altro. 

Se potessimo provare un sentimento diverso in ogni stagione – primavera, estate, 

autunno e inverno – e potessimo cantare di ciascuno di questi sentimenti unici, non 

sarebbe meraviglioso? Una tale persona è quella che può armonizzarsi con tutta la 

natura. (006-342, 28.06.1959) 

14 Che tipo di natura stiamo guardando? Su che tipo di terra poggiamo? Purtroppo, 

questa terra è una terra caduta. Invece di essere una terra di felicità, è diventata una 

terra di dolore. Quando guardiamo la creazione, piuttosto che sentire che è 

meravigliosa, dovremmo sentire la triste situazione di tutte le cose della creazione, 

che rimangono nella dimensione del lamento. Persino nell’ammirare un panorama 

– le montagne e i fiumi, per esempio – dovremmo anche essere in grado di provare 

un profondo dolore e collegarci al cuore del nostro Padre Celeste. (006-345, 

28.06.1959) 

15 Nel tenere un filo d’erba, piuttosto che sentirci felici, dovremmo piangere di 

dolore. Anche se nell’abbracciare un albero proviamo gioia interiore, dovremmo 

essere in grado di piangere. Nel guardare le montagne e i fiumi, dovremmo 

sospirare profondamente. Proviamo una tale emozione perché nel profondo del 

nostro cuore sentiamo la mancanza del Giardino dell’Eden originale. Dio, quale 

Creatore, è Colui che sente questo più profondamente. Una persona che guarda la 
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natura con un tale cuore non può far altro che rimpiangere il Giardino dell’Eden. 

Se desideriamo l’Eden originale, dovremmo anche desiderare la persona originale 

che può governare tutte le cose della creazione in quel giardino. (006-346, 28.06.1959) 

16 Se chiedessimo a Dio se abbia trascorso anche una sola ora nel Giardino 

dell’Eden originale assieme ad Adamo ed Eva, cantando e condividendo i loro 

sentimenti sulla natura, la risposta sarebbe “No”. Sono sicuro che Dio avrebbe 

voluto dire “Figlio mio! Guarda quella montagna! L’ho fatta così e cosà. Guarda 

l’erba e gli alberi. Li ho fatti in questo e quest’altro modo. Vedi, ho fatto tutto 

questo per te, per la tua felicità.” Il fatto è che Dio non ebbe mai la possibilità di 

dire queste parole ad Adamo. Perché? Perché Adamo non era ancora maturo. 

Dovremmo capire il profondo desiderio di Dio di dire queste cose ai Suoi figli. 

Dobbiamo capire il cuore e la situazione di Dio. Poiché Adamo era emotivamente 

immaturo, Dio non poteva parlargli in questo modo. (006-343, 28.06.1959) 

17 Il nostro cuore dovrebbe desiderare il Giardino dell’Eden originale. Dovremmo 

diventare persone che desiderano il mondo che Dio ha amato con amore infinito, 

il mondo in cui l’amore di Dio perdura in eterno, il mondo in cui possiamo cantare 

e rimanere per sempre intossicati da una canzone, il mondo in cui danziamo e 

desideriamo continuare a danzare insieme a Dio, il mondo in cui, una volta che 

agiamo e prendiamo responsabilità, le nostre azioni hanno valore eterno e la nostra 

responsabilità dura per sempre. Il dolore di Dio sta nel fatto che non poté trovare 

persone con un tale cuore. Dio, che sta conducendo la provvidenza su questa terra, 

deve alla fine trovare una tale persona. Amando la natura, possiamo elevare le 

nostre emozioni; è per questo che spesso cantiamo delle montagne e dei fiumi. (006-

343, 28.06.1959) 

18 Se ci fosse una persona che si batte per Dio e che si rivolge a Lui, con un cuore 

profondo e un senso di missione a restaurare tutte le cose e le persone, nostro 

Padre, Dio, sarebbe sicuramente riconoscente a quella persona. Se ci fosse una 

persona che cerca il Giardino dell’Eden originale con un tale cuore sincero, questa 

sarebbe la vera persona originale di cui Dio, l’umanità e tutta la creazione sarebbero 

orgogliosi. A quel punto, tutta la creazione nel Giardino dell’Eden originale, le 

persone che dimorerebbero lì e Dio, Che andrebbe a visitare quel luogo, non 

sarebbero separati. Invece, con al centro quest’unica persona, con sopra Dio e tutte 

le cose sotto, vivrebbero tutti insieme in armonia in un’unica casa. Questa persona 

sarebbe quella che Dio potrebbe amare, la persona per la quale tutte le persone 

potrebbero vivere, e il vero proprietario che tutta la creazione rispetterebbe. (006-

351, 28.06.1959) 
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CAPITOLO 4 

UNA VISIONE PER LA NATURA E L’OCEANO 

SEZIONE 1. RIPORTARE LA NATURA A DIO E DEDICARSI ALLE 

ATTIVITÀ RICREATIVE 

1 Qual è lo scopo di amare la natura? È di amare le persone. Qual è lo scopo di 

amare le persone? È di amare Dio. Qual è lo scopo di amare Dio? È di determinare 

la proprietà, per determinare chi diventa un figlio, una figlia, un padre o una madre. 

Allora, per compiere questa determinazione, cosa bisogna decidere? Primo, 

vengono decise le posizioni, poi viene stabilito l’ordine di tutte le creature. 

Attraverso questo processo, ogni cosa viene intrecciata e interconnessa. (126-195, 

19.04.1983) 

2 Chi è il proprietario della creazione? Adamo ed Eva, quale sostanza di Dio, 

sarebbero dovuti diventare proprietari ideali. L’intera creazione venne mobilitata 

per lo scopo della perfezione di Adamo ed Eva. Poiché l’intera creazione nacque 

dall’amore, ha bisogno di ricevere amore. Tuttavia, ora, a causa della Caduta, non 

c’è proprietario che ami la creazione nella maniera in cui Dio la ama. Tutta la 

creazione piange questa mancanza. In futuro, quando apparirà una persona in 

spirito e carne quale corpo sostanziale di Dio, tutti gli elementi dell’universo, tutte 

le entità create si raduneranno per il bene della perfezione di un uomo e di una 

donna. Questo perché ogni cosa fu creata per la perfezione di Adamo ed Eva. Dio 

aveva originariamente concepito che la creazione occupasse questa nobile 

posizione per il bene della Sua controparte, gli esseri umani. Dio desiderava che i 

Suoi amati partner oggetto avessero un amore più grande, tale da superare tutto ciò 

che Egli aveva investito. Sicuramente esiste un tale ordine celeste. (405-192, 

11.02.2003) 

3 Destinato a diventare il proprietario di tutte le cose, Adamo desiderava conoscere 

ciò che viveva nell’acqua e ciò che viveva nelle montagne, e andava in giro a 

catturare animali e insetti. Adamo avrebbe dovuto amare ogni cosa creata da Dio, 

e creare un rapporto intimo con Eva solo dopo che questa avesse raggiunto la 

maturità. Adamo doveva conoscere ciò che si trovava nella terra, di quali minerali 

era composta, come le piante assorbono gli elementi del mondo minerale per 

crescere, come gli animali mangiano le piante, come gli animali più grandi mangiano 

quelli più piccoli e come gli esseri umani avrebbero mangiato gli animali più grandi. 

Adamo avrebbe dovuto conoscere tutte queste cose e capire come Dio amò ogni 
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cosa che creò. Quale loro proprietario, Adamo avrebbe dovuto amarli nella stessa 

maniera. (485-015, 25.01.2005) 

4 Se non ci fosse stata la Caduta umana, tutto il cielo e la terra sarebbero appartenuti 

a noi. Persino Dio ci sarebbe appartenuto. Tuttavia, a causa della Caduta, 

perdemmo il diritto di possedere qualsiasi cosa e dovemmo cedere ogni cosa. 

Quindi, dobbiamo tornare a Dio, dicendo “Io, che sono del cielo e della terra, sarei 

dovuto appartenere a Te. Tu saresti appartenuto a noi; ogni cosa Ti appartiene, 

Dio.” Lo scopo della salvezza è di ricollegarci a Dio, rinascere e riconquistare la 

posizione per esercitare dominio su tutta la creazione. (009-170, 08.05.1960) 

5 Le persone cadute sono nella posizione di mezzo tra Dio e Satana; non è chiaro 

a quale lato appartengano. Per chiarire questa cosa, io stesso devo innanzitutto 

affermare di appartenere a Dio. Poi, devo unire tutta la creazione, tutti i popoli e le 

nazioni insieme, collegarli all’amore di Dio e restituire ogni cosa ai Veri Genitori e 

a Dio. Infine, la proprietà verrà stabilita sulla base dell’amore di Dio. (166-287, 

14.06.1987) 

6 Dobbiamo riprendere da Satana tutte le cose materiali e restituirle a Dio; 

dobbiamo riportare il nostro corpo a Dio; dobbiamo riportare la nostra mente e il 

nostro cuore a Dio. Non importa quanto affascinante possa essere questa idea, non 

è sufficiente che ci piaccia. Dobbiamo capirla profondamente e comunicare con 

Dio nel nostro cuore. Dio è in me e io sono in Dio; ciò che appartiene a Dio è mio, 

e ciò che mi appartiene è di Dio. Una volta che ci colleghiamo nel cuore, ogni cosa 

che abbiamo offerto finora – la nostra mente, il nostro corpo e tutte le cose 

materiali – possono essere unite e il loro valore può essere confermato davanti a 

Dio. Per fare questo offriamo devozione. (008-149, 06.12.1959) 

7 Sulla base del vero amore, dovremmo vivere delle vite interessanti. Dovremmo 

essere in grado di parlare con gli animali, vivere in armonia con tutta la creazione 

ed essere in armonia con Dio. Allora, non ci saranno barriere. Non ci saranno 

differenze culturali. Dovrebbe esserci solo una cultura d’amore. La cultura d’amore 

è la cultura degli hobby, quindi il nostro hobby è amore. Posso amare mia moglie 

e i miei figli nella sfera del mondo intero. L’espansione della mia famiglia è come 

un festival culturale nella dimensione del partner oggetto. Il regno dei cieli sulla 

terra è il luogo in cui condividiamo quella cultura mondiale con un solo cuore. La 

cultura degli hobby è la cultura d’amore originale che non ha nulla a che fare con 

la Caduta. La cultura degli hobby è la cultura del regno dei cieli sulla terra. (276-211, 

24.02.1996) 

8 In futuro, dobbiamo tornare alla campagna e fare dell’agricoltura il nostro hobby. 
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Dovremmo produrre il nostro stesso cibo senza inquinamento e vivere una vita di 

hobby. Altrimenti, questo mondo perirà a causa dell’inquinamento. Ho coniato 

questi nuovi termini: vita di hobby, agricoltura da hobby e industria dell’hobby. 

Non sto perseguendo interessi personali: non intendo vendere il pesce che 

catturiamo. Dato che la pesca è un hobby, possiamo liberare i pesci piccoli. Inoltre, 

quando mangiamo, non saremo da soli. Mangeremo insieme agli altri. Faremo 

questo perché è il nostro hobby. (252-295, 01.01.1994) 

9 In futuro, l’industria promuoverà le attività ricreative. Nell’era futura della 

tecnologia, grazie all’automazione industriale, le persone non dovranno lavorare 

tanto. Verrà sicuramente un tempo del genere. Stiamo già entrando in quell’era. 

Persino ora, premendo un bottone, sono le macchine a svolgere il lavoro. In futuro, 

fabbriche produttive ventiquattro ore al giorno, gestite da soli tre o quattro uomini, 

faranno il lavoro di migliaia di persone. Questo tipo di industria ci permette di 

promuovere le attività ricreative. (191-075, 24.06.1989) 

10 Una volta che le persone, dopo aver lavorato alacremente tutta la vita, 

invecchiano, dovrebbero tornare a vivere nel mondo naturale. Dopo aver provato 

l’amore di Dio e aver vissuto con tale amore, questo è il cammino affinché vadano 

nel regno celeste. A Dio piace la vita degli hobby. Molti hobby sono legati alla 

creazione. C’è ogni sorta di attività per voi. Non vi stancherete mai di farle. 

Nell’accumulare i vostri hobby, vi avvicinerete automaticamente al mondo di Dio. 

Questa è la migliore vita che le persone potrebbero desiderare. (279-062, 09.06.1996) 

11 Dio non Si obbligò a creare; Dio creò per provare emozioni. Anche noi 

dobbiamo provare l’entusiasmo di Dio al tempo della creazione. Non coltiviamo 

un hobby perché qualcuno ce lo dice; lo facciamo perché vogliamo. Siamo 

incredibilmente attratti dagli hobby. Riposare a sufficienza diventa secondario; non 

possiamo vivere senza perseguire i nostri hobby. Sicuramente, avere degli hobby 

non dipende in primo luogo dall’avere soldi o da altre circostanze. E non ci 

dedichiamo ad un hobby per fare soldi. Tutti hanno bisogno di hobby. Quindi, i 

nostri hobby, l’industria degli hobby, lo sviluppo degli hobby, e altro ancora, 

dovrebbero essere portati avanti con gioia, insieme a Dio. Solo allora i figli e le 

figlie di Dio apprezzeranno e perseguiranno gli hobby, perché apparterranno a Dio. 

Altrimenti, rimarranno proprietà di Satana. (281-263, 09.03.1997) 

12 In futuro, nessuno vorrà lavorare in fabbrica. In quell’era futura, dovremmo 

poter viaggiare per il mondo. Nel mondo di oggi, le persone sono così indaffarate; 

fanno pena. Vivono nello stress e non hanno hobby; sono tutti schiavi. Sono tutti 

parte di un processo industriale. Le persone vivono più dell’ottanta percento della 
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loro vita senza consapevolezza di sé e seguendo una routine meccanica. Quindi, in 

futuro dobbiamo sviluppare l’industria degli hobby. Sarà diversa dall’industria 

ricreativa di oggi. (252-201, 30.12.1993) 

SEZIONE 2. IL MUSEO ORIGINALE DELLA CREAZIONE 

1 Dobbiamo capire che, a causa della Caduta, ogni cosa nella creazione fu sacrificata, 

e che fallimmo nella nostra responsabilità di proprietari. Quindi, dobbiamo 

collegarci alla natura, abbracciare ogni cosa della creazione con amore, e ricollegarci 

a Dio. Chi può fare questo? Poiché furono Adamo ed Eva che separarono il cielo 

e la terra da Dio, le famiglie benedette, quali Adamo ed Eva perfetti, devono 

risolvere il cuore spezzato del cielo e della terra e ricollegare ogni cosa a Dio. 

Quando Dio guarda tutte le cose della creazione nel Pantanal in Brasile – con la 

sua vasta foresta piatta di acque limpide –, Egli dovrebbe poter vedere un parco 

giochi in cui ogni cosa vive e gioca felicemente. Noi e i nostri discendenti dobbiamo 

capire il cuore originale di Dio quando creò questa area; dovremmo desiderare di 

vedere ogni cosa della creazione felice. Quando portiamo Dio, i Veri Genitori e 

tutte le cose della creazione insieme in un sol cuore, alleviando il desiderio del loro 

cuore, saremo qualificati ad essere proprietari. Per questo motivo, il Pantanal è una 

regione importante. In futuro, il territorio dell’Amazzonia potrebbe fornire le 

risorse per una grande rinascita dell’umanità. (322-076, 14.05.2000) 

Costruire un nuovo Eden a Jardim, Brasile 

2 Quanto è difficile vivere a Jardim? E, tuttavia, dovete desiderare vedere Jardim 

più di ogni altro luogo, anche se potreste non sentirvi mai a vostro agio lì. Dovete 

versare lacrime per il desiderio di andare lì. Quando guardate la luna e quando 

guardate il sole, dovreste provare nostalgia per Jardim. Dovreste guardare tutte le 

forme di vita che vivono sotto al sole ed esprimere il vostro desiderio di andare lì. 

Dovete lavare via dal vostro cuore il dolore che avete provato nel fare condizioni 

per essere un’offerta di fronte al Dio di dolore. Jardim rappresenta il punto di 

partenza originale in cui tutta la creazione si raduna, come un museo dell’universo. 

Quindi, l’area di Jardim è un punto focale per tutta la creazione. Dovete andare a 

Jardim, dove si trova la creazione primordiale, e versare sangue e sudore per almeno 

tre anni per il bene della liberazione della patria. Poiché l’acqua simboleggia il 

mondo, dovete lavorare e costruire il cielo in mezzo all’acqua. Dovete fare le stesse 

cose che hanno fatto i Veri Genitori. (303-159, 17.08.1999) 

3 Dobbiamo rapidamente prenderci cura della creazione che fu distrutta a causa 
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della Caduta e restaurarla. Dobbiamo reintrodurre nel mondo le specie che sono 

diventate estinte. Per questo motivo, ci serve un museo di uccelli, poiché ci sono 

più di millecinquecento specie di uccelli in Brasile. Dovremmo stabilire un museo 

di uccelli per quelle millecinquecento specie, e anche un museo di insetti. Una volta 

costruiti questi musei, le persone del mondo visiteranno Jardim come centro 

educativo per bambini, poiché Jardim sarà il luogo in cui saranno sorti dei musei 

sotto alla provvidenza di Dio. Stiamo sviluppando Jardim per creare un ambiente 

in cui Dio può ammirare la Sua creazione. Questo significa che Jardim è come 

l’Eden. (294-056, 10.06.1998) 

4 Stiamo allevando molte specie di pappagalli nella nostra fattoria a Jardim. I 

pappagalli possono vivere spontaneamente insieme alle persone. Gli struzzi 

vengono spesso da noi perché diamo loro da mangiare. Ora si sono avvicinati così 

tanto alle persone che non fuggono quando qualcuno si avvicina a loro con del 

cibo. Dovremmo creare un mondo in cui Adamo può interagire con la creazione, 

proprio come quando Dio fu felice di ammirare la Sua creazione originale. Sto 

lavorando verso questo obiettivo. (278-104, 01.05.1996) 

5 Non importa quanto sporca possa essere l’acqua, trova sempre il suo equilibrio. 

Non importa quando cattiva sia una persona, dovrebbe sapere come trovare il suo 

equilibrio. Il fatto che sono venuto qui a Jardim non significa che ho una qualche 

relazione speciale con il Brasile. Qui vivono persone che rappresentano le cinque 

razze dell’umanità. Anche se non parlo la loro lingua, non penso che siano una 

specie diversa. Sono miei parenti, i miei fratelli e sorelle minori. Mi sto riunendo a 

loro dopo aver vissuto divisi per seimila anni. Quindi, anche se non parliamo la 

stessa lingua, non abbiamo le stesse abitudini o usanze, mi accolgono naturalmente 

con gioia. (276-091, 04.02.1996) 

6 Ho fatto ricerche nell’area entro duecento chilometri da Jardim, per vedere che 

tipi di pesci abitano questi territori. Mentre esploravo l’area, miriadi di zanzare mi 

punsero. Feci questo forse per denaro, per fama o per ricevere sostegno politico? 

Lo feci per salvare le persone in difficoltà, i miei fratelli e sorelle. Se non pensate in 

questi termini, allora chi salverà le persone del mondo? Qualche politico o qualche 

nazione ha mai pensato in questo modo? Con questo obiettivo, estrarremo le 

risorse nel suolo e le esporteremo, in una maniera che piacerà alla popolazione 

locale. Se avranno bisogno di qualcosa, la offrirò loro; se avranno bisogno di una 

fabbrica, la costruirò. (276-199, 19.02.1996) 

7 Nelle vaste praterie aperte crescono tanti tipi di frutti. Lì vivono anche molti tipi 

di uccelli e di animali. Nei fiumi e nei laghi ci sono innumerevoli pesci. Se non avete 
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nulla da cucinare, potete andare dietro casa, dove scorre il fiume, e catturare un 

pesce, friggerlo e mangiarlo. Il Brasile è un paese del genere. È un paese unico al 

mondo. Se gettate una rete nell’acqua, potete catturare molti pesci in un colpo solo. 
(267-060, 27.12.1994) 

8 A Jardim possiamo allevare pesci per tutte e quattro le stagioni dell’anno. 

Possiamo riprodurre i pesci e metterli nelle vasche d’allevamento di tutto il mondo. 

Sono interessato alle aree umide del Pantanal, che hanno fino a 3'600 specie di pesci. 

Dovrei catturare questi pesci e allevarli in 3'600 vasche. Svilupperò un metodo per 

allevare questi pesci ed espandere questa operazione in diverse parti del mondo. 
(270-056, 04.05.1995) 

La terra benedetta del Pantanal 

9 Rispetto alla Corea e al Giappone, il Pantanal si trova dall’altra parte del globo. Si 

trova all’estremità meridionale della terra. Ma è lì che furono stabilite la Terra 

Benedetta Originale, la Terra Benedetta Radice e la Terra Benedetta della Vittoria. 

Il Pantanal è la base per iniziare il Giardino dell’Eden. È importante perché è il 

luogo in cui i Veri Genitori perfezionati stabilirono per la prima volta una 

fondazione d’amore. La Terra Benedetta Originale fu istituita in un hotel nel 

Pantanal. Sull’acqua o altrove non ha importanza; nel Pantanal verrà costruito un 

palazzo, persino sull’acqua. Anche se l’umanità sta soffrendo, dobbiamo preparare 

una terra benedetta nel regno dei cieli sulla terra che possa essere eternamente 

ammirata. Nel fare questo, appariranno i risultati del nostro sforzo e della nostra 

devozione. Il problema è chi darà inizio a questo impegno. Il Giappone dovrebbe 

fare questo a livello nazionale, mantenendo la terra benedetta e rendendola un 

luogo famoso. Quindi, tutta la gestione del Pantanal è sotto alla responsabilità dei 

messia nazionali giapponesi. (304-111, 10.09.1999) 

10 Il Pantanal è un luogo che può diventare uno scrigno primordiale per gli animali 

e le piante originariamente creati da Dio. Sto stabilendo un movimento 

internazionale per proteggere e preservare la creazione di Dio. (304-255, 08.11.1999) 

11 Le aree umide del Pantanal sono grandi come metà Giappone. Ci sono circa 

3'600 specie di pesci nei suoi laghi e fiumi. Quanti laghi e corpi d’acqua ci sono nel 

mondo che hanno la stessa temperatura e condizioni simili? Sto studiando ciascuno 

di questi per categorie, per creare dei luoghi in cui possiamo allevare il pesce; 

possiamo fare questo in tutto il mondo. Un team di ricercatori acquatici 

professionisti di livello mondiale sta studiando i diversi tipi di acque, le diverse 

temperature e quali specie di pesci vivono in ciascuno. (271-039, 15.08.1995) 

12 Ci sono molti tipi di piante e 3'600 specie di pesci nel Pantanal. Ci sono anche 
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migliaia di specie di pesci nel Rio delle Amazzoni. Provate a immaginare così tanti 

tipi di pesci! Ci sono infiniti tipi di piante nella creazione, incluse piante e alberi 

alimentari. Dio non creò compiendo dei trucchi magici come quelli nella fiction 

dell’eroe popolare coreano Hong Gil-dong, in cui le cose semplicemente appaiono 

a comando. Dio ebbe un piano e creò queste cose in modo che le loro strutture 

fossero in linea con le leggi del mondo naturale e con le condizioni climatiche. (291-

165, 11.03.1998) 

13 Nel Pantanal, la natura esiste come microcosmo della creazione, per come era 

quando Dio la creò. Perché sono venuto nel Pantanal? Non sono venuto da solo; 

Dio è venuto con me. Dio ama tutta la creazione, che nel corso della storia è stata 

sacrificata. Al tempo di Noè, Dio non giudicò i pesci. Sono venuto qui nel Pantanal 

per creare un legame con i pesci, che non furono toccati dal giudizio, per aprire 

tramite l’indennizzo la strada affinché la creazione torni a Dio. Dobbiamo amare 

tutto ciò che Dio ha creato. Ho la responsabilità di proteggere la creazione. 

Dovremmo aumentare il numero di specie. Non dovremmo sterminare nessuna 

specie, riducendo così la creazione per come Dio l’aveva creata. (300-267, 24.03.1999) 

14 Non potete immaginare quanti pesci vivono nel Pantanal. Se gettate qualcosa 

nell’acqua, svanisce velocemente, mangiata dai pesci. Sparisce in un baleno. I pesci 

puliscono istantaneamente persino le cose sporche. Ci sono numerose specie di 

pesci, tutte mescolate insieme, e ogni specie si ciba di cose differenti. Quando 

mangiano, in pratica puliscono incessantemente l’acqua. Non vivono per il proprio 

bene. Vivendo insieme e aiutandosi a vicenda, puliscono i loro dintorni, portando 

così ordine all’ambiente. Questo è il sistema cooperativo della natura. (293-284, 

07.06.1998) 

15 Dal giorno in cui capii per la prima volta la Volontà di Dio, amai il mondo 

spirituale e l’umanità. Nell’amare l’umanità, dovete amare le persone più della 

vostra famiglia e della vostra nazione. Dovete amare l’umanità e poi amare la 

creazione. Dovete amare ogni cosa sulla terra e tutte le creature acquatiche. Fare 

questo è un processo di ricreazione. Attraverso l’amore di Dio, dobbiamo collegarci 

all’umanità. Attraverso l’amore umano dobbiamo collegarci alla terra, incluso il 

regno dell’acqua. Per questo motivo, sto offrendo la mia massima devozione nel 

Pantanal. (269-019, 10.10.1998) 

16 Gli esseri umani sono responsabili di prevenire l’estinzione delle specie create 

da Dio. Quante specie hanno estinto gli esseri umani? Ci sono 3'600 specie di pesci 

nel Pantanal. Ho costruito un allevamento e posso moltiplicarli in ogni momento 

e in qualsiasi luogo del mondo che abbia un ambiente simile, in modo che non 
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possano estinguersi. Il mio lavoro ha a che fare con queste cose, e ora sto per 

iniziare questo enorme progetto. (300-089, 01.03.1999) 

17 In futuro, bisognerà creare un allevamento di pesci più alto di un palazzo di città, 

nel quale crescere 3'600 tipi di pesci. Immaginate di controllare con un computer 

la temperatura per ogni tipo di pesce – i pesci marini, i pesci d’acqua dolce, i pesci 

delle regioni artiche e i pesci delle regioni tropicali. Possiamo allevare 3'600 specie 

di pesci dal mondo intero in un unico edificio. Usare un palazzo urbano non 

sarebbe un problema. (296-190, 09.11.1998) 

18 Non volete seguire la vita dei Veri Genitori che, con l’amore di Dio, hanno 

cercato di liberare la dimensione della natura che è stata nella sofferenza? O volete 

vivere una vita chiusa in città, inquinando l’aria, distruggendo l’ambiente e 

bloccando la crescita emotiva dei vostri figli? Poiché amo la natura così tanto e tutti 

i membri della Chiesa dell’Unificazione amano seguirmi, è possibile per noi 

costruire un regno ideale in armonia con la natura. Quindi, costruirò un museo in 

cui verrà esposto ogni tipo di creazione. Preparerò degli esemplari e li metterò in 

mostra. Creerò un allevamento per i frutti di mare, dove sentirete di essere in mezzo 

alla natura solo guardandolo. Inizierò un movimento per creare musei in ciascuna 

città come simbolo dell’amore per gli animali. Allora, la città con il maggior numero 

di specie potrà diventare una nota meta turistica mondiale. Raccoglierò anche 

numerose specie di piante e di alberi da mostrare. (288-073, 31.10.1997) 

19 Se i pesci venissero costantemente catturati, sparirebbero tutti. È per questo che 

dobbiamo far riprodurre e allevare i pesci. Sto pensando di costruire in Sud 

America uno zoo con gli animali del Pantanal e della valle del Rio delle Amazzoni. 

Dovrebbe esserci una città in cui vengono fatti crescere gli insetti. Poi, ogni volta 

che qualcuno suona un campanello, gli uccelli che desiderano mangiare gli insetti 

vengono a mangiare. Bisogna costruire una città in cui si possono allevare insetti 

per nutrire gli uccelli. Gli uccelli stanno morendo perché non ci sono abbastanza 

insetti. Dobbiamo costruire città in cui crescere insetti, uccelli e animali. (292-024, 

22.03.1998) 

20 In Sud America ci sono fiumi che scorrono da nord a sud e altri che scorrono 

da est a ovest. I membri della Chiesa dell’Unificazione dovrebbero vivere lungo il 

fiume Paraguay e lungo il Rio delle Amazzoni e diventare veri proprietari. Come 

sarebbe meraviglioso educare le persone in visita e far loro sperimentare la vita nella 

natura! Per collegare questa regione alla civiltà moderna e alla vita urbana, costruirò 

una cittadina con un museo che mostra i milioni di specie di insetti in questa vasta 

area. Tutti coloro che studiano gli insetti dovrebbero venire nel Pantanal. Costruirò 
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anche un allevamento di pesci per allevare 3'600 tipi di pesci. Costruirò un aviario 

e un giardino botanico. (288-075, 31.10.1997) 

21 Per formare una società armoniosa, tutti i membri della comunità dovrebbero 

condividere lo stesso standard di vita. La prosperità comune può realizzarsi sulla 

fondazione della responsabilità condivisa, che è volontaria e si basa sull’amore. In 

un mondo ideale, non ci sarebbero né corruzione né disuguaglianza, e nemmeno 

Caduta. Un tale mondo viene ad esistere solo quando si mette in pratica il vero 

amore. La pratica del vero amore è un prerequisito. Il nostro movimento è storico, 

per il fatto che costruisce una comunità d’amore tra persone di diverse razze e 

tradizioni. Il mondo sta affrontando una seria crisi ambientale. L’inquinamento 

ambientale e la distruzione della natura sono insulti al meraviglioso sacro mondo 

creato da Dio. Le persone senza vero amore utilizzano il mondo naturale per i 

propri scopi egoistici. Una delle serie conseguenze della Caduta è che, poiché 

Adamo ed Eva fallirono nell’ereditare il vero amore di Dio, le persone non sono 

state in grado di amarsi, di amare gli animali e di amare la terra. Tutta la creazione 

attende il vero amore delle persone. (271-075, 22.08.1995) 

SEZIONE 3. L’ERA DELL’OCEANO 

1 L’acqua è come il progenitore della vita. Quindi, dobbiamo amare l’acqua, che 

rappresenta anche Dio. Dobbiamo amare l’oceano. In tutti i luoghi panoramici ci 

sono meravigliose foreste e corpi d’acqua. L’acqua porta armonia. L’acqua ha un 

carattere assoluto, ma non ha forma. Si adatta alla forma del contenitore. Se capite 

la filosofia dell’acqua, è come perfezionare i sessantasei libri della Bibbia e diventare 

un figlio o una figlia di Dio. (262-292, 01.08.1994) 

2 La cerimonia cristiana del battesimo prevede di entrare in acqua e rinascere. 

Poiché ogni essere vivente nasce dall’acqua, che è l’origine della vita, potete entrare 

nell’acqua e uscirne puliti e rinati. Se osservate l’acqua ogni giorno e lasciate che la 

vostra mente si muova con essa, il sangue nel vostro corpo verrà raffinato. Nel 

guardare l’acqua scorrere, avete mai sentito la vostra mente venire purificata? 

Dobbiamo amare l’acqua. Sto dicendo che amare l’acqua è come amare tutta la 

creazione. Questa è l’idea fondamentale. Nell’amare l’acqua, dovreste amare l’acqua 

di lago o l’acqua di mare? Dovreste andare in mare ogni giorno o no? Se siete su 

una barca, con venti e onde impetuose, il vostro sangue circolerà in maniera 

vorticosa e non stagnerà. Il vostro sangue viene purificato. (262-292, 01.08.1994) 
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Imparare dal mare 

3 Non importa quanti siano, se siano grandi o piccoli, tutti i fiumi scorrono verso 

il vasto oceano. Una volta che lo raggiungono, tutte le loro acque si mischiano 

insieme. La corrente Kuroshio scorre nel Pacifico ed è una delle diverse correnti 

che percorrono migliaia di chilometri tra i cinque grandi oceani. Questo è possibile 

grazie alla trazione gravitazionale della luna. Poiché queste correnti circolano in 

questo modo, i cinque grandi oceani possono essere tutti in movimento. Si 

comportano come colonne portanti dell’intero sistema oceanico. Quando sporcizia 

e altre cose entrano nelle acque oceaniche, si mischiano tutte e si muovono in modo 

da diventare una cosa sola. Questo è lo scopo dell’oceano. Anche se un grande 

fiume dovesse costantemente portare acqua fresca per decine di migliaia di anni, 

l’oceano avrebbe la capacità di assorbirla tutta e poterne accogliere ancora. 

L’oceano è grande perché rimane immutato, non importa cosa entri nelle sue acque. 
(210-202, 23.12.1990) 

4 In natura non c’è inganno. Se un luogo è elevato, è elevato; se un luogo è basso, 

è basso. La natura alimenterà ugualmente il luogo più elevato e il luogo più basso 

senza obiezione. Ho imparato dalla natura a dare ogni cosa generosamente senza 

obiezione. Quando vado in una terra straniera e trovo persone che hanno meno di 

me, apro il mio deposito e condivido tutto il mio riso, anche se non dovesse 

rimanerne per me. Faccio questo per appianare ogni cosa. Ho imparato questo 

dall’acqua. È per questo che mi piace l’acqua. Il giudizio di Dio non toccò i pesci 

nell’acqua. Preparo sempre delle offerte davanti a Dio. Restituisco sempre all’acqua 

il primo pesce che prendo, che sia piccolo o grande. Non avete idea di quanto sia 

meraviglioso rigettare in mare almeno il primo pesce! (300-141, 02.03.1999) 

5 Quando è calmo, l’oceano è mistico. Ha il potere di attrarre le persone, come una 

bella donna affascinante, una regina di mistero. L’oceano potrebbe avere un colore 

argenteo, ma può anche assumere un colore verde giada. In altri momenti, il mare 

ha delle sfumature ancora diverse. Non importa quanto bene possa danzare una 

ragazza, la sua bellezza non può competere con quella delle increspature mosse da 

una soffice brezza sull’acqua. Immaginate i gabbiani sull’oceano. Alcuni siedono 

galleggiando sull’acqua, altri volano. Tutti gridano; che lo facciano per tristezza e 

per gioia, hanno tutti un suono meraviglioso. Quanto è meraviglioso quando le 

onde si alzano e si infrangono. Quando luccicano al sole hanno un riflesso dorato. 

Quando vediamo questo, rimaniamo affascinati delle infinite alterazioni del mare. 
(128-250, 28.08.1983) 

6 L’oceano è come una bella donna. A volte assomiglia ad una ragazza che danza. 
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Quando però si arrabbia, può essere più furioso di un leone che vi balza addosso 

nel deserto. A volte le onde sono più alte di dieci metri, salgono e scendono. Il 

grido dei gabbiani non è nulla in confronto al loro suono. Le onde sembrano dire 

loro “Non importa quanto cantiate bene, o quanto bravo possa essere un attore 

comico, non potete competere con la grande forza della mia furia.” Le onde sono 

tanto audaci. (128-250, 28.08.1983) 

7 La forza della natura è incredibile. È per questo che le persone che amano 

l’oceano non possono essere arroganti. L’oceano ha questo tipo di grandiosità. Se 

guardate le profondità dell’oceano, troverete tutti i tipi di pesci lì; pesci dorati, pesci 

gialli e blu, persino pesci senza colore. Se mettiamo a confronto la terra e l’oceano, 

quale dei due è più accattivante? La terra, con la sua varietà di uccelli, fiori e farfalle, 

è meravigliosa, ma è limitata. I fiori non si muovono. Le creature terrestri 

sbiadiscono a confronto con la profusione di incantevoli creature marine che 

danzano in colori smaglianti e brillanti. Quindi, quale è più bello, la terra o l’oceano? 

L’oceano è più bello. Perché Dio creò l’acqua? Possiamo dire che Egli la fece in 

particolar modo per la Propria gioia. Nascose le sue profondità, senza mostrarle a 

tutti. Dio ha probabilmente più interesse nell’oceano che nella terra. (128-251, 

28.08.1983) 

8 Nel mondo dell’amore, potete andare ovunque volete. L’acqua del mare dice forse 

“Sono l’acqua dell’Oceano Pacifico; tutta l’acqua dall’Asia è inquinata, quindi non 

mi piace”? Da qualunque luogo provenga, l’Oceano Pacifico si prende cura di tutta 

l’acqua. L’acqua sporca viene velocemente assorbita e percorre la stessa strada 

dell’acqua pulita. Quindi, non importa quanto serio possa essere l’inquinamento, 

anche se tutta l’umanità dovesse scomparire, l’Oceano Pacifico rimarrebbe 

comunque blu. Non importa quanta sofferenza e quante tribolazioni deve patire, il 

blu dell’oceano non cambierà mai. Allo stesso modo, il potere, il valore e l’autorità 

dell’amore saranno sempre costanti come il blu dell’oceano. (214-275, 03.02.1991) 

9 Non potete immaginare quanto le onde e i venti siano terribili e spaventosi 

durante una tempesta oceanica. Ma persino il vento più forte sta svolgendo la 

propria missione. Se il vento non esistesse, non ci sarebbero onde nell’oceano e i 

pesci non sopravviverebbero. Il vento soffia per fornire ossigeno all’oceano. Le 

onde danno ossigeno all’acqua. È per questo che anche quando le onde rombano 

e il vento soffia impetuoso, dovreste assaporare l’oceano e dire “Non hai perduto 

il tuo sapore!”. L’oceano è salato. Se penso in questo modo, allora le correnti e le 

onde ruggenti non sono spiacevoli. Non potete capire quanta filosofia si può 

trovare nell’oceano. Le persone che hanno vissuto solo sulla terra affronteranno 
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considerevoli ostacoli quando cercheranno di svolgere delle attività ideali nel 

mondo spirituale. (119-254, 13.09.1982) 

10 Quando andate sull’oceano, potete imparare molte cose. L’oceano cambia 

numerose volte durante il giorno. C’è un detto “La mente di una persona cambia 

dalla mattina alla sera”; invece, l’oceano non cambia solo dalla mattina alla sera, 

cambia ogni ora. In una bella giornata, se andate in una certa area, le onde 

potrebbero essere calme. Invece, se andate da un’altra parte, potrebbe esserci del 

vento. Potrebbe non essere forte, ma di umore diverso. Proprio come i volti delle 

persone sono diversi, così sono le acque e le montagne. Anche il clima cambia a 

seconda dell’altitudine di una montagna. L’oceano mostra bellezza in ogni forma e 

aspetto. (263-018, 16.08.1994) 

11 Ogni qualvolta avessi tempo, andavo sempre sul mare. Andavo sul mare e mi 

facevo sballottare. Nonostante le difficoltà, lo scopo era di calmare il mio spirito e 

di prepararmi a difficoltà e grandi sfide davanti a me. Nonostante fossi spesso 

esausto dalla mancanza di sonno, stavo sveglio, stabilivo il mio standard e mi 

sforzavo di mantenere un equilibrio orizzontale nella mia vita quotidiana. (073-270, 

29.09.1974) 

12 Possiamo concludere che le persone che non conoscono la dimensione 

dell’oceano sono molto limitate nella loro sfera di felicità. Se esiste un Signore della 

creazione, Egli vorrebbe sentire lodi da persone che apprezzano sia il mistero del 

mare che la bellezza della terra, sulla base di un’adeguata conoscenza di entrambi. 

Possiamo immaginare che non approverebbe la lode per uno solo dei due. (128-259, 

28.08.1983) 

13 Quando guardate l’oceano, non dovreste pensarlo semplicemente in quanto 

oceano. Dovete considerarlo un regalo dal nostro Padre Celeste. Nel processo di 

ricreazione, dobbiamo rivedere ogni cosa. Qui inizia una grande rivoluzione. Da 

questo punto di vista può nascere il valore di una grande vittoria. Quindi, 

potremmo chiederci, a chi desidererebbero appartenere tutte le cose della creazione? 

Vorrebbero appartenere alla persona che riceve l’amore di Dio. Questa è la verità. 

Vorrebbero appartenere alla persona che Dio ama. Ogni cosa nel mondo vegetale 

e nel mondo animale, persino i microrganismi, desiderano tutti appartenere ad una 

tale persona. (112-307, 25.04.1981) 

14 Mi piacciono le cose stimolanti. Posso andare avanti e penetrare le cose laddove 

ci sono molto movimento e molti cambiamenti. Per questo, l’oceano è meglio della 

terra. L’oceano cambia costantemente. Il vento soffia, ci sono improvvisi periodi 

di calma, le onde si alzano e si abbassano; c’è cambiamento costante. Quindi, 
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preferisco viaggiare per mare piuttosto che sulla terra. Sulla terra, i pensieri del 

mattino possono rimanere tali tutto il giorno. La terra rimane uguale, non importa 

quanto vi muoviate. L’oceano è diverso. Quando penso di andare in una direzione, 

potrei in realtà stare andando dalla parte opposta. Continua a cambiare così tanto. 

Questo tipo di costante cambiamento è molto stimolante. Quando l’oceano è 

calmo, la terra non è nulla a confronto. È incredibilmente e misteriosamente fermo. 

A volte mi sembra come una lastra di vetro. È così meraviglioso che non posso 

non volerlo toccare. A volte penso che vorrei berlo. Per questo motivo vado 

sull’oceano, pensando che sto marciando in avanti con una sola mente, anche se 

l’oceano continua a cambiare. Se non avete questo tipo di esperienza stimolante, 

non potete fare grandi cose. (079-270, 01.09.1975) 

15 Fino ad oggi sono stato un pioniere. Ho aperto la strada e preso il comando. 

Recentemente la nostra compagnia ha costruito una barca e ho personalmente 

portato le persone in mare per farle diventare dei capitani. Insegnavo loro a pensare 

“Il vento potrebbe soffiare e le onde potrebbe essere alte, ma potrebbero bloccare 

la strada di quest’uomo? Sono qui, per affrontare il problema alimentare mondiale 

per il bene del cielo e dell’umanità e per portare avanti la vita alle future generazioni.” 

Non è questa l’attitudine di un grande uomo? Mi piace quel tipo di persona. La 

prosperità creata qui rimarrà, e il turbine della storia si placherà qui. L’oceano è il 

luogo in cui i giovani dovrebbero desiderare andare. È un luogo in cui gioia e dolore 

sono intrecciati. Vi permette di balzare in avanti e di andare oltre al mondo. In 

questo modo, tanti giovani che vanno in mare possono trovare speranza. L’oceano 

può essere la fonte, la sorgente che rinvigorisce i sogni delle persone per il futuro. 

Questo è legato al mare. (109-153, 01.11.1980) 

16 Quando vado in mare sono pieno di passione. Se perdessi questa passione, 

sorgerebbero dei problemi. Bisogna continuamente offrire devozione per migliaia 

di anni. Le condizioni di indennizzo non si pongono standosene seduti comodi, ma 

andando sull’oceano e offrendo devozione. Oggi dev’essere meglio di ieri, e domani 

meglio di oggi. Se continuo a offrire devozione fino al giorno in cui salvo tutte le 

persone che stanno morendo di fame, anche se muoio durante il cammino, credo 

che la Volontà di Dio verrà realizzata sulla terra. (279-309, 22.09.1996) 

17 Per via dell’amore assoluto di Dio, Egli fece tutte le cose della creazione in 

maniera affascinante. Com’è incredibile che la creazione provvede completamente 

ai bisogni delle famiglie nel regno dei cieli futuro e assicura il loro benessere! 

Persino lo scorrere dell’acqua esiste per assistere alle funzioni del cielo e della terra. 

Sulla superficie del mare, l’acqua diventa vapore e circola per rivitalizzare l’intera 
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creazione. Tutte le cose vivono in una dimensione di cooperazione e aiutano a 

realizzare l’ideale dell’umanità, cooperando l’una con l’altra piuttosto che essendo 

in conflitto. Dio, usando la terra quale Suo palcoscenico, cresce i Suoi figli e li porta 

nel regno dei cieli. (284-047, 15.04.1997) 

18 Anche se sono coreano, molte persone occidentali riconoscono che il mio lavoro 

non è solo per la Corea, ma anche per il mondo intero. Non c’è dubbio che sto 

lavorando per il bene del mondo. Per questo motivo, con coraggio e con valore, 

sto costruendo un’associazione globale, persino mentre affronto persecuzione sulla 

terra e sul mare. In questo senso, feci una dichiarazione temibile quando proposi il 

titolo “Ocean Church”, dopo aver costruito questo progetto sulla base della 

religione, al contrario del modo di pensare convenzionale. Questo è un corso 

spaventoso che ho dovuto tracciare. Da questo punto in avanti, cosa farò con la 

Ocean Church? Non si tratta semplicemente di andare sull’oceano come 

addestramento. Lo scopo è di amare l’oceano e saperlo dominare. Per me, 

dominare l’oceano significa che me ne prendo cura in accordo all’intenzione 

originale del Creatore e lo rendo il punto centrale per unire il mondo. (128-249, 

28.08.1983) 

L’oceano ha risorse illimitate 

19 Dobbiamo amare l’oceano. Dobbiamo andare alla sua scoperta. Non possiamo 

permetterci di ignorare l’oceano; ricopre un’area di circa tre volte le superfici 

emerse. Chi pensate che svilupperà le risorse che si possono trovare sul fondo 

dell’oceano? Sulla terra possiamo trovare petrolio – l’oro nero –, ma l’oceano è tre 

volte più grande, quindi possiamo aspettarci di trovare forse tre volte tanto petrolio 

sotto al mare. Fino ad ora, questo discorso non è stato sviluppato a sufficienza, ma 

da questo punto in avanti dobbiamo migliorare la nostra capacità di attingere a 

queste risorse oceaniche. (294-173, 14.06.1998) 

20 L’acqua non ha una forma propria. Prende esattamente la forma del suo 

contenitore e lo riempie completamente, quindi possiamo avere una miriade di 

forme. In un piccolo contenitore, l’acqua è molto piccola; in una grande tanica, 

diventa gigante. In una casa, può riempire l’intera casa. I grandi oceani sono alcuni 

dei volti che può assumere. L’Oceano Pacifico e l’Oceano Indiano sono volti 

d’acqua. L’acqua ha così tante forme. La maggior parte dei tesori sul pianeta Terra 

si possono trovare sul fondo dell’oceano. Sono molto interessato in questa parte 

del mondo. Non voglio cose che gli altri abbiano già toccato. Tutti i tesori nelle 

profondità del mare possono essere estratti. Se ne trovano in quantità enorme. 

Abbiamo sviluppato tecnologie che permettono da un’isola di scavare gallerie 
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persino decine di chilometri sotto al fondale oceanico, in qualsiasi direzione. 

Conquistare l’oceano è un’impresa importante. (263-019, 16.08.1994) 

21 Dove possiamo trovare una soluzione al problema della fame mondiale? Gli 

oceani, che coprono circa il 75 percento del pianeta Terra, sono un tesoro di risorse 

naturali. L’oceano ha un’abbondanza di risorse preziose, che offre un futuro 

prospero per tutti gli esseri umani, che soffrono per la scarsità di risorse e che 

muoiono da varie fonti di inquinamento. (17.02.2011) 

22 La vastità di risorse nell’oceano sono molto più ricche di quelle sulla terra. 

Quando consideriamo il problema dei combustibili, passerà presto il tempo di usare 

il petrolio, il gas e l’elettricità. L’elettricità ha i suoi limiti. Ora, la fonte di energia 

che ci rimane altra non è che l’oceano. Non ci sarà altra scelta che sviluppare 

l’energia a idrogeno. (094-131, 30.07.1977) 

23 In futuro, la scienza scoprirà dei mezzi per garantire una fornitura di cibo 

illimitata. Il motivo per cui non possiamo farlo ora è perché i costi sono molto 

elevati. Il costo dei combustibili è così alto. Tuttavia, quando verrà sviluppata 

l’energia a idrogeno, avremo una fonte di energia illimitata. Avremo 

sovrabbondanza di energia. Allora, potremo produrre quanto cibo vorremo, così 

tanto da non sapere cosa farne. Dato che sarà noioso mangiare tutto quel cibo da 

soli, andremo dalle persone per strada e diremo loro “Venite a condividere del cibo 

con me e parliamo un momento insieme.” Non sappiamo quando verrà quel tempo, 

ma sto dicendo che dovremmo iniziare a prepararci. Dobbiamo creare queste 

circostanze, così che i nostri discendenti possano vivere serenamente. (141-223, 

22.02.1986) 

24 Se guardate l’oceano, sembra molto monotono; non c’è nient’altro che 

l’orizzonte. Ma in realtà è molto complesso. Inoltre, le sue risorse sono molto più 

abbondanti di quelle terrestri. A dire il vero, l’oceano è un luogo di risorse illimitate. 

Tutte le cose preziose che le persone cercano possono essere trovate rinchiuse 

nell’oceano. Quindi, cosa pensate sia necessario per sfruttare l’oceano? Pensate a 

come si è sviluppata l’America, e a quante persone hanno intrapreso avventure per 

trovare ed estrarre minerali preziosi nel West. All’epoca, avventurieri e uomini 

coraggiosi e intrepidi ottennero diritti di proprietà. Similmente, senza affrontare 

molte avventure e senza sfidare i vostri limiti, non potete diventare proprietari di 

tesori. Fino a questo punto, le persone hanno lottato per conquistare il controllo 

delle rotte sulle quali le navi attraversano gli oceani, ma non hanno riconosciuto il 

valore della proprietà delle risorse che si trovano effettivamente nel mare. (128-247, 

28.08.1983) 
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25 In futuro, chi sarà il proprietario degli oceani? Se accadesse un grande cataclisma, 

dal mezzo dell’oceano potrebbe emergere la terra, mentre la terraferma potrebbe 

sprofondare nel mare. Se una terra più grande degli Stati Uniti comparisse in mezzo 

all’Oceano Pacifico, chi ne sarebbe proprietario? Nessuno può dire che questa cosa 

non possa verificarsi. Nessuno sa quando una cosa del genere potrebbe accadere. 

Ci sono anche dei vulcani in fondo all’oceano. Fino ad ora, non sarebbe stato un 

problema dire “Ogni cosa a duecento miglia nautiche dalla costa mi appartiene.” 

Non è apparsa nessuna persona del genere, ma verrà un tempo del genere. Verrà il 

giorno in cui le persone lotteranno per gli oceani. Allora, le persone che vorranno 

diventare proprietari dell’oceano avranno bisogno di un intrepido spirito da 

pioniere. Non c’è altro modo di diventare proprietari del mare. (128-248, 28.08.1983) 

26 I futuri leader del mondo saranno le persone che possono proteggere e custodire 

gli oceani. Sta giungendo il tempo in cui l’umanità investirà e dedicherà le proprie 

forze, la cultura, le tradizioni e le risorse nazionali nello sviluppo delle ricchezze e 

dei tesori che giacciono in fondo al mare. Tuttavia, il punto chiave è chi sarà nella 

posizione di comandare gli oceani e dedicarsi a questo sviluppo. Quando mi trovo 

di fronte a questo problema, quale fondatore della Chiesa dell’Unificazione e Vero 

Genitore responsabile della storia umana, mi chiedo “che base operativa lascerò 

per il futuro della chiesa?”. Quella base si trova sul mare. Per il futuro, l’industria 

della pesca e l’industria acquatica negli oceani hanno un potenziale illimitato. (220-

011, 13.10.1991) 

27 Il Polo Nord ha ghiaccio profondo più di ottocento metri. C’è acqua fresca 

accumulatasi migliaia di anni fa. Non è inquinata, ma pulita, persino dopo decine 

di migliaia di anni. Abbiamo una situazione simile al Polo Sud. Se dovessimo 

costruire una città culturale come New York sotto al ghiaccio, pensate che 

verrebbero a visitarla molte persone o no? Si potrebbe davvero fare. Solo pensarci 

è emozionante. Se costruiste una galleria attraverso il ghiaccio, potrebbe durare 

decine di migliaia di anni; non collasserebbe. Spruzzando acqua fredda sulla 

superficie interna una volta all’anno, il ghiaccio rimarrebbe congelato e solido. (302-

100, 01.06.1999) 

28 È giunto il tempo in cui possiamo coltivare sotto al ghiaccio. Possiamo persino 

far sì che lì sboccino i fiori. Se andate in Alaska, le alte montagne sono coperte da 

ghiacciai e nelle regioni centrali cresce l’erba. Più a sud, ci sono fiori e le persone 

pescano. Non avete idea di che terra meravigliosa e incantevole sia. È splendida, 

con la sua acqua e la sua aria pulite, un ambiente perfetto, ecologicamente 

equilibrato. Se mai visitaste l’Alaska in vacanza e vi piacesse, vorreste vivere lì e non 
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andarvene mai. Poiché è un tale luogo, mi sto dedicando e sto investendo in tutti 

questi progetti. (220-014, 13.10.1991) 

29 I giovani dovrebbero maturare un interesse nell’oceano. Il motivo per cui vado 

in mare e ci passo ventiquattro ore alla volta è per stabilire una tradizione di amore 

per l’oceano. Le persone che lavorano come marinai e vanno sul mare di solito 

tornano da sei mesi a un anno dopo. Per questo motivo, la maggior parte delle 

donne non vogliono sposarli. Per questo motivo, la tendenza globale è una 

diminuzione del numero di marinai. Quindi, dovremmo diventare forti nelle attività 

oceaniche e, in futuro, dovremmo diventare una forza trainante nell’industria 

marina. Verrà il tempo in cui concentreremo i nostri sforzi sull’oceano più che sulla 

terra. Per favore, capite il mio scopo nell’interessarmi all’oceano e il perché anche 

voi dovreste maturare lo stesso interesse. (073-143, 16.08.1974) 

Gli oceani e il compito di sfamare l’umanità 

30 Il mare è un tesoro mondiale che contiene due terzi del mercato mondiale di 

materie prime. Questo è cruciale dal punto di vista dell’avanzamento della 

provvidenza di restaurazione di Dio sulla base della Sua Volontà. Pensate che 

nell’oceano ci siano riserve di diamanti o no? Stimo che nell’oceano ci sia il doppio 

dei diamanti presenti sulla terra. Inoltre, nel mare troviamo alghe e pesce, che 

possono diventare cibo. L’area di fondale oceanico coperta da alghe è immensa. La 

riserva di pesce nel mare è pressocché illimitata. Una persona che pensa a queste 

cose non svilupperebbe un interesse in esse? Chiunque pensi a queste cose sarebbe 

più interessato all’oceano che alla terra. (089-028, 03.10.1976) 

31 Le risorse che traiamo dalla terraferma sono limitate, ma quelle che vengono dal 

mare sono illimitate. Un pesce può deporre vari milioni di uova. Considerando 

questo, le risorse del mare sono illimitate. Se queste uova venissero covate 

artificialmente, sarebbe possibile schiuderne quasi il cento percento. Adattando 

correttamente il processo di alimentazione e fornendo altre materie prime, sarebbe 

possibile trarre risorse illimitate dal mare. L’oceano è unico in questo; è per questo 

che sto pensando al mare. In futuro, intere famiglie potranno vivere sotto 

all’oceano. Dobbiamo pensare a delle case sotto alla superficie dell’oceano. 

Possiamo anche iniziare delle attività acquatiche nell’oceano. In questo modo, 

possiamo sviluppare risorse illimitate ed espanderle. (207-218, 11.11.1990) 

32 L’unico modo per risolvere la carenza alimentare dell’umanità è di allevare il 

pesce. In futuro, sulla costa ci saranno costruzioni di centinaia di piani. 

Schiacciando un bottone, tutti saranno in grado di allevare pesce. Se solo 
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possedeste cento pyeong [330 mq], la vostra proprietà potrebbe generare reddito 

sufficiente per iscrivere tutti i vostri figli all’università e vivere serenamente. La 

scienza avanza rapidamente. Ci permetterà di attingere ad acque marine che distano 

decine, centinaia o migliaia di chilometri. Possiamo costruire degli allevamenti ittici 

sulle montagne, tanti quanti ce ne servono. Senza fare questo, non possiamo 

risolvere la carenza di cibo dell’umanità. È per questo che sono molto serio 

riguardo a questo. (191-084, 24.06.1989) 

33 I salmoni vivono nell’oceano, ma risalgono le acque dolci per riprodursi. 

Dobbiamo costruire degli allevamenti ittici che permettano in qualche modo a delle 

specie d’acqua dolce di vivere in acque salate e a delle specie d’acqua salata di vivere 

in acqua dolce. Sapete perché? Non possiamo eliminare i parassiti uno a uno. 

Quindi, per proteggere i pesci, perché non spostare i pesci d’acqua salata in acqua 

dolce? In un mese, i parassiti saranno scomparsi. Questa è un’idea semplice. Se 

abbiamo cicli da due settimane, possiamo farlo regolarmente. È possibile 

controllare un processo del genere, attraverso cui scambiare i pesci d’acqua dolce e 

quelli d’acqua salata. Non potete paragonare questo risultato a quello di un 

allevamento di terra. (226-344, 09.02.1992) 

34 Se pescate in acque povere, potreste dover costruire un allevamento ittico. Verrà 

il tempo in cui potrete allevare pesce, trasportarlo altrove e poi pescarlo lì. Se 

costruite un allevamento ittico in un luogo con il clima adatto, potete trasportare 

qualsiasi tipo di pesce e rifornire il lago, di modo che le persone possano pescarli. 

Potete trasportarli in una barca, liberarli e pescarli di nuovo. Inoltre, verrà il tempo 

in cui sarete in grado di cacciare facilmente qualsiasi animale, persino le tigri. Sarete 

in grado di allevare lupi e liberarli in riserve di caccia. Sarete in grado di cacciare 

orsi. Sarete anche in grado di allevare altri animali da cacciare. (275-105, 03.11.1995) 

35 Sto facendo ricerche sul tonno per trovare una soluzione alla carenza di cibo 

che sta affrontando l’umanità. Vorrei riprodurre un elevatissimo numero di tonni 

e liberarli dopo due mesi, quando sono grandi abbastanza da non essere mangiati 

da altri pesci. I tonni nuotano ad una velocità media di 15 chilometri all’ora; quando 

nuotano velocemente, possono raggiungere una velocità cinque volte maggiore. 

Sono tra i pesci più veloci nell’oceano. I tonni sono pesci straordinari! Quando 

nuotano, di solito la pinna dorsale si schiaccia, ma, quando la preda è vicina, aprono 

le pinne pettorali per attaccare. Sono come dei missili. I tonni nuotano in tutti i 

cinque oceani. Quando liberiamo i tonni dopo averli allevati artificialmente, 

risolveremo il nostro problema alimentare e non ci saranno problemi di 

inquinamento. È per questo che sto ora sviluppando il settore della pesca dei tonni. 
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(126-203, 19.04.1983) 

36 Al Polo Sud ci sono piccole creature simili a gamberi, chiamate krill antartico. 

Lì, ogni anno muoiono 150 milioni di tonnellate di krill. La quantità di pesce 

attualmente mangiata dalle persone ogni anno è meno di 150 milioni di tonnellate. 

Questi krill hanno la più alta qualità di proteina. I pesci non reggono il confronto. 

Quindi, ho pensato a come processare il krill. È per questo che stiamo 

trasformando il krill in polvere. Dio li creò come cibo per pesci. Ma tutto il krill 

avanzato muore. Ogni anno, una grande quantità di krill morto galleggia sul mare, 

causando inquinamento. Per risolvere questo problema, dopo anni di studi, ho 

deciso di produrre polvere di krill. (273-051, 21.10.1995) 

37 Ogni anno, 20 milioni di persone muoiono di fame in tutto il mondo. Sono la 

persona che dovrebbe risolvere questo problema e, quale rappresentante di tutta 

l’umanità, dovrei anche risolvere il problema della distruzione dello strato di ozono 

causata dall’inquinamento atmosferico. Devo fare attenzione a tutti i campi della 

vita umana. Se non riesco a farlo, dovreste farlo voi, anche se doveste versare 

lacrime e sudore. Dovreste determinarvi a lasciare le vostre orme sopra alle mie. La 

strada del Principio sta nel seguire le orme lungo quella strada. Non potete saltare 

oltre a quelle orme. Persino i nostri discendenti nelle generazioni a venire dovranno 

seguire la stessa identica strada del Principio. Questa è la strada dell’indennizzo. 
(246-204, 16.04.1993) 

SEZIONE 4. IL SIGNIFICATO PROFONDO DELLA PESCA SULL’OCEANO 

1 Catturare tonni non è pesca; è più una caccia in mare. Immagino che sia la prima 

volta che sentite il termine “caccia in mare”. Catturare un tonno è molto più difficile 

che uccidere un grosso bufalo. Un tonno può pesare più di cinquecento chili. 

Alcuni tonni pesano seicento o persino settecento chili, che è più di un bufalo. È 

emozionante catturare un pesce del genere! Facciamo defluire tutto il sangue, 

perché il tonno marcirebbe se dentro di esso rimanesse del sangue per un lungo 

periodo di tempo. In un attimo, l’acqua diventa un mare di sangue. In quel 

momento, non posso non pensare “Oh, sono così spietato verso questo pesce!”. 

Quanto mi sento così, tuttavia, penso “Devo fare come fa Dio, che usa noi quali 

offerte sacrificali per la liberazione dell’umanità.” Poi, mi sento meglio quando mi 

dico “Beh, questi pesci sono stati catturati dalla natura e non ho fatto nulla per farli 

crescere, ma da ora in avanti alleverò i pesci e li offrirò come sacrifici.” È per questo 

che sono impegnato nell’industria dell’acquacoltura e dei prodotti marini. (219-198, 

29.08.1991) 
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La pesca sull’oceano per una mente sana 

2 È molto interessante vedere i pesci nuotare nel mare. Ci sono pesci piccoli nelle 

zone più superficiali ai margini dell’oceano; quando le acque diventano più 

profonde, troviamo pesci più grandi. I pesci più piccoli sono mangiati da pesci un 

po’ più grandi, e questi sono a loro volta mangiati da pesci più grandi ancora, e il 

ciclo si ripete. La cosa interessante è che i piccoli sono simili, che siano cuccioli di 

balena o giovani tonni. Anche i giovani merluzzi d’Alaska e i giovani tonni si 

assomigliano. La catena alimentare rappresenta un processo a cui tutte le cose 

prendono parte. Non c’è lamentela. Alla nascita, la prole dei pesci grandi non è così 

grande da poter mangiare tutti i pesci piccoli. Iniziano tutti dalla stessa posizione. 

In questo modo, Dio rende giustizia. (264-286, 20.11.1994) 

3 Più andate in profondità nell’oceano, maggiore differenza di temperatura 

troverete. Le specie di pesci cambiano interamente, persino a fronte di una 

variazione di temperatura di solo uno o due gradi. Anche se la maggior parte delle 

persone non lo sanno, i pesci del mondo girano i cinque oceani per trovare uno 

strato d’acqua dalla temperatura adatta, che potrebbe avere anche solo un grado di 

differenza dagli altri strati. È misterioso. Anche se in un certo luogo un giorno 

potreste vedere un gran numero di pesci, come se l’oceano fosse metà acqua e metà 

pesci, il giorno dopo potreste non trovare nemmeno un pesce. Questo è dovuto 

alla differenza di temperatura dell’acqua. I pesci spariscono tutti quando la 

temperatura dell’acqua cambia anche solo di mezzo grado. Per le persone, una 

differenza di uno o due gradi non è un problema, ma per i pesci è enorme. Le 

persone possono vivere nelle regioni artiche, ai tropici e nelle regioni temperate, 

ma questo non vale per gli animali. (200-263, 26.02.1990) 

4 Quando peschiamo nell’oceano non andiamo semplicemente in un luogo in cui 

l’orizzonte sia piatto. Per trovare dei pesci, dobbiamo andare in un luogo che abbia 

il fondale roccioso. Ci sono creature che vivono sulle rocce e lì si radunano i pesci. 

Quando osservate lo scorrere dell’acqua e vedete delle onde, lì si trovano i pesci. 

Se andate in un luogo in cui le onde sono alte da tre a cinque metri, troverete pesci. 

Dovete andare in questi luoghi per trovare il pesce. (268-310, 03.04.1995) 

5 So esattamente la temperatura giusta per pescare. So già quali specie di pesci si 

trovano a certe temperature. Quando gettate la lenza un paio di volte, il pesce 

abbocca già all’esca. Quindi, se avvolgo velocemente la lenza, i pesci salgono. Se la 

lenza viene avvolta lentamente, l’amo tende ad affondare. Nell’avvolgere 

lentamente la lenza, dovreste sapere la velocità dell’acqua in superficie. 

Determinando la temperatura dell’acqua, so a quale profondità nuoterà il salmone 
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reale. Di solito, i salmoni rimangono sul fondale, perché lì trovano abbondanza di 

cibo. Sul fondale vivono granchi e altre piccole creature marine, quindi è lì che i 

salmoni tendono a radunarsi. (263-139, 21.08.1994) 

6 Non vado sull’oceano solo per pescare. Lo spirito dell’Alaska è lo spirito del 

salmone. I salmoni tornano nel loro luogo di nascita per deporre le loro uova, dopo 

aver nuotato sette o otto chilometri. Per gli esseri umani, il corso di restaurazione 

è simile. Dovremmo sapere come tornare a casa, anche se ci trovassimo lontano 

migliaia di chilometri. Non c’è pesca più emozionante della pesca dei salmoni. Non 

potete immaginare quanto siano forti! Per gli altri pesci, di solito è sufficiente 

avvolgere qualche volta il mulinello, mentre per i salmoni dovete farlo molte più 

volte. (236-125, 04.11.1992) 

7 Sono piuttosto bravo a pescare. Una volta ho pescato giorno e notte per quaranta 

giorni. I pesci che cerco di pescare non sono il tipo di pesci che si fiondano sull’esca. 

Aspetto che arrivi un pesce grosso, anche se dico “Mordete qua! Venite qua, piccoli 

pesci!”. Ma, in realtà, aspetto che arrivi il pesce grosso, ed è quello che catturo. Allo 

stesso modo, quando testimoniate alle persone è la stessa cosa. Andate a 

testimoniare senza sapere se arriverà qualcuno o meno. Tuttavia, verrà il tempo di 

tirare la lenza. Dobbiamo aspettare. Non importa per quanto tempo. Dobbiamo 

essere pazienti e avere grandi aspettative. Avendo questo standard, non dobbiamo 

essere impazienti o frettolosi di testimoniare a tutti insieme. (152-033, 03.03.1963) 

8 Stare seduti su una barca con una canna da pesca vi dà una sensazione di immensa 

libertà, indescrivibile. Sulla barca potete farvi una camminata? Avete solo un 

piccolo spazio per muovervi e per cucinarvi i pasti. Potete andare a teatro o 

incontrare i vostri amici? Non potete nemmeno ascoltare musica perché dovete 

rimanere in silenzio. Per questo motivo, dovete fissare l’oceano e parlare al mare e 

al cielo. Stare da soli in mare proprio nel luogo in cui cielo e mare si uniscono è la 

sensazione più bella. Laggiù, Dio è da solo e io sono da solo, così, possiamo stare 

insieme e unirci nel cuore. Potrei essere l’unico nella storia ad andare a pescare con 

questo tipo di pensiero. Perché vado continuamente in mare? Ci sono molti 

benefici spirituali. Se sto a casa tutto il giorno, mi distraggo e finisce che mi metto 

a pensare ai missionari in giro per il mondo, ai problemi della chiesa e altre cose, e 

non riesco ad occuparmi di tutte le cose che devo fare. Ma, quando vado in mare, 

posso pensare in maniera più comprensiva. È per questo che mi piace tanto 

l’oceano. Credo che sia per questo motivo che è nato il concetto della disciplina di 

sé attraverso la pesca. (079-270, 01.09.1975) 

9 Quando vado a pescare, o in qualsiasi altro luogo, penso sempre tanto. Se andate 
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a pescare dieci volte, pensate dieci volte; se ci andate cento volte, pensate cento 

volte. Se, andando a pescare dieci volte, pensate cento volte, potete superare le altre 

persone. (221-085, 23.10.1991) 

10 La caccia è un esercizio per il bene della vostra salute fisica, mentre pescare fa 

bene alla vostra salute mentale. Mentre state seduti a pescare, tendete a riflettere 

sulla vostra vita e a pensare molto. È meraviglioso poter avere questo tempo. Potete 

analizzare il vostro passato e pianificare il vostro futuro. Può essere il vostro 

momento più importante. Potete riflettere con calma su voi stessi con dignità. 

Questo è assolutamente necessario. A Oriente, questa si chiama autodisciplina 

attraverso la pesca. Dopo aver pescato per un paio d’anni, vorrete liberare il pesce 

e metterete da parte il pensiero di mangiare il pesce che pescate. Questa è la vera 

strada. Il desiderio di mangiare semplicemente svanisce. Quindi, potrete coltivare 

il vostro sviluppo mentale ed etico. Imparando queste cose potete rimuovere le 

vostre inclinazioni crudeli. Se siete il leader di un certo dipartimento, diventerete 

un gentiluomo verso i vostri sottoposti. La pesca fornisce un modo per crescere il 

vostro carattere e creare armonia tra le persone. (252-208, 30.12.1993) 

11 La storia sta creando un nuovo mondo. Nessuno può dirmi che mi sbaglio su 

questo, non mi vergogno a dirlo. Quando vedo la faccia di un pesce, gli parlo. 

Mentre pesco, tutto il giorno dico “Non avete mai visto una persona come me, 

vero? Il mio scopo non è di pescarvi. Voglio mobilitarvi e, sulla base di questa zona 

di pesca, voglio risolvere il problema della fame per tutta l’umanità. Sapevate che 

questo è lo scopo della vostra creazione? Se è così, chi vi pesca non fa nulla di male.” 
(247-033, 21.04.1993) 

12 Quando pesco, dico ai pesci “Venite. Sono il vostro proprietario, il vostro 

signore.” Allora tutti i pesci vengono e io li sfamo. Per questo, possono sempre 

pescare più pesci di quelli che mi stanno intorno. Gli altri pescatori pensano che sia 

strano e non capiscono. Se fate le cose con al centro il Dio verticale, accadrà questo. 

In questa circostanza, emerge anche un raggio diverso, brillante. Voi avete una luce 

media, ma io emetto uno speciale raggio di luce. I pesci vedono questa luce, quindi, 

se anche dico loro di andarsene, mi seguono comunque. (248-036, 30.05.1993) 

13 Quando vado a pescare, libero sempre il primo pesce che prendo. Lo libero con 

il cuore di Dio, Che, dopo averlo creato, lo liberò. Inoltre, non ho mai mangiato i 

pesci che ho pescato. Persino allora, non posso permettere che i pesci muoiano di 

morte naturale quando ci sono 20 milioni di figli di Dio che muoiono di fame ogni 

anno. Mi dico “Vi prendo per salvare i 20 milioni di figli affamati di Dio.” I miei 

ami prendono pesce più spesso degli ami degli altri. Questo è grazie alla mia 
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devozione. Animale o pianta, poiché il principio è che furono creati per servire 

l’umanità, i pesci dovrebbero sentirsi grati della mia attitudine. Con questa mentalità, 

se vado ad un torneo di pesca, posso prendere tranquillamente del pesce, anche 

quando gli altri non ci riescono. Questo è grazie alla mia devozione. Penso “Ehi, 

pesci, non posso tuffarmi nel museo acquatico che Dio ha creato, quindi, perché 

non saltate semplicemente fuori dall’acqua, così che io possa apprezzare la gioia 

che Dio vuole che io provi?”. Allora i pesci vengono e mi è facile pescarli. (276-147, 

18.02.1996) 

14 Se avete il vero amore, ogni cosa è possibile, ogni cosa si unisce. Dal mondo 

animale al mondo vegetale, e persino i serpenti velenosi, ogni cosa mi protegge. 

Quando vado a pescare, dico “proteggetemi”. Dico ai pesci “Faccio questo per 

vero amore. Sto cercando di salvare tutte le persone affamate. Dio sta piangendo 

perché desidera sfamarle. È con questo cuore che ti sto catturando. Non ti sto 

catturando per me stesso, ma per i miei posteri, tutti gli esseri umani, e quindi 

dovete perdonarmi.” Questo è ciò che penso e che dico. Quindi, libero sempre il 

primo pesce che prendo, invece di mangiarlo, come offerta sacrificale per Dio. 

Chiunque riceva amore è pronto ad offrire la propria vita. Immaginate che sulla 

mia barca ci siano dodici persone; io prendo comunque un terzo del pescato totale. 

Le persone dicono “I pesci ti riconoscono, Padre, quindi abboccano alla tua esca!”. 
(278-105, 01.05.1996) 

15 Cercare di prendere pesci da una barca sull’oceano blu può essere paragonato 

all’opera provvidenziale di Dio di restaurazione e di salvezza. I pesci rappresentano 

le persone cadute. Se preparate ogni cosa, usate della buona esca, e legate una lenza 

resistente ad una buona canna da pesca, potete prendere molti pesci. Ma non sarete 

in grado di prendere nemmeno un pesce se non avete la capacità, se la lenza è 

debole, se l’esca è avariata o se la canna da pesca è pessima. È uguale. La nostra vita 

di fede è come pescare. (277-017, 17.03.1996) 

16 Se volete avere successo in questo mondo, dovete mettervi nella posizione di 

una buona canna da pesca e prepararla con una valida lenza e una buona esca. Solo 

allora potrete pescare in maniera efficace. I pesci non si pescano facilmente. Avrete 

un buon raccolto quando tutte queste condizioni saranno soddisfatte. Senza queste 

condizioni, non potete ottenere un buon raccolto. Non viviamo da soli. Viviamo 

insieme a tutta la creazione, insieme a tutta l’umanità, con il cielo e la terra e con 

Dio. Dobbiamo vedere con gli occhi di tutta l’umanità, con buoni occhi, buoni 

sensi e corpi sani. Dovremmo capire che Dio vede e possiede i nostri cinque sensi 

e il nostro corpo. La persona che vive in questo modo e che si sente così non ha 
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bisogno di religione. (277-017, 17.03.1996) 

17 Per la pesca, la migliore esca è l’amore. Nel pescare nell’oceano dell’umanità, 

l’esca di Dio è l’amore. Con quale esca potete pescare la storia e pescare Dio? Se ci 

fosse una qualche esca che può prendere Dio, non vorreste preparare quell’esca? 

Quell’esca è l’amore. Se ci fosse un’esca che potesse prendere la storia e il cielo e la 

terra, quell’esca sarebbe l’amore. (145-228, 11.05.1986) 

18 Ora è giunto il nostro tempo. È giunto il tempo che Dio ha atteso. È giunto 

davanti ai nostri occhi il momento per cui così tante persone, numerosi saggi e santi, 

hanno versato il loro sangue. Questo è il nostro tempo. Sento che è come un grande 

pesce che gira attorno al nostro amo, adocchiando l’esca, che sembra così 

appetitosa. Sono pronto a tirare su la canna da pesca appena il pesce colpisce. In 

questo senso, penso che la pesca sia un hobby meraviglioso. Aspettate con la vostra 

canna da pesca persino oltre la mezzanotte, fino alle tre o quattro di mattina, quasi 

dormienti. In lontananza, sentite un cane abbaiare e un gallo cantare; in quel 

momento, suona la campanella sulla canna da pesca. In un attimo, fate uno scatto 

per tornare alla vita, con tutti i vostri sensi all’erta. È così rapido, più veloce di un 

fulmine. Se avete questo tipo di spirito, giungerà l’unità nel mondo. Anche se i 

vostri occhi sono chiusi e state russando, quando un pesce abbocca, tenete dritta la 

canna da pesca e siete immediatamente all’erta. È così. Quella gioia, il gusto di quel 

momento, è davvero un addestramento celeste. (040-221, 01.02.1971) 

Una visione per il futuro dell’umanità 

19 In futuro, dovremo conquistare gli oceani. Io stesso recupererò tutto l’oro, 

l’argento e i tesori nel mare. Dopo averci pensato, sono giunto alla conclusione che 

dobbiamo scavare molte gallerie. Per questo motivo ho proposto il progetto 

dell’Autostrada Internazionale della Pace. Se potessi scavare un tunnel sotto al mare 

e costruire una strada, poi costruire una porta, non sarebbe fantastico aprire quella 

porta e pescare un pesce? Non sarebbe meraviglioso se potessimo rifornire le navi 

di carburante direttamente dal fondale marino usando un oleodotto? C’è una riserva 

di petrolio illimitata sotto all’oceano. Come sarebbe grandioso se potessimo fornire 

petrolio da un oleodotto premendo un bottone. (116-327, 02.01.1982) 

20 Gli esseri umani dovrebbero essere liberi di andare ovunque. Se volessero andare 

sull’oceano o sulle montagne, dovrebbero essere liberi di farlo senza frontiere 

nazionali. Dovrebbero essere in grado di vivere anche sott’acqua. Verrà il tempo in 

cui, grazie all’avanzamento della scienza, potremo costruire un sottomarino e vivere 

tranquillamente sott’acqua. Altrimenti, l’umanità non avrà posto dove stare. Un 
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sottomarino scende in profondità imbarcando acqua nel proprio serbatoio, finché 

diventa sufficientemente pesante da affondare. Premendo un bottone, potete 

controllare l’afflusso e il deflusso dell’acqua, e di conseguenza l’immersione o la 

risalita. Quindi, possiamo vivere nell’acqua. Non c’è posto migliore in cielo e in 

terra di quello a più di dieci metri di profondità. Se scendete a trenta metri, l’acqua 

è molto calma. Emerge un mondo davvero sereno, un regno subacqueo. Invece, se 

salite nell’atmosfera, potreste avere dei problemi a causa dei forti venti e dei 

cambiamenti costanti. Le correnti d’aria e l’atmosfera sono capricciose e possono 

diventare una tempesta. È per questo che credo che vivere nell’oceano sia una 

maniera di vivere ideale. (262-272, 01.08.1994) 

21 In futuro saremo in grado di vivere sotto l’acqua dell’oceano. È per questo che 

ho avviato delle ricerche per costruire un sottomarino da cinque persone. Quando 

non soffia il vento, la calma del mare vi fa sentire come un miliardario, un signore 

dell’oceano. Non sapete quanto sia mistico e mozzafiato. Pensate come sarebbe 

meraviglioso se marito e moglie potessero guardare il grande oceano sulla superficie 

cristallina del mare, senza alito di vento, sognando il loro nido d’amore e parlando 

del loro futuro insieme. Questo non dovrebbe essere un problema. Se dovesse 

sopraggiungere una tempesta, potrebbero trovare riparo immergendosi nel loro 

sottomarino, trenta metri sotto. Verrà il tempo in cui saremo in grado di vivere 

tranquillamente sott’acqua. Quindi, non dovete preoccuparvi del fatto che la 

Repubblica di Corea sia piccola. (233-052, 20.07.1992) 

22 In futuro, ci sarà carenza di cibo sulla terra, e quindi vivremo nell’oceano. 

Nell’oceano mangeremo pesce invece che carne, e alghe invece che verdure. Se 

foste dei leader, non avreste un piano del genere, di modo da poter vivere 

nell’oceano in futuro? Non c’è abbastanza ossigeno nell’acqua? Possiamo ricavare 

l’ossigeno estraendolo dall’acqua. Qual è la percentuale di ossigeno nell’acqua 

oceanica? Non potremmo mai consumarlo tutto. Nel prossimo futuro, verrà il 

tempo in cui conquisteremo l’oceano. (116-327, 02.01.1982) 

23 Mi sto preparando per il mondo del futuro. Non sto facendo questo per amore 

dell’oceano. Vivere sul mare è difficile. Il mio intero corpo era dolorante dopo una 

settimana sul mare. Tuttavia, mi spingevo, dicendomi “c’è tanto da fare; non usare 

la tua età come scusa.” Non potevo riposare. Dopo circa dieci giorni, anche se 

uscivo presto al mattino e stavo fino a mezzanotte, non avevo alcun problema 

fisico. Ciononostante, le persone che pescavano con me dormivano, tenendo le 

loro canne da pesca. Dato che ero il comandante, nella posizione di dare ordini, ho 

sempre pensato che dovessi prendere il primo pesce. Con questo pensiero, 
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attendevo con trepidazione il momento in cui il pesce avrebbe abboccato all’esca. 

Quel tipo di determinazione è meravigliosa. (189-295, 17.06.1989) 


